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Stamane alle ore IO 
al cinema Si*LEI DO HE 

PAJETTA E NATOLI 
parleranno sa: 
" P e r il r ispetto della Costitu
zione : voto uguale per tutti, , 

Una copia L. 25 « Arretrata L. 30 

Due bimbi ali 'ombra 
della sedia elettrica 

Un articolo di WLADIMIR POZNER 

A i\i'\v 
M.inlmiUiii, 

tuik nel l'isola di 
corsie un vastissi

mo < uiiiplf^o di alloggi a po
t o p i e / / o : il Villaggio Kni-
ckeibocker. Ci vivono popo
lani, artigiani, operai quali
ficati, impiegati. Durante la 
gitemi \ i lui pteso domicilio, 
in un a p p a r t a m e l o di due 
Man/i-, una g io \ane coppia. 
Il marito ingeuuere, lui ines
co su una piccola officina 
iiieccuiiici. Gli affari vanno 
male: hi moglie era impiega
ta, ma lui a \uto un bimbo, 
poi un alito, e non può più 
lavorale; bada alla casa, fa 
la spesa, cucina, fa il bucato, 
come milioni di donue di tut
to il mondo, di cui si dice che 
non lavorano. Ai bimbi non 
manca nulla, ma il padre in
d o r a lo i.te^so cappotto da 
dicci anni e la madre non può 
pernu'tteiM l'aiuto di una do
mestica. 

I.ppme, è una famiglia fe
lice. unita. Passano gli anni, 
anni difficili, e un mattino 
due uomini bussano alla por
ta del piccolo appartamento 
del Villaggio Knickerbocker. 

— Siamo del FBI. Vorrem
mo farvi qualche domanda su 
vostro cognato. 

Il giovane iiipcirucre sa che 
il i ialcllo di sua moglie, Da-
v id Grecnglass è stato impli
cato in un furto d'uranio; il 
giorno prima lo avevano por
tato via per interrogarlo. E-
gli non slima molto David e 
chiede a --tia moglie cosa deb
ba Lue 

• Se pimi aiutarlo, dice 
lei. ninnilo. 

David è il più giovane dei 
suoi fiatclli ed ella gli è mol
to affezionata. 

Il marito segue gli ispetto-
)i, risponde alle loro doman
de. e u un tratto, uno dei po
liziotti irli chiede: «Sapete che 
Gieenglass v'accusa dì essere 
una '•pia sovietica? >. 

Tv.'l*iugepncFe . aUa- ter spal lo^ 
l'altro insi-ite. Allora, egli te
lefona a un avvocalo, e con
siglialo da lui, chiede se si 
intende trarlo in arresto. 

— Niente affatto! 
Egli s'alza, prende il cap

pello e se ne va. Nessuno lo 
trattiene. 

Passa un mese, durante il 
quale il giovane ingegnere vi
ve come ha sempre vissuto, 
va ogni giorno al suo ufficio, 
torna a casa Ut sera; si sa in-
iiocent'' ed ha fiducia nella 
giustizia del suo paese. 

Alla fine del mc*e, gli a-
gcnti «lei FBI vengono ad ar
recarlo; poco dopo, viene ar
restata sua moglie. I giornali 
pubblicano edizioni straordi
narie: 

«- Arresto di due spie sooie-
ticltq! ?. 

e / trafugatoti della bomba 
atomica arrestali dal F.B.I.! >. 

Co>i. nel momento sicsso in 
cui viene '•catcuata Ut guerra 
di Corea, ed occorre esaspe
rare n.-tcrisuio anticomunista 
negli Siati Uniti, nasce un 
nuovo affare Sacco e Vanzet-
ti: l'affare Julius ed Ethel Ro-
tenl>er:r. 

Val la pena di ricordare le 
misure di sicurezza che era
no in vigore a Los Alamos. Il 
colonnello Lnnsdnlc* <•'• ne 
era tespousabile, le ha cosi 
riassunte al processo. 

— Nessuuo doveva sapere 
ciò che non era strettamente 
indispensabile per il suo la
voro. Il personale era stato 
informato della necessità di 
rispettare le regole di sicurez
za, anche nei confronti di co
loro che lavoravano negli im
pianti. Era chiaro che solo 
coloro i quali occupavano po
sti di direzione conoscevano 
gli scopi del lavoro. 

Los Alamos e le città cir
convicine pullulavano di a-
trenti del FBI, la e ispon-
denza eia censurata, come le 
conversazioni telefoniche, gli 
«tessi nomi degli scienziati che 
dirigevano i lavori erano te
nuti «egtetì. Il personale por
tava contrassegni di diverso 
colore; quello che portava 
Greenglnss non gli dava di
ritto ad alcuna informazione 
al di fuori del suo lavoro di 
meccanico. 

V- * "• 

Tutte le altre accuse ele
vate contro i Rosenberg pro-

innocenza, 6on stati votati al
la 6 e d i a elettrica. David 
Greeuglass che aveva e con
fessato >, se l'è cavata con 13 
anni di prigione, che possono 
venir ridotti a metà per «buo
na condotta >. Sua moglie, che 
ha giurato di aver preso parte 
all'* affare », non è stata nem 
meno incolpata. 

Ahi se i Rosenberg fossero 
stati colpevoli, se, almeno, a 
vesserò accettato di dichia
rarsi talil Avrebbero avuta 
salva la vitn. Ma essi sono in 
nocenti, e Io proclamano: è 
per questo che sono minaccia 
ti di morte. Non fa piacere 
lasciare in vita i testimoni di 
un crimine. 

-i * * 

Sedici anni fa, in un sub 
borgo di Boston, ho trovato 
la vedova, i figli e la figlia 
di Nicola Sacco. Ilo potuto 
vedere quel che accade ai fi
gli di un innocente, assassina
to per dare un esempio, che 
crescono all'ombra della sedia 
elettrica. 

Fra pochi giorni, la giusti
zia americana si appresta a 
fare due nuovi orfani: Mi
chael e Robbie Rosenberg, che 
non avranno con sé neppure 
la madre, a render meno <tu-

Tutio la t in di accusa si ba
sa sulla tc-timnnianza flì due 
persone: David Grecnglass e 
fetta moglie Ruth. 

Dall'agosto del 1944 al feb
braio del 1946. Greenglass, 
di mestiere meccanico, lavora 
in una delle officine di Los 
Alaino*. dove si costruisce la 
prima bomba atomica. Secon
do la «un testimonianza. Ro
senberg l'avrebbe invitato a 
raccogliere informazioni a 
vantaggio dell'URSS. Green 
gln-=s avrebbe accettato. 

Di «-olito — egli ha raccon
tato al procedo — io avevo 
libero a c c e c o ad altre zone 
dello «tabilimento e. ogni 
qualvolta veniva avviata una 
conversazione «TI qna!co«a 
ch'io ignoravo, ascoltavo avi
damente e facevo domande 
ai mici interlocutori, per ca
pir Ix-nr c iò che dicevano. 

Ecco qui. >econdo la sua 
5t«"ssa t«-timonian7a, la sua 
unica fonte d'informazioni: 
mai gli Min p a c a t i r»er le 
mani d«x untemi, schizzi, note. 
Ma questo non gli impedisce 
d'affermare che. dorante no 
suo soggiorno a N e w York. 
e~li ha potuto disegnare, a 
tncmoni- -enza alcnn ainto e 
«enza averlo mai visto, tino 
spaccato «Iella bomba atomi
ca e «tendere «Iodici pasrine di 
appunti rn-r «piegarne il fun
zionamento. 

In questo modo, secondo la 
accu«a. l'Unione Sovietica ha 
ottenuto il segreto della bom
ba atomici , ed il cindice ha 
Soluto dire, rivolgendosi ai 

oscnl>crg: 
— Mettendo la bomba^ ato

mica nelle mani dei rnssL an
ni prima del giorno in cui. 
secondo le previsioni dei no
stri migliori scienziati, es«ì a-
vrehbcm potuto ultimarne la 
messa a punto, voi avete pro-
Tocato, secondo me, la a?gtes-
«ione comunista i o O r c a ! 

vengono dai Grecnglass e so
lo da loro. 

Secondo Grecnglass Rosen
berg dirigeva, negli Stati Uni
ti, una intera refe di spie. 
«Immaginate una ruota — h a 
gridato il procuratore — e al 
centro della ruota Rosenberg, 
con i suoi raggi come tenta
coli di una piovra! >. Ma, di 
tutte queste «sp ie> . il FBI 
non ne ha portata alcuna sul 
banco degli accusati, tranne 
un amico di Rosenberg, al 
quale non è stato contestato 
alcun atto di spionaggio. 

Secondo Grecnglass, Rosen
berg pagava la retta di studi 
per conto di numerosi studen
ti (per farne delle spie ato
miche qualificate!); ma il FBI 
non ne ha trovato tino solo, 
che venisse a confermare l'in
formazione. 

In linea generale, l'accusa 
è stata, dal punto di vista 
delle testimonianze, di i -.a c-
strema prudenza. Sui venti
tré testimoni comparsi alla 
ebarra, c inque soli conosce
vano i Rosenberg. D ì questi 
cinque, solo due li hanno ac
culat i : i Grecnglass. 

Come si vede, l'accusa d. 
spionaggio non si regge in 
piedi, ne in linea di diritto, ni. 
alla luce della semplice logica. 
Del resto, il procuratore di 
questo non si è preoccupato 
affatto. E' un'altra cosa quel
lo che egli si è t ffannaro a 
provare: che i Rosenberg era
no dei e rossi >. 

Non avevano forse sotto
scritto per il Comitato d'Aia 
to ai figli dei repubblicani 
spagnoli? Non erano favore
voli all'apertura del secondo 
fronte in Europa? Non aveva
no espresso la loro ammira
zione per le vittorie dell Eser 
cito rosso? Sì? Allora erano 
colpevoli. 

Essi erano colpevoli e con
dannati già prima del proces
so. La stampa e la radio Io 
avevano proclamato. 

E il giurì, dal quale erano 
«tati escludi tutti i nemici del
la pena di morte, gli avversa
ri della fabbricazione e del
l'impiego della bomba atomi
ca, tutti i membri o simpatiz-
z a n t i delle organizzazioni 
< sovversive >. che fossero la 
Gioventù socialista o gli A-
mici della natura, ha seguito 
il_ dibattito sapendo che il 
srindice. e la stampa, e j a ra
dio, consideravano colpevoli 
gli accusati. 

Cosi è avvenuto che, negli 
Stati Uniti, ove mai un tri
bunale civile ha condannato 
alcuno a morte per spionag-
cio, neppure in tempo di guer
ra, Julius ed Ethel Rosenberg, 
innocenti che non hanno mai 
cessato d i p w x l a w w l a ' 

ro il colpo con tutta la for
za del 6tio amore. Fra pochi 
giorni, la giustizia americana 
si appresta ad accrescere la 
lunga lista de; martiri — che 
va da Sacco e Vanzetti a Wil-
lie Mae-Gcc — di altri due 
nomi. Se non raddoppiamo Ì 
nostri sf«»rzi, questa domenica 
sarà l'ultima dei Rosenberg, 
e noi ne porteremo in parte la 
responsabilità, io che scrivo, 
voi che mi leggete. 

Come se il mondo non a-
vcs-sc già abbastanza orfani 
e martiri. Come se non fosse 
il momento, ormai da tempo, 
di pensare alla felicità degli 
uomini. 

WLADIMIR FOZ.NEB 

I CLERICALI PREOCCUPATI PER LA SORTE DELLA LEGGE TRUFFALDINA 

Dubbi e confusione tra i governativi 
di Ironie alla decisa lolla dell'Opposizione 
Continua la battaglia in commissione sugli emendamenti Rossi-Bettiol - Le conseguenze pratiche 
della delega al governo - Perplessità tra i governativi sulla legalità della manovra e sul suo esito 

Quale via tenterà il gover 
no pei- uscire dal vicolo cie
co, in cui si è cacciato con la 
riforma della legge elettora
le? Questo è l'interrogativo 
che domina, in misura sem 
pre più l a r g a e insistente 

coscrizioni, ecc., ecc. Si tratta 
del congegno più delicato, del 
cuore della legge. 

3) La suddivisione dei seg
gi all'interno dei gruppi di 
partiti collegati jra di loro. Sa 
la proposta di delega venisse 

ormai, la battaglia politica iapprovata, la Camera decide-
che si svolge a Montecitorio; rebbe soltanto che al gruppo 
ed è interrogativo stretta
mente legato al dibattito su 
gli scopi e sulle prospettive 
della famigerata proposta 
Rossi-Bettiol di delegare al 
governo la stesura concreta 
della legge elettorale. let i , 
mentre in aula la discussio
ne sugli emendamenti si svol
geva abbastanza tranquilla e 
senza scontri gravi, e men
tre nei corridoi si intreccia
vano le voci e l e previsioni 
più disparate, la lotta sulla 
proposta di delega si svilup
pava alla Commissione J;i-
terni. 

La Commissione si è riu
nita nel le prime ore della 
mattinata. Hanno parlato i 
deputati dell'opposizione D u -
goni e Corbi. Per la verità 
essi hanno avuto u n compito 
assai facile nella loro argo
mentazione. Si sa che in pra
tica non esiste sinora, da par
te della maggioranza clerica
le, una tesi che si regga in 
piedi, a difesa della proposta 
di delega; né può essere una 
linea di difesa il richiamo 
all' espetto « tecnico » della 
d e l e g a . La distinzione fra 
una parte cosidetta politica 
delle legge e una parte tecni
ca è assurda — ha detto 
Dugoni: delegare al gover
no anche - solò questa par
te « tecnica » significhereb
be, in concreto, lasciarlo ar
bitro di stabilire punti d e 
licatissimi, per non dire de
cisivi. 

/ poteri del governo 
Vale la pena di dare qual

che esempio. Se la proposta 
di delega avanzata dalla mag
gioranza clericale fosse ap
provata dalla Camera, il g o 
verno diverrebbe padrone di 
regolare a suo piacimento le 
seguenti questioni: 

1) La dichiarazione di col
legamento fra le diverse liste: 
e cioè le modalità di questa 
dichiarazione: anche il termi
ne necessario per essa ver 
rebbe fissato dal governo; il 
che gli permetterebbe di a b 
breviare o di allungare, a suo 
piacere, i tempi delle opera
zioni preelettorali. 

2) Le operazioni dell'Ufficio 
centrale nazionale, che deve 
procedere al conteggio dei v o -

che avesse il 50,01 per cento 
dei voti vanno 385 seggi e al
la minoranza 204. Il criterio 
di ripartizione dei seggi allo 
interno della maggioranza e 
della minoranza resterebbe af
fidato al governo. Si sa che 
il criterio proporzionale ma
tematico in questo caso è inap
plicabile e perciò bisogna in
trodurre Un adattamento. 11 
governo resterebbe arbitro di 
questo adattamento e di gio
strarlo per assicurare vantag
gi e svantaggi. 

4) L'aboltztone o meno del 
collegio unico nazionale. Il 
governo potrà fissare se la
sciare in vigore o abolire il 
collegio unico nazionale nel 

caso che nessun gruppo di 
partiti raggiunga il 50,01 per 
cento e si debba far ricorso 
alla legge del 1948 e cioè al 
sistema proporzionale. La que
stione ha un peso, tanto è ve 
ro che è stata oggetto di una 
lunga querela fra i partiti go
vernativi. 

L'artìcolo 72 
E questi, abbiamo detto, so

no solo alcuni esempi della 
larghissima materia che re
sterebbe affidata all'arbitrio 
del governo, in caso che il 
progetto di delega passasse. 
Ma possono bastare per misu
rare l'assurdità della propo* 
sta. 

Quanto all'argomento del 
Paolo Rossi secondo cui l'ar
ticolo 72 della Costituzione 
esclude solo che si deleghi 
la legge elettorale a una 
commissione della Camera, 
non solo esso non risponde 
a verità, ma non dà certo 

ragione ai clericali. Se Ja 
Costituzione nega che si DOÒ-
sa delegare a una commis-
Bione della Camera In legge 
elettorale —• ha detto Corbi 
— figurarsi se può tollerare 
che questa delega sia data al 
governo! In realtà, l'articolo 
72 della Costituzione stabi
lisce a tutte lettere che l'npT 
pi-ovazione delle leggi eletto
rali deve seguire una proce
dura «normale» e deve e s 
sere « diretta », volendo con 
ciò chiaramente indicare che 
l'approvazione di tali leggi è 
devoluta prima alla Com
missione competente ed in 
seguito all'assemblea ple
naria. 

Provata la Incostituzionali
tà della proposta di delega, 
sorge la questione politica: 
come possa essere lecito ai 
governativi di distruggere un 
punto cardine del regime de
mocratico e attribuire al p o 
tere esecutivo la facoltà nuo

vissima di "fare a suo piaci
mento la legge elettorale, fuo
ri del Parlamento. Perciò D u 
goni e Corbi hanno chiesto il 
rigetto della proposta di de
lego. 

Stamane o domattina la 
Commissione tornerà a r iu
nirsi: non sembra però possi
bile che essa possa conclude
re rapidamente i suoi lavori, 
data l'estrema gravità della 
materia in discussione. Del r e 
sto i dubbi o addirittura le 
sconfessioni della proposta 
Rossi-Bettiol si fanno sempre 
più manifesti nelle file dello 
schieramento governativo: se 

n vedono i segni nella s tam
pa. Giornali, che sono stati 
paladini ad oltranza della nuo
va legge elettorale e difenso
ri ostinati del governo i n cen
to occasioni, confessano l'in
costituzionalità della propo
sta di delega: e manifestano 
la loro irritazione. Dopo la 
« Stampa » e la ««Gazzetta del 
Popolo», è la volta del ««Cor-

Scioperi alla F.I.A.T. di Torino 
Cortei di contadini nelle Puglie 

Un quarto (V ora di sospensione del lavoro dei dodicimila portuali di Genova 

Manifestazioni di operai a Prato e di braccianti nel Polesine e Novarese 

Tutta l'Italia ha visto ieri 
rinnovarsi, in una misura e 
una forza sempre crescenti, le 
manifestazioni popolari di pro
testa contro gli attentati della 
maggioranza ai diritti del Par
lamento e alla libertà di di
scussione. Dalle manifestazioni 
svoltesi in alcuni quartieri po
polari della Capitale, la cro
naca passa a registrare, in una 
rapida panoramica sull'intiero 
territorio nazionale, gli scio
peri nelle fabbriche nel nord 
e le dimostrazioni di massa dei 
contadini nel sud. 

A Genova, i dodicimila por
tuali hanno ieri effettuato una 
sospensione del lavoro di nn 
quarto d'ora ritraendosi in af
follate assemblee. Anche in nu
merose fabbriche genovesi il 
lavoro è stato sospeso; tra que
ste segnaliamo le operaie della 
Pettinatura Biella di Bolzaneto. 

Ad Alessandria le strade so
no ricoperte di scritte contro 
la legge truffa. In provincia, a 
Gnocchetto, i lavoratori dello 

ti, alla fissazione dei quozien-j stabilimento tessile Valle Stu 
ti nazionale e circoscrizionale,jra hanno sospeso il lavoro per 
al riporto dei seggi nel le cir-' un'ora. 

A Torino i lavoratori della 
FIAT - Grandi Motori hanno 
scioperato per un'ora; per un 
quarto d'ora quelli della Ne-
biolo Fonderie; mezz'ora alla 
Garavini; un quarto d'ora alla 
Riv; un'ora in alcuni reparti 
della Fiat Lingotto; mezz'ora 
per ogni itireo delle Ferriere; 
un quarto d'ora alla Fiat Me
talli; dieci minuti alla Sima; 
cinque minuti alla Metrom; 
dieci minuti alla Paracchi. Va
rie altre manifestazioni alla 
Micbelin. alla Pirelli, alla In-
cet, alla Superga, alla Conce
ria di Borgaro, alla Giordano, 
Snìa di Altesano, ece. 

Nel Cunecse, nei principali 
centri, Bra, Sai uzzo, Mondovi, 
Savigliano, e tc , si susseguono 
comizi e fermate del lavoro 
(Richard Ginori, Bosio, ecc.). 
A Carassone Mondovi un semi
narista si è iscritto al PCI « in 
difesa della libertà ». 

Nel Novarese si è registrato 
un imponente sciopero dei 
braccianti che quasi ovunque 
ha toccato la percentuale del 
100%. In tutte le località, i 
braccianti si sono riuniti ad 

Duecentomila ferrovieri in sciopero 
da mezzanotte di domani per 24 ore 

Come saranno fermati i seimila freni » tutta la rete — La base liberimi sconfessa i dirigenti 
li S.F.I. e l'U.I.L. denunciano le responsabilità del governo — Passo «in extremis» del P.S.D.I. 

ascoltare la parola degli ora
tori designati ed hanno con
cluso il comizio manifestando 
per le strade. A Nibbiola è 
stata eletta una delegazione 

migliaia di cittadini si sono 
uniti spontaneamente al corteo. 
Un'altra manifestazione popo
lare che ha visto sfilare nelle 
strade un corteo di mille la-

che si recherà a Montecitorio, voratori ha avuto luogo a Me 

Domani a mezzanotte circa 
duecentomila lavoratori (165.000 
ferrovieri, 10.000 assuntori ed 
oltre 20.000 operai degli appalti 
ferroviari) sospenderanno ti la
voro su tutta la rete ferroviaria 
italiana per non riprenderlo 
che alla mezzanotte di martedì. 
Tutti i treni viaggiatori e mer
ci, circa seimila nel complesso, 
resteranno fermi per l'intera 
giornata di martedì 13. 

Come in altre occasioni, an
che stavolta ì sindacati promo
tori dello sciopero (il SFI ade
rente alla CGIL, il SNF ade
rente airUIL e gli autonomi 
DSFI e UNF) hanno ema
nato disposizicni a t t e a d 
evitare per quanto è possibile 
che la grande manifestazione di 
lotta, alla quale i ferrovieri 
sono stati costretti a ricorrere 
a causa della caparbietà della 
amministrazione dei Trasporti, 
arrechi disturbo al pubblico 
viaggiante. Nessun treno sarà 
fermato in linea, ma raggiunge
rà la più vicina stazione di 
una certa importanza, provvi
sta di attrezzature di conforto. 
Le partenze dai grandi centri 
saranno sospese qualche tempo 
prima della mezzanotte per evi
tare che la sospensione cok,a 
i treni appena partiti, mentre 
i convogli che debbono giun* 

L'Ufficio di Presidenza 
dell» Cotnmittione Centrale 
di Controllo del PCI è con
vocato a Rosta, nella tede 
del Comitato Centrale, alle 
ore S^t «1 MartMU 13 Eta

gere nelle stazioni principali 
tra la mezzanotte e l'una di 
martedì 13 saranno fatti ugual
mente proseguire fino al punto 
d'arrivo. 

In numerosissime assemblee, 
una delle quali si è svolta ieri 
sera a Roma, i ferrovieri del 
le varie correnti hanno confer
mato la loro decisione di so
spendere il lavoro e quasi nel 
vuoto è caduta la manovra 
combinata escogitata all'ultimo 
momento dal governo e dal 
sindacato liberino SAUFL, che 
si è ritirato, senza giustificati 
motivi, dallo sciopero. 

In molte località, poi, come a 
Napoli e a Caserta, gli s;cssi 
dirigenti provinciali del SAUFI 
hanno sconfessato l'operato del
la loro centrale e hanno deciso 
di partecipare allo sciopero 
«senza limiti e senza riserve»». 
Da molti altri compartimenti 
giungono notizie sulla ribellio
ne della stessa base «cislina» 
alla decisioni del SAUFI cen
trale: per esempio a Verona, 
nelle Officine Locomotive di 
Porta Vescovo, numerosi ade
renti al SAUFI, al termine di 
un'assemblea, hanno stracciato 
le loro tessere. 

In polemica con un manife
sto col quale i dirigenti l iben-
ni hanno cercato di giustifica
re di fronte ai ferrovieri il lo
ro improvviso voltafaccia, *! 
Sindacato ferrovieri italiani. 
aderente alla CGIL, ha emana 
to un comunicato che afferma 
fra l'altro: 

«Tutte le strade sono state 
tentate per arrivare alla com 
posiziona della vertenza. Le 

*o»trop*opo»t« Osila 

Generale sono state ritenute 
inaccettabili da tutti i Sinda 
cali. Si rimane stupiti, perciò, 
nel leggere il comunicato dei 
dirìgenti libermi, in cui si af
ferma che il Governo avrebb* 
preso dei precisi impegni. 

Quali sarebbero questi impe
gni? Sarebbero quelli contenu 
ti in un telegramma di De Ga-
speri; il quale dice che «ulti
mo Consiglio dei Ministri de
cise affrontare questioni F. S 
nel quadro di una legge-dele
ga riguardante in genere i di
pendenti dello Stato». 

Ma la stessa dichiarazione 
era stata già fatta con il co
municato ufficiale sui lavori 
del Consiglio dei Ministri del 
giorno 4 Gennaio. E a seg>nto 
di ciò, i liberini emanarono un 
comunicato confermando la lo~ 
ro partecipazione allo sciope
ro del 13 Gennaio! Tale posi
zione fu ribadita in un comu
nicato intersindacale il giorne 
7 Gennaio. Come mai, allora. 
il cambiamento improvviso do
po Tinconcludente telegramma 
di De Gasperi? 

Non vi è dubbio che ciò è 
dovuto alle pressioni governa
tive e all'acquiescena del Sin
dacato ci slino agli ordini po
litici della d. e. proprio nei 
momenti più delicati, a tutto 
danno degli interessi dei fer
rovieri Non è a caso — con
clude il comunicato del SFI 
— che tutti olì al t r i Sindacati 
aderiscono allo sciopero, la
sciando completamente isolata 
la solita CfSL». 

Anche la segreteria deKITlL, 
in una lettera inviata al presi

de! C—iUlie • ai Mini

stri dei Trasporti e del Lavoro, 
ribadisce con analoghi argo
menti le ragioni dei ferrovieri 
e conferma la sua decisione di 
sciopero. Della questione si è 
occupato anche il gruppo par
lamentare del PSDI, che invie-
rà stamane una sua delegazio
ne presso il ministro Malvesti
ti allo scopo di discutere le ri
vendicazioni dei ferrovieri e 
tentare una soluzione deli'ulti-
tim'ora. La ferma decisione dì 
lotta dei ferrovieri ha spinto 
il governo ad annunciare uffi
ciosamente per martedì una 
riunione del Consiglio dei Mi
nistri, nel corso della quale 
dovrebbe essere affrontata la 
questione degli statali. 

A Granozzo ha parlato la com 
pagna Rita Montaqnana. Gli 
scioperanti di oggi assomma
no cosi ad oltre •.» mila 

Ad Ovada un imponente nu
mero di operai delle fabbriche 
Scorta, Morfeo, Mioro, ecc., che 
si erano recati alla locale Ca
mera del Lavoro ad annuncia
re che si erano messi in scio 
pero, si è mosso, con alla te
sta i dirigenti sindacali, verso 
il comune, attraversando la 
città; lungo il percorso, si uni
vano agli operai migliaia di 
cittadini, uomini e donne. 

Nel Polesine il lavoro è stato 
ieri sospeso a Fiessa e Parto 
folle. Durante lo sciopero in 
molte aziende si è svolta una 
pubblica dimostrazione con cor
tei recanti scritte di protesta. 

Decine di migliaia di per
sone si sono ieri riversate sulle 
piazze dei paesi del Ferrarese 
manifestando contro la legge 
truffa e l'indegno comporta
mento della attuale maggio
ranza parlamentare. In tutti i 
comuni si registrano anche nu 
morose fermate del lavoro. Il 
Consiglio comunale di Ferrara 
ha votato un vibrato o.tLg. 

In Toscana, ana vigorosa pro
testa hanno effettuato Ieri I la
voratori del grande centro in
dustriale di Prato. Le m*e 
strame delle principali fabbri 
che sono scese in sciopero ed 
hanno fermato delegazioni che 
dopo aver percorso le vie del
la città si sono recate presso 
le autorità per esprimere la 
loro opposizione alla legge 
trofìa. A Pistoia hanno sciope
rato gli operai delle Trafilerie 
Martinelli, delle Officine Gian 
nini e del Cotonificio di Villa 
Cortese. 

Dopo i contadini di Melissa, 
hanno manifestato ieri per le 
vie della loro citta, «la capi
tale dei contadini poveri >, i 
braccianti di Andria. Ma tutta 
la giornata di ieri in Puglia, è 
punteggiata di cortei popolari 
e pubbliche dimostrazioni la 
cui eco è giunta in tutte le ca 
se, in tutte le famiglie. A Fran 
cavilla Fontana (Brindisi) 600 
braccianti hanno manifestato 
per le strade al grido dì «Vo
gliamo le riforme sociali e non 
la legge truffa! », e ben presto 

Il dito nell ̂ occhio 
I n d i s p e n s a b i l e 

« Italia e Grecia sono oggi 
imbarcate sulla stessa barca. 
e rappresentano due elementi 
indispensabili della « bretella > 
che lega l'occidente al Medio 
Oriente e sopporta la spinta 
degli slavi verso il mediterra
neo». Dal Globo. 

.Abbiamo finalmente compre
so a che cosa serve De Gasperi: 
è un elemento indispensabile 
della bretella. Se mancasse lui 
cadrebbero i calzoni. 11 fatto 
à che, con lui, cadono lo stesso. 
Il ffsnwo àa4 . g i o r n o 
«L'associazione inglese di col

lezionisti di scotolo di cerini. 

no Sholto H. Scott Watson ha 
voluto oggi rendere noto die 
l'ex re d'Egitto Faruk non è 
stato affatto espulso dalla As
sociazione, come recentemente 
era corsa la voce. Si diceva 
infatti che l'ex monarca egi
ziano non avesse effettuato il 
pagamento della quota annua
le, che ammonta a due dolla
ri. "Sua Altezza Beale — ha 
detto fl segretario — era molto 
preoccupato di tutte lo notizie 
errato che correvano sul suo 
conto, dato che quando esse 
circolavano la sua quota di as
sociazione era ancora in mano 
delle poste".» Da una notizia 
della agenzia A. P. 

sagne. sempre in provincia di 
Brindisi. 

A Barletta (Bari) i braccian
ti si sono divisi in numerosi 
cortei che hanno sfilato per le 
vie della laboriosa cittadina 
pugliese; nello stesso tempo 
scioperavano gli operai della 
Montecatini, mentre delegazio
ni di donne partivano da ogni 
quartiere per recare al Sinda
co la loro protesta. Sempre a 
Barletta, 21 lavoratori delle 
Ferrovìe Sud-Est abbandona
vano la UIL chiedendo l'iscri
zione alla CGIL. 

A queste manifestazioni fan
no poi corona una massiccia 
serie di scioperi, assemblee, 
comizi che purtroppo lo spazio 
ci impedisce ancora una volta 
di elencare. Ne citeremo qual
cuno: in provincia di Foggia 
hanno scioperato gli armatori 
di binari ferroviari, a Taranto 
gli operai di alcuni reparti dei 
Cantieri navali, a Luco dei 
Marsi (Avezzano) i braccianti, 
a Teramo gli operai dell'offi
cina « Adone », ad Aversa i di
pendenti del gazometro, in 
provincia di Terni i lavoratori 
dell'Orvietano. 

riere della Sera »: il clericale 
e governativo Silvio Negro di-» 
chiara, sulle colonne di que
sto giornale, « è incontestabile 
che la regolamentazione cha 
si propone di affidare al go-» 
verno investe una materia 
estremamente delicata, e che 
anche le questioni puramente 
regolamentari ed aritmetiche 
diventano sostanzialmente po
litiche, quando si tratta di 
stabilire quozienti, del imita
zioni di collegi, ripartizioni di 
seggi». Di più: i giornali bor
ghesi si domandano preoccu
pati se anche una iniziativa 
così delicata — e una prepo
tenza così nera, diciamo noi 
— quale la proposta di delega 
possa offrire realmente una 
via di uscita al governo. Se 
anche fosse ammessa al voto, 
come impedire infatti che la 
opposizione presenti una se 
rie ampia e complessa di 
emendamenti a una proposta 
tanto grave e discussa? 

Di qui, nello schieramento 
governativo, le perplessità e 
la preoccupazione della scon
fitta, che si rivelano oramai 
non solo nelle conversazioni 
di corridoio. Ieri là Stampa 
nell'editoriale, dopo avere per 
mesi cantato l'osanna alla leg* 
gè e garantito della sua v i t 
toria, prospetta per la prima 
volta l'ipotesi che essa non 
riesca a passare e porla di 
u n o scioglimento anticipato 
della Camera e del Senato, 
per indire le elezioni con 
la legge elettorale attual
mente in v i g o r e . Si può 
immaginare facilmente quale 
groviglio di problemi politici 
é^qualr"-responsabilità d e n t a 
te sollevi una simile prospet
tiva. Altri invece ricorda la 
proposta Corbino e avanza la 
ipotèsi che la mossa Rossi-
Bettiol sia stata fatta come 
moneta di scambio da usare 
per trattare su questo terre
no. A tarda sera, preoccupa
to evidentemente delle r iper
cussioni che tale voce poteva 
avere in campo suo, l'cn. Be t -
tiol ha fatto all'ANSA questa 
dichiarazione: « L a notizia è 
un pallone sonda che respin
giamo nettamente. La m a g 
gioranza, sicura del suo buon 
diritto, è pienamente f iducio
sa che la legge sarà appro
vata dalla Camera in tempo 
u t i l e » . Come si vede, la 
smentita è redatta nei ter 
mini soliti, che sono di pram
matica in questi casi. 

P iù s e c c a e pertinente è 
stata la risposta dei deputati 
della sinistra ad alcuni g ior
nalisti, i quali, riferendo su l 
le voci in questione, doman
davano se l'Opposizione era, 
d i s p o s t a a rinunciare allo 
ostruzionismo in cambio del 
ritiro della proposta di d e 
lega. Ci rifiutiamo di consi
derare la Costituzione come 
merce per una trattativa di 
corridoio — è stato risposto. 

— Cambi il contenuto della 
l e g g e e cambierà il modo 
della nostra opposizione. 

233 annegati a rosan 
nel naufragio duna nave 
H cipituB e litri 6 passeneri u n riisciti a porsi in salvi 

FUSAN, 10. — Duecento-
trentatrè persone sono anne
gate oggi al largo di Fusan 
in seguito a l rovesciamento, 
eotto una gigantesca ondata, 
edlla nave e Ciung Kiong ». 

Il capitano, due degli uomi
ni d'equipaggio e quattro 
passeggeri sono gli unici s u 
perstiti. Essi hanno coperto 
a nuoto gli 800 metri che li 
separavano da una piccola 
isola, raggiungendo con essa 
la salvezza. 

Le navi accorse sul posto 
non hanno trovato il relitto, 
che è quindi ritenuto affon 
dato. Il disastro si è verifi
cato in una zona che è stata 
chiamata « la tomba dei tra
ghetti » poiché l'anno scorso 
diversi altri batteli sono af
fondati nello stesso punto. In 
uno di questi naufragi peri
rono 150 persone. Il comando 
della polizia ha in seguito 
comunicato che effettivamen
te i l e G u n g Kiong » era s ta
to costruito per trasportare 
solo 100 passeggeri e niente 
carico. Al momento della 
sciagura invece a bordo del 
battello si trovavano 230 per
sone e 100 balle di riso. 

Il capitano. Sa Ryang Moh, 
ha raccontato che si trovava 
al timone, in lotta contro le 
acque agitate, quando una 
J ondata s i è abbat

tuta su una fiancata della n a 
v e rovesciandola. Il capitano 
è stato gettato nelle «elide 
acque dal tremendo urto. 

Flotte di 5 Paesi 
riunite a Hong Kong 

HONG KONG. 10. — Nei porto 
della colonia britannica di Hong 
Kong si è radunato in questi gior
ni un eccezionale numero di vi
ni t-à da guerra e di ufficiali su
periori della marina. Mentre un 
portavoce inglese ha dichiarato 
che si tratta di e una pura cola-
cidenzo s la stampa locale indica 
lo ragiono del concentraaiento 
in una conferenza segreto la 
corso a Hong Kong. 

Sono presenti tre ammiragli, 
un generale americano e l'Alto 
commissario britannico per l'A-
«ia sud-orientale. Malcoim Mo 
Donald, che ha sedo a Singapore 
ma che è giunto qui in normale 
miastone cU servizio. 

Sono ancorate nella roda sedi
ci navi da guerra, provenienti 
dall'Inghilterra, dagli Stati imiti, 
dallo Francia, dal Portogallo o 
dall'Olanda, 

TUTTI I COMFAGN1 SE
NATORI sono tenati ad es
sere presenti ali» sedata di 
taartedi 13 correste, «Uè 
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Temperatùru di ieri 

min. 1,4 - max. 10,8 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

LE PROTESTE DEI ROMANI CONTRO LA LEGGE RUBA-SEGGI 

oriei e manifestazioni popolari 
Trastevere, Torpignaitara e Trionfale 

Scritte, cartelli e striscioni In piazza G. G. Belli - Scontri con la polizia in piazza della Marranella 
Una delegazione di Monterotondo rapita dalla Questura in piazza Colonna - Migliaia di volantini 

La protesta popolare contro 
tentativo di affidare al go

verno il diritto di legiferare in 
materia di legge elettorale si 

va. estendendo in ampiezza e in 
irofondità. Ieri, in tre zone Im
portanti della Capitale, si sono 
irolti cortei e comizi volanti, 
mentre è continuata intensa la 
iffusione di volantini conte-

lenti appelli alla lotta contro 
la truffa che la maggioranza 

Iclericale sta tentando di consil
iare ai danni dell'Italia. 
Alle 18,30 circa, una 'oila di 

trasteverini si è raccolta in 
liazza Gioacchino Belli e in 
iiazza Sennino, inalberando 

(grandi cartelli con parole d'or
line contro la legge elettorale, 
iistribuendo manifestini e ton
ando l'ulano di Mameli ». Con-
jmporaneamente, mentre il 

traffico filo-tranviario subiva 
ìa interruzione, una mano 

tracciava sulla storica <• casa di 

ne comunista, ha avuto luogo 
un pubblico dibattito sulla bat
taglia parlamentare in corso. 

Episodi di pari interesse han
no avuto luogo al Trionfale, do. 
ve un corteo con cartelli e pal
loncini ha percorso viale Giulio 
Cesare, piazza Risorgimento e 
via Ottaviano, accompagnato 
dal consenso dei passanti. In 
questo caso, l'intervento della 
polizia non è stato sollecito né 
massiccio. Alcuni cittadini sono 
stati fermati. 

Un fatto molto grave, nel 
quadro della protesta contro la 
legge-truffa, si è verificato ieri 
sera in piazza Colonna. Una de. 
legazione proveniente da Mon
terotondo è stata letteralmente 
rapita (non vediamo quale altra 
espressione si potrebbe usare 
per esprimere ciò che è acca
duto) dalla polizia. 

•Si trattava di circa 60 per
sone. fra lf» quali molte donne, 

si liberamente e di discutere metallurgici, poligrafici, chimi 

m%u 

con l rappresentanti del popolo 
nelle sedi intangibili del Par
lamento. La polizia, però, si è 
mostrata sorda ad ogni prote
sta. Trentacinque delegati sono 
stati tradotti a S. Vitale. Gli 
altri erano riusciti a fuggire nel 
parapiglia. 

A tarda sera, dopo reiterate 
pressioni e proteste degli ono
revoli Natoli e Smith e di altri 
deputati, la Questura ha dato 
assicurazione che «tre dei fer
mati erano già stati rimessi in 
libertà e gli altri lo sarebbero 
stati più tardi, poco a poco». 
Mentre andiamo in macchina, 
però, non risulta se la formale 
promessa sia già stata mante
nuta, o meno. 

Anche il Presidente della Ca
mera, on. Gronchi, è stato in
formato del gesto compiuto dal
la polizia, il cui scopo non può 
essere che uno: impedire agli 
elettori di esporre il proprio 
punto di vista ai rappresentanti 
della Nazione 

ci, vetrai e ceramisti sono state 
oggetto di un plauso della Cora. 
missione esecutiva della C.d.L,, 
la quale, riunitasi ieri sera, ha 
Invitato «tutti i lavoratori ro
mani ad intensificare la loro 
azione intesa ad impedire che, 
con la modifica della legge elet
torale, il governo si assicuri la 
possibilità di soffocare l'aspira 
zione del popolo ad un tenore 
di vita più elevato nella con 
cordia nazionale, nel progresso 
civile e nella pace ». * 

Domani, alle ore 18, si riu
nirà il Comitato direttivo degli 
edili. Alla riunione sono invi
tati i rappresentanti di quelle 
categorie che hanno già decido 
sospensioni del lavoro, al fine 
di esaminare l'eventualità di un 
coordinamento dell'azione. 

Messaggi sono stati inviati o 
recati all'on. Gronchi dalle le
ghe bracciantili dj Palombara 
Sabina e Genzano, dalle segre
terie della Federbracoianti e 

Le già annunciate sospensioni della Federmezzadri, dal cartai 
del lavoro degli alimentaristi, e dal pensionati di Tivoli. 

DI PARTE DELL'ODI E DEGLI AMICI 

Distribuzioni di Befane 
in numerose località 
Questa mattina avrà luogo, in 

vari quartieri e borgate della 
Città, la seconda tornata di ma
nifestazioni indette da organiz
zazioni democratiche per la con
segna della Befana al bimbi po
veri. 

Segnaliamo tra le altre quel
la che si svolgerà, alle ore 9 
del mattino, nella sala del ci
nema Aquila, al quartiere Pre-
nastlno. Questa manifestazione 
è stata organizzata dagli « Ami
ci dell'Unità », nel quadro della 
iniziativa di una «Befana felice 
od un bimbo infelice». 

Alla borgata Primavalle, nello 
stesso giorno, la Consulta Popo
late distribuirà 150 pacchi-dono 
al bimbi poveri, nonché 200 
pranzi a bimbi e pensionati. 

Si concludono inoltre oggi le 
distribuzioni del doni organizza
te dall'UDI per 3.<uu DamDinl 
romani. 

In mattinata avranno luogo le 
seguenti manifestazioni: Ponte 
Milvio e Flaminio, Cinema Au
rora, ore Q, parlerà la signora 
Agnelli Quadrare, Cinema Fol
gore, ore 9, parlerà la sig.ra Bi
ce Durazzo; Mazzini, Cinema 
Delle Vittorie, ore 9, parlerà la 
signora Vaccaro: S. Lorenzo, Ci
nema Palazzo, ore 9.30, parlerà 
Luigina Le Pira; Primavalle. Ci
nema Primavalle, ore 9, parlerà 
la dott ssa Wanda Lugli; Cam
piteli!, Cinema Arenula, ore 9, 
parlerà Giuliana Gioggl; Monte 
Sacro, Cinema Espero, ore 9. 
parlerà Carmen Bardi; Torpl-
gnattara. Circolo Italia-URSS. 
parlerà Adriana Gabrecht, ore 15 
e 30; Testacelo. Circolo UDÌ, ore 
15, parlerà Olga DI Benedetto. 

NUOVO COLPO ALL' INDUSTRIA ROMANA 

La chiusura della CI SA 
annunciata ufficialmente 

Graoi dichiarazioni di Campilii sul
la sorte dell' azienda « Maccarese » 

Le ultime notizie relative alla 
CISA Viscosa confermano, pur
troppo, in modo indubbio quan
to in questi ultimi giorni ab
biamo scritto a proposito delia 
chiusura definitiva della grande 
fabbrica romana. 

Ieri mattina, infatti, 11 diret
tore dello stabilimento, dotu. 
Venturi, convocava nel suo stu
dio la commissione interna e 
dopo aver confermato al rappre
sentanti dello maestranze 11 gra
ve provvedimento deliberato dal
lato direzione della CISA aggiun
g a che. du domani, la produ
zione dovrà ê Mìre ridotta di 
circa 11 5Qc/o per arrivare gra
dualmente airesuurimento del
lo poche scorte ancora esistenti 
e per giungere all'arresto della 
lavora/ione a ciclo continuo sen
za danneggiare l macchinari. 

11 dott. Venturi ha comunica
to anche alla commissione in
terna che In conseguenza di ciò 
l'orario di lavoro del personale 
verrà portato da 40 a 24 ore 
settimanali, in attesa del licen
ziamento di tutta IH mano d'ope
ra ancora occupata nell'azienda. 

Il provvedimento, per quan
to ormai atteso da un momen-
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Un aspetto della mvtnitesuiziono » Torpignattura 

)ante», in grandi caratteri, la 
frase: «Abbasso la legge truf
fa». 
I, Sotto lo sguardo volutamente 
^differente di numerosi cara-
linieri, che evidentemente con. 
lividevano l'opinione politica 
Jei manifestanti, sono stati af-
sri ai tronchi degli jalberi nu

merosi striscioni. Un cartello è 
fctato appeso al collo della mar. 
torba statua del poeta Belli. 
Soltanto pochi minuti prima 

jelle ore 19, la polizia ed altri 
carabinieri sono intervenuti, af
frontando la folla, che conti
nuava a cantare e a lanciare 
„rida ostili al governo. Un gio
cane è stato fermato, ma Ja fol
la è riuscita a liberarlo. Ritor
nata alla carica, la polizia ha 
Teltuato cinque fermi. Mez

z'ora dopo, però, tutti sono stati 
rimessi in libertà. 

Alle 19,30 circa, in tutt'altra 
Jarte della città, e precisamen
te in piazza della Marranella, a 
forpignattara, cortei di citta-
lini provenienti da via Formio, 
zia della Marranella, via Fausto 
?escl e via O. Salomone, si so
lo incontrati per partecipare a 
jn comizio. I manifestanti reca

io cartelli con le parole d'or
line: «No alla truffa!», -Eie-
rioni oneste!», «Voto uguale 

»r tutti!». 
Affrontata dalla polizia e dai 

carabinieri, la folla ha reagito 
con la massima energia. Tra cit-
idini e agenti c'è stato uno 
cambio di manganellata, pugni 

calci. La mischia, in breve, 
divenuta generale e molto 

Irammatica. Altri cittadini so
lo accorsi da ogni parte a dare 

forte ai dimostranti, men
are non pochi bottegai, preoccu
pati per la sorte delle loro ve
rrine, si affrettavano ad abbac

are le saracinesche. 
Durante le colluttazioni, nu-

lerosi cittadini sono stati arre-
tati dai poliziotti, ma quasi 
empre la folla è riuscita su

dilo a liberarli. Soltanto due o 
re, secondo quanto abbiamo po

tuto apprendere, sono stati tra
lotti al commissariato. 

Alle ore 20 circa, la ma.iife-
ùone si è placata e la folla 
è dispersa. La Celere, so

praggiunta troppo tardi, si è li-
itata a perlustrare la zona. 

inviate a Montecitorio dalle 
maestranze degli stabilimenti 
« Ceramica laziale » e « Scac » 4 
delle fornaci di Monterotondo, 
che avevano effettuato uno scio
pero generale di protesta di 
un'ora, dalle 15 alle 16. 

Mentre la delegazione passa
va sotto la Gallerìa Colonna, 
per" raggiungere "là 'Camera, è 
stata circondata da numerosi • -
genti in uniforme e in borghe
se e costretta, con violenza, a 
salire su alcuni camion, cne su
bito sono partiti verso la Que
stura. I delegati hanno prote
stato con forza, in nome del 
diritto che ogni cittadino ha, 
o dovrebbe avere, di incontrar-

LA MAGISTRATURA RIMEDIA AD UNA « GAFFE » DELLE AUTORITÀ' DI P. S. 

Assolto un docente universitario 
imputato di pubblicazioni oscene 

/ / professor Marioiti dell' Università di Napoli dinanzi 
ai giudici per una sua opera sull'amore tra adolescenti 

Deferito oll9A.G. 
Il direttore dello «C. Idrate» 
Perchè riconosciuto respon
sabile della morte di 2 operai 

l a Magistratura ha rimediato 
ieri con una sentenza di com
pleta assoluzione ad. una della 
consuete « gaffe*» » delle autorità 
di P.S- In base, infatti, ad un 
discutibilissimo giudizio di que
ste autorità, si è costretto un 
docente universitario, noto pa
tologo e dermosifilopatico, 11 pro
fessor Marietti dell'Università Al 
Napoli, a comparire dinanzi al 
giudici, Imputato di aver pub
blicato un libro osceno. Si trat
ta, In realta, di un volume scien
tifico concernente l'amore tra gli 
adolescenti e le sue conseguenze 
eul fisici di giovani non ancora 
completamente sviluppati, undi
ci pagine del quale, su duecento 
ed una che il libro no conta, 
conterrebbero particolari osceni, 
secondo il giudizio delle autorità 
di polizia. 

Il prof. MariottJ, al Tribunale 
presieduto dal dott, Surdo, P.M. 
il dott. Bracci, Cancelliere PilusL, 
ha riaffermato 11 carattere scien-

tinXo della sua opera, frutto diiganizzata in occasione della prò 
quindici anni di studi e di os- testa popolare, che si svolse i 
servazlonL i BUOI difensori, prof, 

UNA DISGRAZIA E UN SUICIDIO 

muoiono tragicamente 
due ueccme settantenni 

Entrambe sono state uccise da esalazioni di gas 

Una povera donna si è tolta 
la vita, intossicandosi con il gas 
nella cucina della sua abita
zione. 

Si tratta della settantenne 
Luisa Celeste Buzzi, veJova Ga 
bellini, abitante in via Eleono
ra Duse 7, interno 5, che è stata 
rinvenuta esanime sul pavimen
to dai vicini, allarmati dall'odo
re pungente del gas, diffusosi 
per le scale. La povera vecchia 
era sofferente di arteriosclerosi. 

Un'altra donna è morta ieri 
in circostanze analoghe; per lei 
non si è potuto appurare con 
certezza se si tratti di suicidio 
o di disgrazia. La vittima è la 
78enne Adelaide Ambrosino *-
bitante in via Paolucci de* Cai-
boli 54, rinvenuta cadavere nel
la sua cucina. Uno dei rubinet
ti del gas era aperto, con la 
fiamma spenta. 

Non si conosce nessun moti 
vo che avrebbe potuto indurre 

\mb:4>sini al _ . _ _ . . . la povera signora 
iù tardi, nei locali della sezio. suicidio, perciò si pensa ad una 

UN DISGUSTOSO EPISODIO DI BRUTALITÀ' 

Ina bimba ron le ossa rotte 
ter le bastonale della zia 
E' m osservazione a S. Giovanni - La donna arrestata 

Siamo costretti ad occuparci 
ggi di un gravissimo episodio 

brutalità, in seguito al quale 
bimba di appena sette an-

ha dovuto essere ricoverata 
l'ospedale. 
Le piccola Aurella Bischetto 

1 genitori in campagna: essi. 
ido di farla star meglio. 

Ì"barmo affidata ad una zia. Fi
lippa Nobili, abitante in via Pla-

Zurla 108. al Prenestmo. La 
tibia», che va a scuola dalle 

aore in via Augusto Dulceri, 
appariva sempre triste e pallida. 

(qualche volta addirittura soffe-
•reate. ma. interrogata sulle cau-
|*e del suo malessere, rispondeva 
[sempre evasivamente. L« persone 
(che la conoscevano sospettava
no che ella fosse maltrattata daV-

Le sue condizioni apparivano 
talmente gravi, che una delle re
ligiose. suor Maria Bai ini. con 
un'automobile. l'accompagnava 
all'ospedale di San Giovanni, do . 
ve i sanitari le riscontravano la 
frattura dell'omero. probabili 
fratture costali, gravi contusioni 
in tutto il corpo e particolar 
mente all'addome. La piccola • 
itata selvaggiamente bastonata e 
colpita con calci e pugni; fi suo 
stato è grave, tanto che i sani-
Uri si sono riservata la progno
si. Filippa Nobili e stata arre
stata, tra la soddisfazione di tut
to H vicinato. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
_ __ TOT! I STCtmiI * l k 

ttv La povera piccola, interro- ^•*t(i* *-•' ' --^ • '** 
Cala, non aveva questa volta il 
•oraggio di mentire e dichlara-

[,•» alla sua maestra che la zia 
;r«rera picchiata più forte étìt 

co* un bastone. .. . 

Stasai», ili» irt 9, la Fscsrt-
rUit niaitst iti •sfjttiri ci Ur 
INI». 

distrazione, facile in ima don~ 
na di età cosi avanzata. La pò-
veretta potrebbe aver avvertito 
l'odore del gas (ammesso che 
i suoi sensi fossero abbastanza, 
acuti), quando già i primi sin
tomi di intossicazione si face
vano sentire, ed essere andata 
in terra asfissiata, senza riusci
re a chiudere il rubinetto »-
perto. 

De Manico e avv. Quartulll, del 
foro di Napoli, hanno Illustrato 
la personalità del loro patroci 
nato, autore di circa duecento 
Raggi scientifici, elencando altre
sì numerose opere ormai clas
siche, di Insigni studiosi che si 
occuparono degli stesM argo
menti. L'avv. Quartulll ha anche 
ricordato le recenti assoluzioni 
degli editori Einaudi e Mondado
ri, che furono incriminati per 
aver pubblicato « Il muro » di 
Sartre e e L'amante di Lady Cnat-
terley » di Lawrence 11 prof. De 
Marsico, dopo una breve dlssex' 
tazione eul concetto di oscenità, 
ha dimostrato che nell'opera 
scientifica del prof. Marietti non 
vi è nulla di osceno. 

Il Tribunale, dopo una breve 
permanenza In Camera di consl 
gito e malgrado 11 parere con
trario del P. M, che aveva chie
sto la condanna dell'Imputato, ha 
assolto 11 prof. Marlotti perchè 11 
fatto non costituisce reato. 

La sentenza è stata accolta, con 
viva soddisfazione dal folto pub
blico presente, composto In mas
sima parte di studenti e di' stu
diosi, oltre che da una pìccola 
percentuale di cuxosl, richiamati 
da quanto 11 processo sembrava 
offrire di ciccante 

Sventato un furto 
grazie a una cagna 
E* ricomparsa la famosa « 1400 » 

la macchina del fantomatici la
dri che la polizia non riesce 
ad arrestare- Questa volta pe
ro le cose non sono andate be
ne ai malviventi, non per ope
ra di solerti poliziotti, bensì 
grazie ad una belli cagna, una 
lupa che si chiama Dora ed ap
partiene al sig. Ercole RapaneuL 
proprietario di una tabaccheria 
al numero 5 di via Pistola. 

I ladri, nottetempo, arrestata 
la « 1400 » dinanzi al negozio. 
hanno fatto saltare le chiusure 
della saracinesca e. sollevatala. 
sono penetrati nella bottega; Do
ra era 11. di guardia. Visti (Il 
sconosciuti sf avventò loro coa
tro. mordendo ed abbaiando, co
sicché al ladri non rimase che 
allontanarsi, malconci, sulla lo
ro auto. Dora è rimasta sulla 
soglia del negozio, abbaiando. 
finché il padrone, avvertito dal 
vicini, non è giunto per far ri
parare la saracinesca e per 
ringraziare con un bell'osso la 
brava protettrice delle sue ric
chezze 

torse fra 12 giorni si riapre 
b soda a Via Asma 

II Sindaco, accompagnato dal
l'assessore all'edilizia Giannelli. 
ha effettuato ter! un sopraluogo 
alla scuola di Villa Chigi per 
sincerarsi dello stato del lavo-» 
rt- Un comunicato derfurflclo 
stampa del Comune informa che, 
secondo le previsioni. 1 lavori 
dovrebbero essere presto ulti
mati e le lezioni dovrebbero es
ser riprese tra dieci giorni In
tanto n Provveditore agli 8tudl 
ha disposto, per 1 turni pome
ridiani degli alunni della scuola 
di via Asmara. rutllizzaztOM 
delle aule delle scuole «XX Set
tembre» In via Novara 9 «Re
gina Elena» in via Puglie. GU 
alunni potranno usufruire de) 
trasporto gratuito, mediante au
tomezzi dell'ATAC che. alle 12 J0 

Idei giorni feriali, aaranno a ctt-
'•pottztoae la via Asmara. 

Un ciclista in ossenrailone 
per l'urto contro imo scooter 

Un grave incidente della stra
da si è verificato all'alba di ieri 
in via del Trullo. Protagonisti 
ne sono stati due operai che si 
recavano ài lavoro, l'uno a bor
do di una «Lambretta», l'altro 
in bicicletta. Ingannati forse dal
l'oscurità, 1 due sono venuti a 
collisione, cadendo In terra in 
malo modo. Venivano soccorsi e 
trasportati da un autobus, che 
dirottava «dalla sua strada con
sueta, all'ospedale di San Ca
millo. 

I sanitari hanno riscontrato 
lievi ferite al lambrettista. Bru
no PolcI, di anni 39. abitante In 
via del Trullo, mentre hanno 
trattenutolo osservazione fi ci
clista. Virgilio Lucchlattl di .an
ni 69. abitante alla Borgata del 
Trullo, che nell'urto ha ripor
tato gravi ferite al capo e stato 
di choc 

Monterotondo dopo l'attentato 
contro 11 compagno Togliatti. 

In seguito a quella manifesta
rtene, quindici persone, di sen
timenti notoriamente democrati
ci, furono imputate di reati mol
to gravi, quali danneggiamenti 
aggravati, violenza privata, vio
lazione di domicilio, reati ebe 
naturalmente essi non avevano 
commesso. Nel corso dell'istrut
toria, i magistrati fecero par-
rialmente giustizia; dodici perso. 
ne su quindici, infatti, furono 
prosciolte e solamente tre rin
viate a giudizio. 

Ieri i compagni Marinelli,.Iso
la Moretti e Arcangelo Palom
bi. difesi dall'aw. Nicola Lom
bardi. sono comparsi dinanzi ai 
giudici della XIV sezione del 
nostro Tribunale e assolti per 
non aver commesso 11 fatto. Un 
altro caso di elefantiasi, riscon-l 
trato In un verbale compilato I 
dai carabinieri! 

Il direttore della azienda Cal
ci Idrate di Marcellina è stato 
deferito all'autorità giudiziaria, 
perchè riconosciuto responsabi
le della morte sul lavoro di due 
operai dell'azienda stessa, colpi
ti da esalazioni di anidride car
bonica. mentre lavoravano alla 
riparazione <U una canna fuma
rla a 14 metri dal suolo, per cui 
precipitarono nella cavita del 
fumaiolo. 

L'Ufficio INCA delia C.d.L di 
Roma, come 6i ricorderà, solleci
tò l'ispettorato dei Lavoro a 
svolgere una inchiesta onde uta-
oiliro le responsabilità del mor
talo incidente. A seguito di que
sta inchiesta si è denunciato 11 
direttore per «aver messo fuori 
servizio uno degli impianti di 
respirazione artificiale » e per 
«non over controllato che l'Im
palcatura di servizio chiudesse 
completamente 11 vano del for
no ». La denuncia a carico del 
direttore dell'Azienda è Btata 
inoltrata all'Autorità Giudiziaria 
dall'ispettorato del Lavoro 

Questa «ettistc* 1* «tarati <W 
Gemeteti Direttiti 4i (Moli «Ha 
6«s«ei romana amano luogo, mar-
IMÌ 13 «feoiwlo il ««gtiente ertrio: 
Omitsti Mie («lini* fenram-Ii ore 
16; Cos'itati MI* ctìlulo at;«od*-
1: re 17.30. (cantati dell» «diale 
Ji «tr»<!» ore 20. 

E' STATA ARRESTATA 

Tenia di asfissiare 
il pglio con il gas 

Si tratta di una portantina cinquantenne 

Assolti tre comoagni 
accusati dai carabinieri 

Si è definitivamente smontata 
ieri mattina in Tribunale la cla
morosa montatura poliziesca or-

E' stata arrestata e tradotta 
alle Mantellate la SOenne Assun
ta Cassiani. portantina presso la 
clinica del Divin Amore, la qua
le ha confessato di aver voluto 
uccidere il figlio, il 22enne Um
berto Pensieri. 

La Cassiani. separata dal ma
rito Nello Pensieri, v ive insieme 
al figlio in via del Pigneto 268. 
Tra i due non corrono rapporti 
molto buoni; ieri mattina, alle 
ore 6 circa, essi hanno avuto 
una violenta lite, poi la madre. 
che doveva recarsi al lavoro, è 
uscita dalla camera nella quale 
dorme con li figlio, lasciandolo 
a letto. Mentre Umberto Pen
sieri si riaddormentava, la ma
dre metteva in atto un orribile 
gesto. Recatasi in cucina ella 
apriva tutti 1 rubinetti del gas 
e si allontanava, recandosi in 
clinica. 

Umberto Pensieri, per fortu
na. non si era profondamente 
addormentato: egli sonnecchiava 
e l'odore del gas diffusosi nel 
piccolo appartamento riusciva a 
svegliarlo, n giovane poteva spa

lancare la finestra e provvedere 
a chiudere 1 rubinetti in cuci
na; si recava poi all'ospedale do
ve gli venivano riscontrati s in
tomi lievi di intossicazione. 

La donna, interrogata dalle au
torità di P. S., ha confessato di 
aver voluto. In un momento di 
aberrazione, uccidere suo figlio-

DOPO SEI GIORNI DI AGONIA 

Si è spenta la suicida 
intossicala dairaicooi 
Si è spenta nella mattinata di 

ieri, al Policlinico, Vittoria 
Bizzochi, la giovane donna rin
venuta sul pavimento della sua 
stanza da Ietto in tm villino 
di Montesacro, in via delia Pol
vere numero 2, in stato subco
matoso, dopo che la sua assen
za, prolungatasi per quattro 
giorni, aveva messo in allarme 
i vicini, i quali si erano rivolti 
alle autorità dì PJS. per sfon
dare la porta e penetrare nella 
casa. 

I medici del Policlinico ave
vano potuto constatare che la 
Bizzochi si era intossicata con 
una notevole quantità di alcool 
puro e ì» donna, appena ripre
sa conoscenza, dopo energiche 
ed amorevoli cure, culminata 
con una abbondante trasfusione 
di sangue, aveva dichiarato di 
essersi voluta uccidere, perchè 
oppressa dalla soUtodiae, dopo 
la morte di tatti i suol cari. 

I sanitari pensavano di poter 
salvare la vita della poveretta, 
come avevamo riferito ieri ai 
nostri lettori Purtroppo però, 
Vittoria Bioocbi am lui aiutai* 

i medici; la sua volontà di mo
rire è stata più forte di ogni 
cura, il suo organismo, scossa 
anche dall'alcool cui ella da 
tempo ricorreva per dimentica
re le sue angosce, non ha retto 
ed ella è morta dopo sei giorni 

U aorte ti n 49eme 
m coaieueaza ti m lite 
Luca Gaggi, nato 40 anni or 

sono, fu ricoverato il 1 gennaio 
al Policlinico, in seguito ad tm 
violento pugno tiratogli da tale 
Virgolo Sussai. che lo aveva 
scaraventato In terra. H Gaggi 
era ciato giudicato guaribile in 
10 giorni per contusioni al ca
po; purtroppo però, per soprag
giunte complicazioni, egli è de
ceduto Ieri. 

CONVOCAZIONI ANPPIA 

1 n a n i ro MOTAI* smniro 
MI* r«Wt«t«, tm tmnta» ytt 
surtra 13 «Uà «re 1*. set bea» li 
ila frra.-t 37. p*r teMm salta er«-
tiaiiiMM ed «stt«'4me Mia caapaga* 
oaatr» la MemaMXK» W* fegj* t>V-
tomta Aotrto e f*r U Atea* 4eU« 
Cara) * 
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to all'altro, costituirà indubbia
mente un gravissimo colpo per 
l 900 lavoratori della fabbrica 
che 8i vedono gettati sul l.istri-
co proprio nei colmo dell'inver
no. La comm'.eslone esecutiva 
della Cd L. nella sua riunione 
di ieri sera ha esaminato con 
particolare riguardo le noti le 
relative «Ha CISA Viscoso. I di
rigenti sindacali dopo aver e-
apresso il plauso della C.d.L. 
alle maestranze che hanno sa
puto, di fronte alla grave b i 
nacela ricostituire l'unità azien
dale sulla base della comune, 
ferma decisione di lottare per 
impedire l'attuazione de! gra
vissimo provvedimento, chiama
no tutte le categorie a schierar
si in difesa di uno dei più im
portanti stabilimenti della no
stra città, la cui chiusura deter
minerebbe, Insieme all'affama-
mento del lavoratori licenziati, 
un sensibile peggioramento di 
tutta l'economia cittadina. 

Non meno gravi eono le noti
zie riguardanti l'Azienda agrico
la di Maccarese, che com'è noto, 
sta per essere anch'essa sman
tellata da parto deil'IRI. 

Un« delegazione di lavoratori. 
accompagnata dai segretari delle 
organizzazioni sindacali, si è re
cata dall'on. Campllll per ester
nargli le ansio e le preoccupa
zioni di tutti 1 lavoratori di 
M&ccarese e prospettargli l'inop
portunità del provvedimento che 
s'Intende realizzare. Anche per 
la «Maccarese», però, 11 Mini
stro Campili! dopo aver tentato 
di minimizzare la portata della 
già avvenuta cessione di quattro 
centri dell'azienda, si è lasciato 
sfuggire che la vendita di tutti 
gli altri centri ai renderebbe ine
vitabile in quanto l'iKI si trova 
nella necessità di realizzare la 
somma di oltre 20 miliardi per 
fronteggiare la situazione della 
Temi. Questa notizia ha provo
cato nella mattinata di ieri una 
affollatissl maaasemblea di tutti 
1 lavoratori addetti al bestiame 
dipendenti dall'azienda i quali 
hanno a lungo esaminato e di
scusso la grave quetsione. Doma
ni la segreterie della C.d.L. si 
recherà sul posto per presiedere 
una riunione del comitati diret
tivi dello Federbraccianti e del
la Federmezzadri e del membri 
delia commissione interna per 
decidere l'azione sindacale da 
intraprendere a salvaguardia del
ta integrità aziendale delia 
azienda. 

Anche la Commissione Esecu
tiva. nella - etessa riunione di 
Ieri sera, ha presa in esame la 
questione della a Maccarese » 
ravvisando in quest'altro prov
vedimento li contenuto falso e 
demagogico della politica di ri
forma agraria del governo 11 qua
le, mntre si affanna a risparmia
re dall'applicazione della cosi 
detta legge stralcio le proprietà 
latifortdistiche e in condizioni di 
notevole arretratezza del grandi 
agrari, favorisce Io smembramen
to di una vera e propria azien
da modello In lavoro di mercan
ti di bestiame e grossi specula
tori. La commissione esecutiva 
ha approvato, quindi, l'azione 
svolta dal lavoratori e dalle fe
derazioni <ll categoria interessa
te e na sollecitato la segreteria 
della Camera del Lavoro a coor
dinare la lotta dei lavoratori 
di < Maeearese a con una attività 
di tutta l'organizzazione sinda
cale. per atroncare ìa rapaci ma
novre del grandi agrari. 

Comtiimato del (amatori 
del Teatro dell'Opera 

I componenti la Commissione 
interna a i rappresentanti CI 
tutte le categorie di lavoratori 
del Teatro dell'Opera, esamina
ta la lettera pubblicata li 9 gen
naio scorso dal «Popolo di Be
rna », hanno UMUrfezato un co
municato a tutti i giornali con 
il quale •smentiscono categori
camente le malevoli affermazio
ni tendenti a svalorizzare l'ope
ra della Sovralntendenza • del
la Direzione Artistica e a scre
ditare 11 già conseguito prestigio 
dell'Ente. 

«I lavoratori del Teatro affer
mano che solo In questi ultimi 
due anni e attraverso la più 
perfetta intesa coi loro dirigen
ti. hanno potuto raggiungere, 
con la continuità del rapporto di 
lavoro, quella tranquillità a cui 
da molto tempo aspiravano. 

«Chiedono la Immediata ricon
ferma del loro dirigenti, allo 
scopo di continuare con la ne
cessaria serenità la «ita del Tea
tro per la realizzazione del'e 
sue manifestazioni, per la solu
zione di urgenti problemi inte
ressanti le varie categorie e. in
fine. per stroncare la inqualifi
cabile campagna diffamatoria ». 

0»$erculorii> 

Li morti 
de taicliitti 

A poche decine di chilome
tri dalla nostra città esistono 
due centri abitati dal nomi po
co conosciuti: Carchitti, fra
zione di Palestrina, e Colle di 
fuori, frazione di Rocca Prio
ra. i grandi raggi di civiltà che 
la Capitale irradia In tutto il 
mondo da alcuni millenni non 
hanno ancora raggiunto que
ste due minuscole località. Car
chitti e Colle Ut fuori sono lat
te di legno, di tronchi d'aibe-
ro che 11 vicino bosco permet
te di utilizzare per trarne case 
i l abitazione cementate coi 
fango. Sulle cosiddette strade 
scorrono torrenti di acqua, che 
d'inverno trasformano i trac
ciati rozzi in un mare di mo
ta, dove l ragazzi sguazzano 
come fossero fra le mura di 
(n<m l-n popolazione beve l'ac
qua del fosso, distante centi
naia di metri dall'abitato. E 
questo non 6 tutto. 

I contadini di Carchltf. e col
ie di fuori hanno avuto fino 
ad oggi un solo «dovere»: 
quello di arricchire 1 principi 
Barberini e coloro che al prin
cipi ueila nobiltà romana in 
quella zona succedettero. 

Ma 1 contadini di diritti ne 
hanno pochi. I principi in 
decine e decine di lustri e 
l'Amministrazione comunale 
democristiana che domina a 
Palestrina da alcuni anni non 
hanno mal permesso, per esem-
p'o. che l cittadini di Carchit
ti e Colle di fuori potessero 
sepppellire 1 loro morti in un 
loro cimitero. E cosi, a spalla 
o a dorso di mulo, per lun
ghissimi anni, 1 morti di Car
dimi e Colle di fuori sono 
stati trasportati per chilome
tri e chilometri, tra 11 fango 
o la polvere della campagna. 
sotto li sole cocente o sotto 
l'Imperversare del maltempo, 
per chilometri e chilometri, 
fino al cimitero comunale! 

Per anni e anni, ma fra po
co non sarà più cosi. L'Airi-
ministratone prov.ncinle, alla 
quale 1 contadini si sono ri
volti dopo le elezioni, ha ascol
tato la delegazione che da Car
chitti e da Colle di fuori è ve
nuta in città a raccontare tut
to. E ha quindi deciso di stan
ziare 1 milione per la costru
zione del cimitero. 

Cosi, finalmente, "i morti di 
Carchitti potranno essere sep
pellita a Carchitti. E 1 conta
dini di Colle di fuori potran
no finalmente onorare la me
moria del loro cari nei loro 
paese, dove i morti vissero. 
faticarono, costruirono ricchez
ze e famiglie e dove lasciarono 
questo mondo ancora pieno di 
miserie. 

Gioacchino Belli sintetizzan
do in un suo sonetto implaca
bile («Li morti de Roma») v 
funerali ohe molti anni fa st 
evolgevano nella città, cosi si 
esprimeva sulle onoranze fu
nebri dedicate al miseri: 
Ce poi 'na lena aorte de l.jsn, 

n'entra «prte <]« tuorli die cammina 
WtH moccoli e ti-><* in eeppnrvnre. 

Qarsli 6MM nomiti. Crementiea 
rbo militati a pesce Jfl initara. 
ce (>utt«ao a la macchia 4* malica, 

I morti di G r e c h i n o Belli 
sono anche quelli di carchitti 
e Colie di fuori. Ma qualche 
vivo che ha cuore non permet
terà più che le ingiustizie di 
questo mondo facciano scem
pio anche del morti. 

RIUNIONI SINDACALI 
COMMlSUOjrE niOUHILE: U re-

tponsabili I«aa'*Ui fri «-nóocaii fok-
gmiiri, mtU.Hnnr.cJ, chinici, tetro, ab-
bialraatato. «linMatarfeti. alatali, poste-
k<}imJoa!oi. fitti Locali, parastatali, 
«saedalieri. bancari. l«i*H all« 17 alla 
Cd.L. 

STND. JR0T. DIFESA: UartoU ore l i 
rtarkioa •traord. di fotti a igeata «mi-
tari della 00 0., C<m*éghe*i prora-
cali « Cernitati Sedatali di n'.foì* 
«J citrici. 

EDW: Il CD. » conweato n «*dc 
prr domani «!!« «re 12. 

AUlfEVTlllSTI: Domisi ore IS io 
sede, Segreteria • Cooniato lirtnt:™. 

CONSULTE POPOLARI 
DoMili seta alia 19.90 a T.I« ATA-

aia» 36. strava ai comitati Ojirp:doglio. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giara» 
— 0{?Ì SQBIBict 
Il «"le si Ie'« 

11 qlaaiio (11-351). 
alle 8A « Ir»am!« «ila 

16,59. 
— Bollettino iem»qr»li«: Registrati etri: 
nati B»*C1M 39. lemmiao 39: morii n»* 
eb> 36 Itami** -"9 Matrimoni tra-
irriiti 2ò. 
— B»ll»ttinQ miUMolojleo: Tempmtvra 
mioima e ma»s.a»a di Uri: 1,4-10,8. 6i 
preveda narolositi irreyoUr». TMnpm-
tura qua* invariata 
Visibile a aacoltabile 
_ Teatri: • Ti* sorella » aU'lU.sto; 
• Amleto • al Vai.*: • S*cc«do carne» 
de notes • ai Gobbi. 
— Cintni*. « SVamo tutv. evasami • al 
Valium*. AlcjoM. Astra. Au*»:a. Ool» 
di RUMO, Delle Vittorie. QairJiale: « Du* 
ioidi di «peroni» • all'ABC; . l'o «onw 
tranquillo » all'Acquino. Flaminio. ! ' " -
t'.oi. Diymp'a e Onatwno: « l»petei!.<»» 
Cetra t all'Alba « Orlto: , Tomahawk » 
all'Aquila; « Luci della ribalta • ali A-
iHton, tjuirxelta e Rive!-: • Altri tem
pi i al Bernini, i l.a 'lioilra onnaa • 
al Ctpranichetia, • Proffiv» ella ctlà » 
il Citrale: - 1! capotta . al Ooral'.o; 
, Panueci.tre per silura • al Xovoc-
ne: > V.ta Kat>ata • aJ Par oh; « P.età 
wr i giusti • „• Tre»-; « l'anfen 1* 
Tulipe • al Triaofin; • L'amante "n-
diaca • al 1 ilio." a-C amp no ' 

Coaferenze e dibattiti 
_ Compagnia Dilautlu*'- 0*j,ti al'e 15 
» 30 '0 p.ana Mattai (|>re*»4 la fonta
na) jwr rullare Ja rhi«-M di Sta (do
ratici Battista e>i C r e o l i , il prol. Di-
no Gre<» parlerà su • I« toctraternita 
del CeeoiMi • r :1 m, Dìr.o Cene-
delti illustrerà l? ih e>a « il chiostro. 

Riduzioni teatrali 
— Per inttrtisamento ueil'Eual. la di-
«•*.<«« dt"l Teatro \Uceo ba concedo a. 
gli eaalisti la riducono del 50 pf' 
reuto tutti i giorni e del 73 per tinto 
il lunedi e il lenerdl. 

Richiesta di alloggio 
— DB compagne, «mitrato tm «ne l gii 
dt potai acni, certa un alloggio di una 
camera e cucina, tie «ate!>b« disposto 
a pacare ddllo 13 alle 13 mi'.n lira 
mfes li «prua però mensilità antitipate. 
fei !e offerte rivolgerà d.rethuaeote a 
Lurja Sah.. io T.a dei Limosi 52, 
(ippurc alla eegreter a de! nostro «/.tr
ulle. 

Corsi di stadio 
— Domani, lunedi il >j<.UÌU.O allo or* 
18 nell'Aula dell'Untato di Radiologia 
del Politi meo. il prol. Kavoli in«'«ri 
il «uo eor-o di Gostnx-Qterolojia. Le 1»-
».t«i tont.numnuo ne. giorni di luce-
di merrok-di a \tne»di alla €te*sa ora. 
il to:,o è pubblifo e 1-bera a tntt:, 
mediti e studenti. 

Divieta di sosta 
— Coa erdiaania del S'odac» .a TI*. 0i-
fiilina è permanentemente vietata 3a eo-
età a lutti i vicoli sul lato destro nel 
(ratto « dlreiioae dal numero civico 
SS7 al numero 233. In via del Leonci
no è inTeto istituito il senso imito di 
marc'.a nel tratto e d:m".one da V a 
del (irottìoo a via T'WneeHi. 

Latto 
— E' decidala, dopo «nq luija malat
tia, la signora. (ìiulia Uiaachi. suoceu 
del nostro compsano di lavoro Franto 
Turbini. I funerali avranno luogo sta
mane alle 10 partendo daU'atr.taiioco 
dell'Esteta. 'O via l'asiljia 1040. Al 
lompagno Tuib ni. a fina moglie idea, a 
ii tutu i Liail'»! giungano !e vive 
tondoglianic dVli'L'o.tt. 
Farmacie aperte oggi x 

li TflBKO — Flaminio: viale Kaiuric-
rhio 2ò. Prati-Trieaitl»: f .ua Saaot 
lloo 91; V.lo G. Cc.<ar« 211; T. Col* di 
lUtoto 213: P-zza Cavour 16; p.tia del
ia L'.bertà 56: v. \:ttor Pisani, 16. Bar-
go A arilo: Largo Oavall̂ jgeri 7. Trtti, 
Campo Marlin: v. del Corso 496: v. Oapo 
Le Case 17: r. del Gambero 11: p.an 
in Luc-tia -t>, SaafEutscckio: Corsa 
Viitor.o 36. Regala, Colessi, Csapitsl-
H; piana OairoU n. 5; Cono Vittoria 
3. 213: ria Aracoali a. 21.. TrtsUrtca: 
v. Koma Libera 55; p.ua Sorcino 18. 
Mosti: vìi dei Serpenti 177: v. Naaio-
nalc 72: ». Torino 102. lassili»; T. 
Gioberti 77: p.ua. Vittoria. £3; T. G. 
Lama 69; p.ua Santa Croce 22. Sslis-
stimo. Castro Prttatio, Laiovisi: T. 
delle Terae 92: VÌA XX Settembre 95: T. 
ìc\ Millo 21: r. Voieto 27: S. d'IUU 
43. Salario, Noatatt^*: p.ua Santcago 
dVI C.le 7a: p.ua Verbono 14: T. Pa-
tini 15; v. Salaria 94; viale Regina 
Margherita 201: v.Ie Lornuo li Magoi-
fko 60: r. Nomeatana 90; T. MoricaU 
26: vlal» Eritrea 32; via Salaria a. 
3SS. Calia: ria San Giovanni m La-
teraco 112. T« laccio: T. Giovanni 
Branca 70: Piraaide Ccstia 45. TiBUtise: 
p.ta Imaaeo-tata 24: v. dei Sslentni 
11. Tsscslsao, Appio, Lsliso: v. Oerve-
tcri 5; t. Taranto 162: r. Lnijl T««U 
41: T. lìlltA n. 12; v. Tustolw» 420. 
Milvia: TIS Oslavia 63. Moatt Satra: 
T. Gargano 48. Gisoicsldue: v. A. Peer'o 
19. PrWMtiso-Laiicaiio: v. Aquila, 37. 
Tsraigssttsra: vii Cssilxa 461. Msats 
Terse XIOTS: CKrtonvalI. G;eelooleBs« 
a. 137. SsrhsìilU: v. L. notatt 14: 
sia Veéaaa 34: ?. Sans«Ieri 12. gss-
drsro: T. dei Pu:vi 13. CeafoeeH»: r. 
Casilina 977. Qnaiticeiol;: v. Molletta. 

A M I C I DELL'UNITA' 
DOUAJfl «ra i fe<p"°*ab l: di Sex**» 

presso le segnali Sedi: 1. Settore a 
Gotoruia: 4. S«U a Tr.jibV; 5. Sett. 
a Graaioolease ore 19 30. li 2. Seti. 
s Fotta Maggiore e il 3. a Ita'.* ©re 
19. E' jntfcrócesabifo la presenza. 

...ET IN QUANTO A BONTÀ DE ET ROBUSTEZZA 
10 SCfCl/ETT/ INFRA LE COSE BELLE LE MICLIORf 
5 VALVOLE 
SONDE 5 ONDE $rasS??:\\ IffKl-'**^ 
TRASFORHATQBE PCP l ^ S r « ì « 0 ^ / / f f i ^ - : \ 

24500. 
COHPRESOABA'ItJU. 
12-18*4 RATE 

«USA CAMBIALI 

RAOIOTERZONI 
SCEGLIE PSQ ¥0/ TM l£\ 

MIGLIORI MARCHE SOLO 
COSEBEUEEMSKURA R/USOTA 

TERZONI 
V I A M I L A N O , 7 

PER RESTAURO d a 

CRUCIANI 
V I A IM 

i • . < , 

DA LUNEDI' 12 INIZIO 

Vendilo calzature 
a prezzi dimezzati 

18* 
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UN RACCONTO 

Il ministro 
di SILVIO MICHELI 

Ld macchina, un'otto ciliu* 
dri americana, Clava che era 
proprio un piacere. 11 sole 
prendeva già a leccare le fo
glie degli alberi più ahi , la 
rugiada sciogliendo da que
ste, in silenzio. Quel silenzio 
a v e \ a sempre costituito per 
lui l'uuica \era misura rcln-
t i \a alla vera pace fra gli uo
mini: non la pace politica che 
subito lusciava pensate alle 
g l i ene! Altra co^a e fasti
dio. parlarne. Ad ogni modo, 
quaudo di pace era costretto 
a pai lare davanti alle lolle, il 
suo pensicio toruava a questo 
silenzio, a questa \era pace. 

Il ministro fumava tran
quillo senzu perdere d'occhio 
titilla campagna d'attorno, le 
piantagioni, il bosco che ora 
si alternava ai poderi con t 
buoi e gli uomini immersi nel
la pace del mattino. Ogni tan
to si soipreudeva in divaga
zioni e ne provavu fastidio. 
Il Ustidio dell'uomo costretto 
a guardare la terra e le fu-
leste cou l'occhio del uiiuistro. 

Vide una palude e ne provò 
un seuso di desolato grigiore. 
< Qui, sul serio, bisognerebbe 
piov\edere>, disse a se stes
so. Ma gli seppe fatica do
mandare del posto e preude-
ie i necessari appunti, tanto 
più che ritornava giù la bella 
campagna con i camini delle 
cave e i mucchi dello strame 
che fumavano dritti < nel di
urna del pimi silenzio verde », 
mormorò \erso un bue che, 
tutto bianco, simile a un mo
numento, gli tolse dal cuoie le 
paiole del vecchio Carducci. 

Il Carducci gli lece ricor
dale il primo ministro, i 
suoi avvertimenti, le ultime 
caldeggiate raccomandazioni: 
<• Certe cose servono soprat
tutto a dare l'impressione ol
ir iliade che il nostro gover
no è solido. K* importante. In 
ugni luogo e in ogni circo-
sfiHi/a. nei cantieri come nei 
salotti, sempre, se tenete a 
conservare il vostro posto al 
governo, prossimi come ci tro
viamo alle nuove rie/ioni po
litiche! >. 

\ l lc labbia del ministro 
giiin-e. come una bollicina di 
'sapone, un diabolico rotondo 
M»I ri*-o. < Ma via — rispose 
mentalmente alle parole del 
suo primo ministro: — col si
stema da noi escogitato e con 
i soliti "trucchetti" elettorali. 
sul serio non varrebbe nep
pure la peno di ciarli tanto 
da fare...». 

Prese la borsa per dare uua 
ncclriata alle carte. Che noia! 
Per ogni scomparto una car
tellina di diverso colore, con 
dentro indicato il lavoro per 
quella settimana. Gli piace
vano la folla, gli applausi, le 
accoglienze ben organizzate 
col suo nome stampato su tut
te le cantonate, i ricevimenti, 
i cordoni della polizia, le bel
le sale, le signore, i sorrisi: 
e Ministro qua, ministro là... >. 
Gli davano noia soltanto le 
solite indispensabili adunate 
di monache e preti, l'odore 
delle sagrestie con gli inevi
tabili lunghi colloqui in vi
sita ai monsignori... Così co 
me le visite negli stabilimenti, 
tra gli operai, la maggioranza 
dei quali era sempre fatta di 
musi lunghi, pronta a volgari 
insulti e a interruzioni duran
te i suoi calorosi discorsi. 

Nella prima pagina della 
cartellina color rosa, lesse: 
< Ore 9, inaugurazione del 
campanile a S. Vincenzo. Ore 
10.30. posa della prima pie
tra per il campanile di Mar-
liana. Ore 15. inaugurazione 
dello chieda a Vilucchio, Ore 
17, due parole d'incitamento 
,->i braccianti poveri del Cave
rò riuniti nel Dopolavoro ». 
Cancellò Dopolavoro e scris
se sopra < Sede D . C •>. Era 
stufo di tanto da fare senza 
un ricevimento secondo i suoi 
desideri. Stufo di tutte quel
le e prime pietre ». delle me
stolate dì calce, dei colpì di 
piccone, dei im-tri da taglia
re. delle promesse da formu
lare sino alle nuore elezioni. 

r Si fa presto a promettere! 

— rispose mentalmente al 
primo ministro: — intanto a 
Rivoli è la seconda volta che 
muriamo la prima pietra per 
la costruzione delle Case Po
polari, e a Forno è per lo me
no la terza volta che sceglia
mo un bozzetto tra quelli pre
sentati al concorso per le 
scuole comunaliI >. In quel 
momento, sinceramente, sen
tì di odiare persino le < ele
zioni » che l'obbligavano a 
fare certe facce. Pensò alle 
folle e sorrise. l.e folle anche 
operaie, ma di buona e bra
va gente, gli applausi, i fiori. 
i sorrisi, i e signor ministro 
qua. signor ministro là... », lo 
stipendio, le bustarelle, gli 
extra, le cariche, la gratitu
dine dei grandi industriali, i 
reciproci favori, i... Fece un 
po' di tosse. Oh. valeva bene 
la pena, tutto considerato, di 
faticare! 

Sfogliò le carte nella secon
da cartellina di color celeste 
e lesse: «Scuole di montagna 
da Vigni a Origgi e di cam
pagna da Curdo a Vestri. 
Fabbriche, blande, cartiere, 
opifici piccoli e grandi (rivol
gersi alle varie curie): parlare 
della pace americana e pro
mettere ponti, strade, case, 
argini ai Rumi, terre ai con
tadini e lavoro per . tutti... ». 

Arrivava il paesetto pieno 
di fango e di acquacce a cau-
sa del fiume dai rotti asgini. 
t Quinto 5, lesse sul cartello 
indicatore. Si trattava del 
paesetto dove avrebbe dovu
to promettere argini nuovi 
e rimboschimento sui monti 
d'attorno. Guardò il palmo di 
fango, la gente che sembrava 
uscita dalla melma, piena di 
ficddo e di fame. La strada 
non esisteva più, coperta da 
una materia verde gialliccia, 
con le case segnate sino alle 
finestre dalla furia del fiume. 
Persino la chiesa dove si sa
rebbe dovuto recare vomitava 
acqua e fango dalle tre porte. 
e Niente, niente — rispose a 
Beppino l'autista che aveva 
frenato: — ci passeremo al 
ritorno ». 1C pensò alle sue 
scarpe nuove, al raffreddore 
che giù trascurato lo faceva 
tossicchiare specie di notte a 
dormire in camere mancanti 
di termosifone. Molta gente 
era morta quell'inverno, gen
te vecchia e bambini. Un mi
nistro aveva bene il diritto di 
pensare alla sua, che riflet
teva poi la salute di tutto il 
popolo. Ad ogni modo provò 
come un morso dentro di sé. 
Trasse la cartellina color pan
cia d'angelo e ocrisse nella 
prima immacolata paginetta: 
«Pensare agli argini di Quin
to ». Sottolineò quel pensare, 
sinceramente convinto di non 
lasciar cadere la faccenda al 
solito sbuffare del primo mi
nistro. e pensò che doveva 
prendersi un po' di vacanze, 
dopo quel giro. Pensò al ma
re e ai monti, ma decise in 
cuor suo di recarsi a Roma, 

!poi a Milano e a Torino in casa 
dei grandi industriali che era
no ormai anche grandi ami
ci. Gente simpatica e intelli
gente. Non aveva mica più 
venti anni! A una certa vene
rabile età, è umano che l'uo
mo riposi. Pensò alle pensioni, 
prese di colpo la cartellina 
verde speranza e appuntò: 
t \ Mignoli, promettere di de
cuplicare le pensioni!». 

Ècco, ora era contento che 
la mattinata non fosse tra
scorsa invano per i! popolo 
che attendeva da luì — ossia 
dal governo — il suo aiuto. 
Guardò fuori, attraverso il 
fumo del sigaro avana, e re
spirò a lun^o una boccata dì 
pace. Quella boccata gli mi
se in mente che i popoli ave
vano « fame di pace» e su
bito corse tra ì fogli della 
cartellina color fuoco per ap
puntare in fretta: « Premet
tere pace, promettere pure la 
pace! >. E stavolta non pen
sava al sole, alla campagna 
tranquilla sotto il sole, al vo
lo degli uccelletti e ni bianco 
bove: pensava alla pace, uni
ca vera nemica delle guerre. 

« Adesso, cara, credo che farò meglio a riattaccare... ». 

LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI GESLT 
_ 

Occorrono diciassette anni 
per divenire un gesuita modello 
Un ordine mendicante che in realtà è ricchissimo - La formazione psicologica 

w - : -

Dall'oculista 

l 
Lo studioso di problemi 

sociali e politici, che esamini, 
fondandosi su elementi obiet-
tiv.. l'attuale situazione della 
Chiesa cattolica nel mondo, 
deve rilevare due fatti: la 
potenza politica della Chiesa 
nell'Occidente e, contempo
raneamente, la sua notevole 
debolezza spirituale. Mai co
me oggi è stato basso il l i 
vello del potere vero, essen
ziale, del eattolicismo, prove
niente dall'interno consenso 
degli individui: nei paesi a n 
glosassoni le conversioni s o 
no bilanciate dalle apostasie; 
in Francia le classi popolari 
e borghesi sono quasi per
dute; in Italia nemmeno il 
20 <}i della popolazione totale 
assiste alla messa nelle feste 
di precetto e soddisfa all 'ob
bligo della confessione a n 
nuale (a Roma nemmeno il 
15 Vi). Di particolare in te 
resse perciò, in tale decadere 
della Influenza spirituale de l 
la Chiesa, è l'esame delle v ie 
attraverso cui essa esplica e 

mantiene la sua potenza po
litica. 

Fra gli strumenti più utili 
ad assicurare questo potere 
politico al Vaticano, nel pe
riodo che va dall'inizio del 
protestantesimo ai nostri 
giorni, senza alcun dubbio \a 
Compagnia di Gesù eccelle. 

F o n d a t a da Ignazio di 
Loyola (1491-1556), approva
ta la prima volta da Paolo III 
(Bolla Regimint Mtlitantis 
Ecclesiae, 27 settembre 1540), 
l'organizzazione dei gesuiti 
essenzialmente non differisce 
dagli altri « ordini religiosi » 
sacerdotali (ove, cioè, parec
chi membri, anzi la gran par
te, divengono preti: can. 488, 
n. 4 ) , in quanto è una società 
approvata dall'autorità eccle
siastica, nella quale i soci, 
secondo le leggi proprie del
la medesima società, emetto
no i voti «pubblici» (can. 488, 
n. 1) , E' un «ordine» (e non 
una «congregazione») , per
chè in essa i voti « pubbli
ci » ' sono anche « solenni » 
(can. 488, n. 2 ) . 

Nonostante le sue itraordi-
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LA SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE 

Appassionate discussioni 
negli antichi palazzi bolognesi 

Da una commissione all'altra - Parla un " bruscellante " del Senese - Colloqui con 

Lizzani, Prampolini, Taddei - / bibliotecari operai - Oggi Di Vittorio chiuderà i lavori 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BOLOGNA, 10. — Oggi, se
conda giornata dei lavori, il 
Congresso della cultura po
polare si è spostato dalle luci 
sfolgoranti del Teatro Comu
nale, denso di delegati e di 
pubblico, al raccolto silenzio 
dei saloni dei più antichi pa
lazzi bolognesi; il silenzio è 
però ben presto scomparso da 
questi luoghi per dare U passo 
a fervide discussioni. 

Le vecchie pareti della sala 
degli Stemmi nel Palazzo co
munale, il salone del Podestà 
nel Palazzo di re Enzo e quel
lo dell'Archiginnasio e della 
sala Boschi hanno risuonato 
per tutta la mattinata e nel 
primo pomeriggio delle voci 
di intellettuali, di operai, di 
contadini, convenuti da tutto 
il Paese per radunare le loro 
esperienze culturali accumu
late di provincia in provincia 
e per stabilire le prospettive 
future della toro azione. 

L e c o m m i s s i o n i 
« / pellegrini della cultura », 

come questi uomini, con im
magine felice, erano stati ieri 
chiamati al Comunale in un 
intervento, si sono suddivisi 
in dodici commissioni, che 
hanno trattato in modo esau
riente, spesso vivace, i grandi 
problemi, soprattutto organiz
sativi, che vanno dalla dif
fusione della cultura — tema 
principale del Congresso — 
alla crisi della scuola italiana 
ed alla lotta contro l'analfa
betismo, dalla organizzazione 
del pubblico per la difesa del 
cinema nazionale all'elevazio
ne culturale della donna, dal
l'educazione dei giovanissimi 
al teatro ed agli spettacoli 
popolari, dall'arte e dalla let
teratura popolare alle biblio
teche, dagli studi sulle tradt-
zioni ai giornali aziendali. 

Fatica da globe-trotters è 
apparso a noi, cronisti di que
sto Connresso, l'andare e v e 
nire da una riunione all'altra, 
attraverso la città appena ri
scaldata da un leggero sole 
invernale, e l'immapine dei 
globe-trotters vaganti ci ve-

TEATRO 

Marta la madre 
in que^o dramma, cne pren

de ;! txo'.o dalia, figura duna se
vera ma umanitaria proprietaria 
temerà. Marta la madre, accado
no molte cose non perfettamen
te plausibili, A quanto sj è po
tuto capire l'autore «n pone a'-
e\sm problemi, se così poliamo 
cniamarlL squisitamente assur
di. Xeìl'iniprecjsato paese dovt 
i azione sì svolge è Stata costrui
ta una diga; ;a questione cr.e 
forge è ora questa: la diga. 
riempiendo di acque la campa
gna, tog xe li lavoro a: conta
dini che vengono impiegati In 
qualità dt operai nella fabbrica. 
il contrasto si tìeì'.nea fra la vec
chia castellana, che desidera svi-
'uopare la fabbrica, e il suo gio
vane nipote che invece vuole ad 
ozj\l costo che ai contadini aia 
resa la terra perchè poasar.o STOT-
j»errl quello cr.e è il loro 'atoro 
ed essere l.ben dalla • schiavi
tù delle macchine » i: risultato 
e che "impetuoso raparlo «redu
ce da campi di concentramento) 
fa saltare la diga rimanendo mor
talmente ferito ne!I'impreca 

II dramma riecheggia io t i : e 
e la sostanza di quel e teatro d; 
noe* a » ricco d*. morti * po\ e-
ro di idee che negli ir.un.i an
ni del fascismo inondò tutti i 
palcoscenici sperimentali '.tam
ii], • eoa sembrava fortunata

mente scomparso negli anni cei 
dopoguerra. Siamo tornati cioè, 
m una sola «era. dieci anni in
dietro. Peccato, perche una di
fesa dei repertorio italiano fino 
A che «ara impostata in questo 
modo sarà una causa perduta In 
parten7a. 

Mento de lo spettaco.o se la 
rappresentaj^or-.e e giunta tran-
quiìlarr.ente in porto e anche 
con «successo Merito della bei-
T;sFim& «cena di Franco Lolll. 
della reria dì Capteì.ar.i. e de.-
ì':n:erpretaz:one Ci Wanda Ca-
podaglio Cesarina Ghoraldt. 
Franca Maresa. Sergio Tofano. 
Rengo Giovampietro. Mano Mal-
desi e Gaetano Verna. Da o„-*i 
si remica 

\ i r e 

CINEMA 

L'ultimo fuorilegge 
L"u'.t_:T o tuor. eKge « Billi 

the KuJ ,. famoso p.-^o ero dei 
West, a: quale Hollywood ha de
dicato ormai decine di film, di
pingendolo quasi sempre come 
un romantico eroe dal cuore ge
neroso. costretto a uccidere suo 
malgrado, pare che la storia s-a 
un po' diversa. Un cronista vis
suto ai suoi tempi l'ha cosi de-

jTrnto • Degenerato con gli oc-
c.ii di r«:na .a fronte bfcfAs ie 
•>. a..e c-c'ei'i un e^-ere d'appet
to ripugnante con tutte !e ca
ratteristiche del cretino conge

lano », Di solito, ali» fina dei 

film, il povero Biily the K«d mo
riva crivellato dai colpi della 
rivoltella di uno sceriffo che gii 
dava spietatamente *a caccia 
(nella realtà: pat Garet) e al
meno '.n ciò la storia veniva 
rispettata. Qui. invece, tutto fi
nisce quasi bene, con l'arresto 
di Biily the KuJ. il quale lascia 
capire che metterà la testa a 
posto 

In effetti, A leggenda de! fa
moso bandito serve da pretesto 
per narrare una storia banale 
e p.ena di episodi di brutalità. 
Aud>e Murphy incarna Biily. 
prestandogli la sua face* iTse-
SDressiva La regia r di Budd 
Bo<*Tt.ener 

TI re della Luisiana 
E questo uno strambo filza 

oom.co-musicale, i cui personag
gi sono senatori americani- Taje 
e Bob Hope. senatore della Lut-
-»ana. tale è Victor Moore. se
natore incaricato di condurre 
una ìncn-.e^T* \n Lubiana. For
se in America qualche battuta 
e qualche situazione possono riu
sare divertenti per gli specifici 
riferimenti a personaggi della 
vita politica locale fi) senatore 
Mac Carran. ad esempio) ma 
da noi tutto lascia abbastanm 
freddi e distaccati. Il film * tra
sandato e scorretto, niente af
fatto piacevole. 

Ha diretto Irwlng Cumm'.ngs. 
Jfta». 

niva ulteriormente offerta dal
le varie esperienze di cultura 
viva e genuina che andavamo 
man mano ascoltando di sala 
in sala. 

Ecco, ad esempio, che dalla 
Commissione studi delle tra
dizioni si è venuto incontro un 
mezzadro di Montaperti, nel 
Senese (un ometto sui ses-
sanfanni, arzillo, gli occhi az
zurri e la parlata vivace) il 
quale ci ha detto delle pro
prie esperienze di bruscel
lante e cioè di traduttore in 
versi, precisamente in ottave, 
di antichi romanzi popolari 
come « J reali di Francia », 
il «Guerin. Meschino», la 
« Francesca da Rimini », il 
« Fornaretto di Venezia ». Con 
voce aprpassìonata, nel suo 
dialetto cantilenante egli ci 
ha narrato con quanto entu
siasmo il suo pubblico di mez
zadri e di braccianti partecipi 
a queste rappresentazioni can
tate su due ritmi ed accom
pagnate da semplici frasi mu
sicali enunciale da un clarino, 
da un saxofono e da due 
tromboni sulle piazze dei 
paesi e dei vil laggi. «Ecco 
la ttia Francesca che ti dona 
— anima e corpo e tutta la 
persona», egli ci declama, 
imitando lo slancio dell'an
tica amante riminese. Pensia
mo alla passione che questo 
pubblico popolare pone nel-
t'ascoltare queste vecchie sto
rie d'amore e di morte, temi 
classici dell'arte popolare. 
«Ma non solo su questi temi 

bruscellanti appuntano la 
loro attenzione — egli con
tinua a dirci —; a Monsum-
mano sono le lotte dei mez
zadri. la stessa vita politica 
democratica (la campagna 
elettorale, ad esempio, e la 
storia della Resistenza) a 
muovere Yispirazìone dei nuo
vi bruscellanti ». Si costituì 
sce così, diciamo, un patto fra 
le vecchie e le nuove tradì 
zioni. 

Il c i n e m a 

Fra le tradizioni culturali 
del nostro Paese a un altro 
attuale esempio di cultura 
popolare, il cinema, il passo 
è breve. Interroghiamo perciò 
Carlo Lizzani, il regista di 
Achtung, banditi!, che in que
sti giorni ha finito di girare 
la sua seconda opera cinema
tografica, A i margini della 
metropoli, per chiedergli qualt 
stano stati secondo lui i passi 
in avanti compist i dal 19i6 

• c ioè dal primo Congresso 
della cultura popolare — ad 
oggi, nel suo campo specifico 
di attività. 

« Vn enorme passo in avanti 
è stato fatto — c i dichiara 
Carlo lAzani. — Sui tre punti 
fondamentali: Comitato di d i 
fesa del cinema nazionale, cir
coli del cinema, cooperativa 
tra spettatori e produttori, 
proposti dal primo Congresso, 
il cinema è entrato nella fase 
di mobilitazione. L'attività 
estremamente varia — egli 
ha continuato — svolta da 
questi organismi ha accumu
lato esperienze nuove che la 
commissione ha esaminato e 
maturato nell'assemblea ge
nerale. Mi auguro profonda
mente — egli ha concluso — 
che questo' Congresso possa 
essere una tappa di passag
gio verso una democratizza
zione ancor più profonda dei-
Ut cultura, oggi tanto più ne
cessaria in quanto la censura 
clericale e l'invadenza del c a 
pitale americano, per ciò che 
riguarda il cinema, tentano 
dì soffocare lo slancio per un 
cinema nazionale e popolare 
nato con la Resistenza e con 
la Costituzione repubblicani*. 

Dopo la acuta e approfon
dita introduzione di Michele 
RaffQ dta coaMsisaionM mrtff~ 

naie per la diffusione delia 
cultura, abbiamo avvicinato il 
prof. Giacomo Prampolini, 
autore, fra l'altro, della po 
polare « Storia universale del 
la letteratura». 

« Il Congresso — egli ci ha 
detto — mi sembro molto riu
scito, se si considera l'ecce
zionale partecipazione di de
legati e l'attento interesse per 
tutti i problemi che dimostra
no gli intervenuti. La cultura 
nazionale — egli ha continua
to — n o n può essere che p o 
polare. Coi» enorme commo
zione ieri ho udito a questo 
riguardo la parola di Piero 
Jahier, al quale sono acco
munato da antiche esperienze. 
L'intervento qui di operai e 
contadini mi pare infine una 
garanzia di successo per le 
battaglie future ». 

D i f f u s i o n e d e i libri 
Il prof. Accetti, presidente 

di un vecchio circolo cultu
rale milanese, La famiglia ar
tistica, che compie in questi 
giorni gli ottavita anni, ed 
Emiliano Zazo. presidente del
l'Università popolare di Mila
no, ci hanno anch'essi espresso 
tutta la loro commozione per 
i risidtati del Congresso e ci 
hanno parlato delle loro espe
rienze con acceso amore. 

Ricorre in alcuni interven
ti il nome del prof. Fabietti, 
pioniere della cultura popola
re del nostro Paese. Lo scrit
tore Ezio Taddei, accanto a 
noi, ci guarda e ci dice com
mosso: « Io che sono un auto
didatta debbo tanto a Fabiet 
ti. Le sue prefazioni ai libri 
dell'Universale Sonzogno mi 
hanno insegnato, in carcere, 
tutto quello che io so. Ma 
oggi, gli operai e i contadini 
da quello che vado ascoltan
do, vengono incontro ai pro
blemi culturali con maggior 
approfondimento ». 

Esempi della aumentata 
diffusione dei libri fra le mas
se popolari ci sono stati in
fine offerti dalle esperienze 
che alcuni delegati hanno re
cato alla commissione per le 
biblioteche. 

I bibliotecari operai ci par
lano con orgoglio dei 10.000 
volumi radunati nella biblio
teca dell'Alfa Romeo o dei 25 

mila raccolti al Crai dei ferro
vieri bolognesi; ini bibliote
cario di Grosseto parla di CO 
frequentatori giornalieri, ope
rai e contadini, Tiella sua bi
blioteca, e acceiinn alla pos
sibilità di recare libri nelle 
campagne con una » biblio-
auto ». 

Paolo Padovan, biblioteca
rio della Nazionale di Roma, 
conclude: « Occorre trovare 
mezzi organizzativi sempre 
più patenti per di/joiidere il 
libro fra il popolo, 7ion con 
atti paternalistici, com'è stato 
fino ad ora spesso fatto, ma 
perchè la diffusione del libro 
diventi, come sta oggi sempre 
più diventando, un problema 
di coscienza generale, un 
problema nazionale e popo
lare. insomma ». 

Vivissima, frattanto, è l'at
tesa per il discorso di chiu
sura del Congresso che verrà 
tenuto domani da Giuseppe 
Di Vittorio. 

Tutti sono certi che l'espe
rienza del bracciante puglie
se, dirigente oggi della classe 
operaia italiana, saprà dare 
un nuovo soffio vivi/ìcctorc 
ai lavori e agli impegni del 
Congresso della cultura po
polare. 

ALDO SG'AGNETTI 

Interrogazione alla Camera 
sulla nomina dell'on. Petrilli 

I compagni Gullo, Assennato e 
Borioni hanno presentato la se
guente interpellanza: e I sotto
scritti chiedono di interpellare U 
governo sul motivi che hanno 
determinato la designazione del
la nomina a presidente del Con
siglio di Stato dell'on. dott. Pio 
Petrilli in contrasto con l'esigen
za dell'assoluta Indipendenza po
litica dell'altissima funzione giu
risdizionale e amministrativa del-
la carica e in contrasto con l'e
vidente criterio Oi giustizia dJ 
prendere In considerazione, pri
ma di procedere e detta designa
zione. la posizione di tutti 1 ma
gistrati di grado superiore, ov
vero più anziani nel grado, del
la stessa magistratura >. 

Xa ronda di noUe 

Terra dei morti 
De (jnspcri ad Atene, ti Pre

sidente del Contiguo commosso. 
L'Acropoli, rimetto, rAerOpo-
go hanno sconvolto il tuo ani
mo carico di antichità, così 
(gh ha pronunciato un ispiralo 
dtacoTso: « Ritrovare Atene e 
ritrovare una seconda patria. 
Così si esprimeva Giulio Ti-
paldo. vostro grande traduttore 
del Tasso™. » e qui lunga cita
zione del Giulio TipaJdo. E poi: 
• Lamartlne diceva che l'Italia 
era la terra del morti, e dopo 
aver visitato la Grecia nel 1833 
scriveva: piango per questo po
polo. alla, prima crisi europea 
si decomporrà di nuovo, è co
me l Italia ». 
• Ma guarda un po' dove è an~ 

dato a cercare i legami tra 
Grecia e italta il DfbfiofecOrt'o 
raticono; ani ho Tipaldo e La-
martinc. vusale la sua erudi-
sione. Forte schiere di giovani 
democristiani hanno trascorso 
intere lunghe giornate tra 
polverosi volumi «l fine di ri
trovare argomenti per Wptrm-
to decorso del presidente del 
Consiglio italiano davanti alla 
Acropoli. Così tu Grada avran
no detto: ma come è cotto 
questo De Gasperu 

r •• 

Une e Giulio Tipaldo. Sfa c'era 
tanto bisogno dt andare a cer
care cosi /ontano? Guardate lì. 
a pochi anni da noi, le tracce 
di un legame strettissimo tra 
Italia e Grecia. Terra dei mot
ti? Ecco, terra dei morti fa. 
t'isola greca dt Cefalonia. ove 
soldati italiani, ufficiali italia
ni, cappellani tlahant, manda
ti ad aggredire un inerme 
paese, furono trucidati dai na
tati, i loro alleati. Ecco un le
game tra Italia e Grecia: si 
poteva creare un contatto nel-
Vantifascismo, si poteva one
stamente parlare del passato, e 
condannare ravventura dei fa
scisti. degli aggressori. 

Purtroppo non era possibi
le die tir frtjspen parlasse dt 
queste cose Non si può par
lare di fratellanza tra t popoli, 
quando si vanno a discutere 
impegni militari nuovamente 
aggressivi. Hon si può condan
nare l'avventura fascista in 
Grecia, quando si va a discm-
tere la possibilità di ripetere 
ravventura fascista in Albania. 
•E onora, sovvengono Lammr-
tine e Giulio Tipaldo. e q«sj-
che altro fondo di biblioteca 
vaticana rosicchiato dai topi. 

narie ricchezze, la Compa
gnia è un ordine « mendican
te », cioè tale che non d o 
vrebbe possedere beni stabili, 
ma dovrebbe vivere delle 
largizioni e delle sovvenzio
ni dei fedeli, e delle incerte 
elemosine (Pio V, Dui» inde-
fessae, 7 luglio 1571). 

**' JlentUctmti., 
Come tutto ciò sia in ev i 

dente contraddizione coi fat
ti, e come la Compagnia, me
diante una serie di « oppor
tune >» dispense ed abili sot
tigliezze di ragionamento, 
cerchi di giustificare la pro
pria « mendicità » (quando 
poi, tanto per citare un caso, 
possiede a Roma immensi 
edifici fra cui la sontuosa 
Villa Malta — via di Porta 

scun soggetto non dipende 
che da superiori, non è av -
yinto alla « casa » ove abita 
e può essere trasferito a l ì 
bito dei capi dell'Ordine. 

Insomma si tratta di un 
esercito di uomini abili, pre
parati, non avvinti a forme 
esterne, sottoposti a discipli
na ferrea, « cadaveri » e « ba
stoni da vecchio » nelle ma
ni dei capi (regola 36) . La 
caratteristica del gesuita è la 
obbedienza assoluta, « cieca », 
alla volontà dei superiori, 
« rinnegando... ogni parere e 
giudizio contrario » (reg. 35; 
vedi regg. 31-38) , la quale esi
ge che il suddito riveli perfino 
i segreti niù intimi della pro
pria coscienza (reg. 40) e lo 
faccia ogni anno e con fre
quenza maggiore. Ciò condu

ne: cioè l'obbedienza assoluta 
al papa. ' J 

Che le cose stiano cosi l o 
vediamo anche dalla storia, 
la quale, nei quattro secoli 
di vita dell'Ordine, lo descr i 
ve di continuo mescolato ed 
Immerso nelle diverse m a n o 
vre della colit ica e diploma
zia vaticana. La Santa Seda 
inviava i gesuiti nel le corti e 
fra i gruppi che decidevano 
le sorti delle nazioni, confes
sori e uomini di fiducia di 
imperatori, re e principi. R i 
cordiamo l'opera dì Ignazio, 
consigliere diretto e indiretto 
degli uomini influenti del suo 
tempo: Francesco Borgia, t er 
zo generale dell'Ordine, ami 
co di Carlo V; Pietro Canìsio 
(1521-1597) e i suoi rapporti 
cor» l'imperatore Ferdinando; 

^ 

La sontuosa Villa Malta a Roma, recente acquisto della Compagnia di Gesù 

Pinciana, 1 — ove abitano, 
tra gli altri, i padri Lombar
di e Rotondi) può vedersi nei 
commentari ufficiali delle 
sue Costituzioni. 

Dunque, la Compagnia di 
Gesù è un <t ordine clericale 
mendicante ». Anche i dome^ 
nicani, i francescani (questi 
ultimi nelle loro molteplici 
divisioni) sono « ordini c le
ricali mendicanti», sia pure 
men ricchi e numerosi dei 
gesuiti (che, all'inizio del 
1951. erano 31.068, cioè 15.317 
sacerdoti, 10.269 scolastici, 
5.482 fratelli coadiutori t em
porali: si tenga presente che 
il numero dei gesuiti cresce 
costantemente di circa 500 
ogni anno): eppure l'influen
za loro, soprattutto del fran
cescani, non riesce a d iven
tar prevalentemente politica. 
Ciò dipende dalle particolari 
leggi con cui la Compagnia 
di Gesù si governa, ma. In 
guisa principale, dalla for
mazione culturale e psicolo
gica dei singoli membri del - .M! 
l'ordine gesuitico, differenti 
l'una e l'altra da quanto nel
le varie famiglie religiose £ 
istituito e viene praticato. 

Severa cernita 
La formazione culturale 

dei gesuiti è oltremodo seve
ra; tanto che se alcuno non 
è promosso ad un solo dei co 
siddetti « e s a m i - c h i a v e » (che 
son quelli di filosofia specu
lativa, e teologia fondamen
tale e dogmatica), se non in
tervengono particolari circo
stanze, non è ammesso ai 
« voti solenni »: il che impor
ta per lui di non far parte 
dell'essenza della Compagnia 
e, conseguentemente, di non 
poter coprire le somme cari
che dell'Ordine (Costituzio
ni della Compagnia di Gesù 
e sommario dell'Istituto: v e 
di nn. 342; 357; 357 bis; 360; 
442; 449; 722, par. 1, 1°; 738, 
par. 2*; 738, par. I; 803, par. 1; 
807, par. l ; 810, par. 1 ) . 

Stando cosi l e cose, fra i 
gesuiti viene ad operarsi una 
cernita che si attua lenta
mente, cioè all'incirca nello 
spazio di 17 anni, e assicura 
all'Ordine una scelta di u o 
mini particolarmente capaci. 
Non si deve, tuttavia, credere 
che questo periodo trascorra 
soltanto negli studi: normal
mente, terminata la prepa
razione filosofica, il gesuita 
prende contatto immediato 
con il lavoro pratico dell'Or
dine per tre e fin'anche otto 
anni, avanti d'applicarsi alle 
discipline teologiche (nn . 123, 
par. 2"; 295, par. 1 e 2*; 398, 
par. 3°; 428, par. 2°), I l sog
getto della Compagnia vien 
promosso al sacerdozio alia 
fine del terzo anno di teolo
gia, c ioè all'incirca dopo u n 
dici anni dall'ingresso ne l 
l'Ordine: l'età di 33 anni, di 
cui tanto si parla, non è af
fatto prescritta (nn. 363; 364) 

Ma quello che più conta 
nella formazione del gesuita 
è la preparazione psicologica, 
la quale si attua secondo le 
vedute particolari che il fon
datore, Ignazio di Loyola, 
aveva rispetto all'ufficio che 
l'Ordine suo era chiamato ad 
esplicare nella Chiesa. Il ge 
suita è esente da ogni v inco
lo liturgico; non esistono pre 
ghiere effettuate in comune 
(eccetto le « L i t a n ì e » , che 
durano un quarto d'ora, e 
vengon recitate una sola vol
ta al giorno, prima dell'uno 
o dell'altro pasto principale: 
e si tratta d'un uso da abo
lire. in pieno contrasto con 
lo spirito dell'Ordine) ; il 
«breviario*» ciascuno lo r e 
cita da sé: non vi sono * mes
se conventuali » e altri obbli-
£h| IttlTAci ttUttlixi, Gia

ce evidentemente all 'annien
tamento della personalità; ma 
tale è lo scopo che la Com
pagnia si prefigge nei con
fronti dei singoli membri. E' 
un martello che picchia i n 
cessantemente: e se una edu
cazione di questo genere ha 
per effetto di inaridire lo 
spirito creativo dell'indivi
duo (la Compagnia non con-

L e g r j e t c d o m a n i i l 

s e c o n d o s e r v i z i o d e l 

pro f . 

Alighiero Tondi 

ta quasi affatto artisti e 
scrittori di fama) , per con
verso lo rende adattissimo ad 
eseguire II «quarto vo to» 
che l'Ordine impone ai oro-
fessi di « voti solenni ». il 
cui spirito permea l'intera 
compagine dell'organizzazio-

Francesco La Chaise (1624-
1709), confessore di Luigi XIV 
ecc.; e venendo a noi, costretti 
a citare uomini minori ma non 
meno influenti di quelli che 
precedono, Pietro Tacchi-Ven
turi, uomo di fiducia di Mus
solini; padre Lopez, confesso
re e consigliere di Al fon
so XIII , re di Spagna; padre 
Riccardo Lombardi, che. fin 
dai suol primi discorsi, per 
terminare ai radiomessaggi 
« elettorali » del 12 e 17 m a g 
gio dell'anno passato, ha a s 
sunto la funzione di agitatore 
politico ufficioso. -: 

La Compagnia di Gesù — 
con i suoi 1.112 periodici, con 
le sue 2.500 pubblicazioni a n 
nuali (fra libri ed opuscoli) , 
con le sue 15 università e più 
che 400 istituti superiori e s e 
condari, con le sue 56 miss io
ni estere — è decisamente i l 
più grande strumento di p e 
netrazione politica del Vat i 
cano nel mondo. 

ALIGHIERO TONDI 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOPO io ANNI DI ROVINOSA GESTIONE COMMISSARIALE 

LA XVI PER LE SQUADRE CAPITOLINE 

Le speranze della Roma 
nelle n i della Lazio 

Una sconfìtta della Juventus permettere))-
* be ai fliallorossi di balzare al terzo nos' 

Proprio rosi: la Huma spera nella La/i» e. hine 
dibile ma vero, i tifosi gialli»ossi uncinano arclen 

• temente la vittoria ai cugini bianroazzurrl. E s' 
traila di auguri slurcrl e spassionali: basta guardare 
alla classifica per rendei sene conto: Juventus pun
ti 21, Ruma punti 20. Una sconfitta della Juventus 
significherebbe per la Roma cominciare l'ambiti>si-
mo teno posto e, chissà, for«,e addirittura il seconi'n 
nel caso d'una sperala e possibile caduta del Miti"-
a Bologna. 

Più che allo stadio «Torino», dove Mira <li siriui 
il modesto Novara, l'attenzione dei sostenitori piallo 
IOSSI sarà rivolta al campo di via Filadelfia, dove gli 
«odiati» cugini laziali affronteranno i Campioni 
d'Italia. 

Partila difficile, indubbiamente, per gli uomini di 
nigogno, ma non disperata né perduta in partenza. 
Anzi. La Juventus di oggi è l'ombra della grande 

-squadra che incuteva rispetto e reverenziale timore 
ai più quotati squadroni, e la Lazio è una squadra 
pericolosa, solida, con una difesa difficilmente supe 
rablle, dove ci sono uomini decisi e attualmente in 
piena forma. 

Una partita quindi da giocare sul campo e ci'e 
può riservare ogni sorpresa. 

Sarà assente nelle file biancoazzurrc Bergamo, un 
limito di forza del quadrilatero e ciò, con ogni prò 
ìmbiUtà, costringerà Bigogno a una tattica di prudenza. 

Nella Juvc. stando alle ultime notizie, rientrerà 
Parola, rimessosi dal noioso dolore che accusava 
fino a ieri. 

it t •* 

L a R o m a n o n m i t r e p r e o c c u p a z i o n i . I g i a l l o r o s s i 
s o n o i n s a l u t e e s c e n d e r a n n o in c a m p o n e l l a f o r m a 
z l o n e v i t t o r i o s a s u l N a p o l i . I l N o v a r a e u n a v v e r s a r l o 
d a n o n s o t l o v n l u l a r e . p e r c h è g i o c a e c o s t r i n g e a g i o • 
c a r e , m a n o n t a l e d a i m p e n s i e r i r e . S i t r a t t e r à q u i n d i 
d i d i s p u t a r e , c o n i m p e g n o , u n a p a r l i l a d i n o r m a l e 
a m m i n i s t r a z i o n e e i n c a m e r a r e i d u e p r e z i o s i p u n t i i n 
p a l i o , q u e l d u e p u n t i c h e p o t r e b b e r o p e r m e t t e r e u n 
a l t r o b a l z o a v a n t i n e l l a c l a s s i f i c a . 

La D. C. all'arrembaggio 
del perimento dell ex g ì J . 

Un progetto di legt»e che mira a risuscitare (organizzazione fascisi » 
e creare un odioso monopolio sot t raendo ingenti beni ai cittadini 

JNT£HV1STA CON IL SEGRETARIO GENERALE DELL' U. I. 8 . P. 

Tre Re; Bor-
Galil. Bronce, 

Ed ceco le probabili formazioni: 
ROMA: Albani, Azimonti. Grosso. 

toletto, Venturi; Lucchesi, pandolfini, 
Sundqwist. 

NOVARA: forchi, Pontina. Molina II. De Togm: 
Feccia, Paini; Rcnica, Alberico, l'iota, IHiplinli, Savioni 

LAZIO: Sentimenti IV, Anlnnazzi. Sentimenti Y, 
Furiassi: Alzani, Funi; Puccinetli. Kredesrn. Auto-
niottl, Larsen, Caprile. 

JUVENTUS: Cavalli, BerlucclU. Parola. Manente: 
Mari, Piccinini; MuccinclU, Boniperli. Vivnlo. John 
Ilanscn, Praest. 

C o m e ttobtcìmo MICI preannuu-
ziuio, il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
dell'Ulta*, Morandi, ci ha u c u -
lilincnte concessa mia interes
sante intervista sullo scottante 
p r o b l e m a de i boni dell'ex GIL, 
aiti quali, con lu presentazione 
d'un p r o y e t t o d i Icone a J irma 
di un g r a p p o di d e p u t a t i c l e r i 
c a l i , la D. C. fa gravare la mi
nacciti ài creare un monopolio 
a uso e c o n f u t i l o d e l prirfi 'o 
dominat i t i ' . 

E* t i» problema lu c a i ycavità 
non sfugai» a nessuno e cita non 
i n t e r e s s a s o l t a n t o ol i sportivi o 
i giovani, ma tutta lu cittadi
nanza. t r a t t a n d o s i d i un patri
monio comune, un patrimonio 
creato con i l p u b b l i c o d e n a r o . 

— Q u a l ' è lu s i t u a z i o n e d e i 
b e n i d e l l ' e x GIL — a b b i a m o 
per primo chiesto a Morandi — 
d o p o d i e c i a n n i d» gestione 
c o m t m s s u r i a l e ? 

« L e n o t i z i e d a n o i r a c c o l t e 
e c o n o s c i u t e , i f a t t i s c a n d a l i s t i 
c i a p p a r s i s u l l a s t a m p a , a t t r a 
v e r s o i n c b i e s t e e d a l t r o , c i a u 
t o r i z z a n o Hd a f f e r m a r e c h e la 
g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e è s ta tu 
B e m p l i c e m e n t e d i s a s t r o s a . 

•Si è a s s i s t i t o i n q u e s t i d i e c i 
a n n i a d u n a a z i o n e p r e m e d i t a t a 
d i s m a n t e l l a m e n t o e d i a l i e n a 
z i o n e d i b e n i , i l c u i d e f i c i t a s 
s o m m a a d e c i n e e c e n t i n a i a di 
m i l i a r d i d i l i r e , s e n z a c h e i l g o 
v e r n o a b b i a m o s s o u n d i t o p e i 
i m p e d i r l o ; a n z i p o s s i a m o a f f e r 
m a r e c h e il g o v e r n o s e n e è 
r e s o c o r r e n s p o n s a b i l e p e r c h e 
è e v i d e n t e c h e una g e s t i o n e 
s t r a o r d i n a r i a p r o t r a t t a p e r d i e 
ci a n n i c o s t i t u i s c e u n a Ulega-
•>tà p a t e n t e o q u a n t o m e n o 
u n a p r a s s i s f a c c i a t a m e n t e a n 
t i d e m o c r a t i c a . 

B a s t a in ta t t i n c o ' i u i c c h e 
i l c u n i a n n i a d d i e t r o , il .Senato , 
p r e s s a t o d a l l e l e g i t t i m e r i c h i e 
s t e c h e v e n i v a n o a v a n z a t e da 
"ar i e n t i , tra i q u a l i a n c h e i) 
n o s t r o , s i e s p r e s s e — a t t r a v e r 
so il v o l o u n a n i m e d e l l e s u a 
o r i m a c o m m i s s i o n e p e r m a n e n 
te — n o n s o l o f a v o r e v o l e a l l a 
n e c e s s i t à c h e la «es t i r -ne c o m 
m i s s a r i a l e s i e s a u r i s s e e n t r o i l 
31 M a r z o n e l 1950, n a i n v i t ò 
e s p r e s s a m e n t e il G o v e r n o a d 
a d o t t a r e tu t t i q u e i p r o v v e d i 
m e n t i n e c e s s a r i p e r la s i s t e m a 
z i o n e d e f i n i t i v a d i tali b e n i . 

E b b e n e , n o n o s t u n e q u e s t o 
a u t o r e v o l e r i c h i a m o , / G o v e r 
n o s i c u a r d ò b e n e d a l l ' i n l e r v e -
n i r e , p e r m e t t e n d o cos i , o m e 
g l i o c o n s e n t e n d o , c h e la g e s t i o 
n e c o m m i s s a r i a l e perdurs»sse «. 
c o n e s s a la v a n d a l i c a o p e r a di 
d i s t r u z i o n e r d i d e p a u p e r a z i o n e 
d e i b e n i . 

Ci ti o v i a m o d u n q u e d i t r o n t e 
a r e s p o n s a b i l i t à c l i c n o n g r a 
v a n o s o l t a n t o bui d i l i g e n t i d e ! 
C o m m i s s a r i a t o G I. m a ò o p r a -
t u t t o s u g l i u o m i n i d e i G o v e r n o 

Di q u e s t e r e s p o n s a b i l i t à , d e l 
g r a v e d a n n o a r r e c a t e n q u e s t o 
g r a n d e c o m p l e s s o d i a t t r e z z a 
t u r e r i m a s t o i n o p e r o s a e a n d a 
to in m a l o r a , o il p i ù d e l l e v o l 
te c e d u t o , « .peeulat iv . m e n t e , o 
p r i v a t i o a d o r g a n i s m i g r a d i t i 
d a g l i a m b i e n t i g o v e r n a t i v i , d e i 
d a n t i o in f o n d o a r r e c a t o a d u n 
p a t r i m o n i o n a z i o n a l e , n o n s o l o 
n o d e b b o n o r e n d e r e c o n t o il 
C o m m i s s a r i o E l k n n e i s u o i c o l 
l a b o r a t o r i , m a s o p r a t i . H o il G o 
v e r n o . 

Q u a n d o c i g i u n g o n o in fo i ina 
z i o n i c o m e q u e l l a c i t a t a d a l l a 
G a r o f a l o n e l l a s u a i n c h i e s t a s u 
•. Il M o n d o .. e d i e s» r i f e r i s c e 

a l l ' a t t u a l e s e d e d e l C O N I d a l l o 
s t e s s o p a g a t a 250 m i l i o n i di l i 
re e q u u u d o s a p p i a m o c h e 1 250 
m i l i o n i n o n s o n o f in i t ' c h e per 
1/5 al C o m m i s s a r i a t o G. I. 
m e n t r e 200 m i l i o n i d i l i re s o n o 
s e r v i t i p o r c o l m a r e l e p e r d i t e 
d e l l a s o c i e t à « F e l i x » c o s i d d e t 
ta p r i v a t a ( m a p r e s i e d u t a da 
G e d d a e d a l t r i s u o i u o m i n i ) 
v i e n e s p o n t a n e o il c h i e d e r c i s e 
n o n si t r a t t a s o l t a n t o d i v e r g o 
g n o s a s p e c u l a z i o n e m a a n c h e 
di m a l v e r s a z i o n e »». 

— Q u a l i s c o p i persegue la 
proposta di leone democristiana 
presentata il 6 dicembre tt. s.'.' 
— a b b i a m o a n c o r a c h i e s t o . 

« L e g g e n d o la r e l a z i o n e e g l i 
a r t i c o l i d e l d i s e g n o d i l e g g e si 
ha l ' e sa t ta m i s u r a d e g l i i n t e n 
d i m e n t i d e i d e p u t a t i d e m o c r i 
s t i a n i . 

Le proposte del ITISI* 

V ANTÌCIPO DI IERI DEL GIRONE F 

ittoriosa la Romulea sul Prato (3-1) 
E' slato più faticalo «lei previsto il j-ucresso «lei comunali 

P R A T O ; Macchia: Cambi . T a r -
j ion i : Soraggi . Meticci , Ciardi : 
Ir landi . Trasmo:idl . Rossi . F io -

rlndi, Bo lognes i 
ROMULEA: P a g l i a t a : S a n i e .i. 
: i a m a n n a : Cervini . Lirosi . S t o c 

chi; d a t i n o n e . Parte»-. Gaiet t i 
imbardi l i ! , Esposi to . 
Arbitro: Sig- Baschi d i G e n o v a 
Marcatori: nel p r i m o t e m p o ; ai 

* Lombardln i , al ."(»" Bo lognes i ; 
ie l la r ipresa al 1" Cervini , «1 33' 
sposilo 
A v r e b b e d o v u t o e s s e i e un hi 

ue^liva d e g ù ospi t i . 
L'esodio d e l ' c x I.iziale Gal l e t t i 

è s t a i o Ot t ino sot to tutt i 1 punt i 
«li v ista 

S'inizia co." ii.i.i \ e . o t e f u s a ti: 
Ksposito. Icrni.'ito .i s t e n t o da 
Tarjitoni L'arbitro accorda una 
puniz ione d i s econda L'es trema 
s inist i . t porec .i Lombardlni c h e 
con un torte rasoterta bat te 
Macchia. li Prato s embra non 
accusare l! co lpo , e a! 5' B o l o 
gnes i s i m a n g i a un ^ol e ia fatto 
a tu per tu con Pas-'liara; al !>' 
t'artse impeqiia i| port iere o-.pi-

antro d i ordinaria a m m i n i s t r a - i ' c - M l p a c a n e io d ; Lombardln i 
>n e per la Romulea e l i n e o I ' b ianco-azzurri con de» be 

è m a n c a t o c l ic i 
sc iasse il c a m p o < Roma » itnb.it 
lu to . Infat t i il r i su l ta to è c i a t o 
i r a t l e a m e n t c in b i l i co «Irò al 1' 

ella r ipresa , a l lorché C e r v i n i ha 
at tenuto la s econda re te per i 

adroni d i casa. I! P r a t o e a p -
irsu squadra tutt 'a l tro c h e d i 

sposta a far dormire s o n n i : ran-
jullfl a l l 'undic i qia! .oros*o 

D o p o il pareggio . r..fatti a--./i-
e h e ch iuders i in d i f e s a ha p r e -
Ferito g iocare a v i so a p e r t o p u n 
t a n d o d e c i s a m e n t e sui p i e n o pi-.:-. 
f e g g i o . I glaJlo-rosst. tu t to J O T I -

tiato, h a n n o i m p r o v v i s a t o i: oro 
s fasa t i al l ' inizio, 

P r a t o la- Pa;:->a4--i s i portano s o v e n t e t 
i r e a de'.'a Romulea . A 14' Rossi. 
centroavai i t i mol to i:« gamba 
manda di poco su! .a traversa il 
gol de! p a r e c e i o e nell 'aria In
fatti a' :"o" s u f e s s a c e l o di R o s 
si . c h e tagl ia Inori S a l t e l l i . !'e-
etrcnia Bo 'oznes i può bat tere eo-> 
facUità Pagl iara . 

In q u e s t o per iodo i. g ioco del 
Prato prende rr.aaeior c o n s i s t e n 
za. mentre i p.idro-.i di ca<a 
s i - n i a r . o a r i trovarsi , 

I I» .x> ti riposai, .i 1 , I : , JO o 
..-or ."a Ko.iiu'ca. tiatte ( ì ìa - tnone 
i-erfctta parabo a s u la tessa «I; 

r.el 

' i t a : »l l e^ i s t rano tiri d i G i a n -
n o n e . Esposi to , e Gal le t t i c h e 
m a n c a n o di poco i! bersagl io . A 
13' a . tra pun iz ione c o n t r o il P r a 
to, t ira Espos i to , c h e m a n d a la 
pai .a a ' i ' incrocio de l pali o l t r e 
[a barriera , r e n d e n d o " a n o il 
t e n t a t i v o di parata di Macchia 

V I T O S A N T O R O 

I n n a n z i t u t t o s i v o r r e b b e 
c r e a r e u n a o r g a n i z z a z i o n e 
( O p e r a N a z i o n a l e p e r la G i o 
v e n t ù ) l e c u i c a r a t t e r i s t i c h e 
n o n si d i s c o s t a n o s o s t a n z i a l 
m e n t e d a l l a c x - G I L , m a s o p r a * 
t u t t o s i c e r c a d i s o t t r a r r e a l l e 
g i t t i m i p r o p r i e t a r i i o e n i , c o n 
l ' o b i e t t i v o c h e i l p a s s a g g i o a v 
v e n g a s e n z a a n d a r e a r i n v e n 
g a l e l e r e s p o n s a b i l i t à d e l l a g e 
s t i o n e c o m m i s s a r i a l e . D e l r e 
s t o p e r a v e r e u n a i d e a d i q u a n 
t o f a z i o s a , a n t i d e m o c r a t i c a e 
m o n o p o l i s t i c a s ia q u e s t a p r o 
p o s t a d i l e g g e , b a s t a r i c o r d a r e 
c h e tut t i i c o m p o n e n t i d e l C o n 
s i g l i o C e n t r a l e — s a l v o u n o : il 
r a p p r e s e n t a n t e d e l C O N I — 
d o v r e b b e r o e s s e r e s c e l t i d a l 
G o v e r n o e da i M i n i s t e r i c o s i d 
d e t t i e s p e r t i . 

D i f r o n t e a q u e s t o t e n t a t i v o 
p r e v e d e n d o le i n t e n z i o n i d e i 
d e m o c r i s t i a n i , g l i s t e s s i r e p u b 
b l i c a n i a t t r a v e r s o l e p r o p o s t e 
p r e s e n t a t e d a l l ' o n . B e l l o n l , h a n 
n o s e n t i t o il b i s o g n o d i s c i n 
d e r e l e r e s p o n s a b i l i t à ( f o r s e 
c o n l ' o b i e t t i v o d i s a l v a r e il s a l 
v a b i l e e c i o è d i a v e r e q u a l c h e 
b r i c c i o l a d e l l ' O p e r a N a z i o n a l e 
p e r la G i o v e n t ù ! * e n n c h e l o r o 
h a n n o c h i e s t o c h e p r i m a d i 
q u a l s i a s i a l t r o p r o v v e d i m e n t i 
s ia r e s o d i p u b b l i c a o p i n i o n e i l 
r e n d i c o n t o d e l c o m m i s s a r i a t o . 

M a v i è d e l l ' a l t r o : n e l l a p r e 
s e n t a z i o n e d e l l a p r o n o s t a d i 
l e g g e si a f f e r m a c h e p r o p o n e n 
d o la c o s t i t u z i o n e d e l l ' O p e r a 
N a z i o n a l e p e r te " i o v e n t ù s i 
v u o l e c o n t r i b u i r e a s v i l u p p a r e 
u n a m a g g i o r e o p e r a H a s s i s t e n 
za v e r s o la g i o v e n t ù . 

A n a r t e il f a t t o o h e •*» v e r a -
m o n t e i il e a v e s s e r o v o l u t o 
s v o l g e r e u n a o p e r a d i a s s i s t e n 
za p e r la g i o v e n t ù a v r e b b e r o 
p o t u t o r e a l i z z a r l a r a p i d a m e n t e 
( p u r t r o p p o i n v e c e il n o s t r o 
P a e s e v a n t a u n o d e i p r i m a t i 
p i ù d r a m m a t i c i p e r la d i s o c c u 
p a z i o n e g i o v a n i l e ) , o g g i s i h a il 
c o r a g g i o d i p r e s e n t a r e u n a p r o 
p o s t a d i l e g g e c h e a l t r o n o n 
m i r a s e n o n a s o t t r a r r e a l i a 
g r a n d e p a r t e d e l l a g i o v e n t ù e 
in p a r t i c o l a r e a g l i s p o r t i v i , u n 
c o m p l e s s o d i b e n i ? d i a t t r e z 
z a t u r e la c u i g iunta u ti l i zza -
z i o n e p o t r e b b e ren lnnen ie fac i 
l i t a r e l ' a z i o n e d i t u t t e q u e l l o 
o r g a n i z z a z i o n i eli», c o n c r e t e 
m e n t e s v o l g o n o u n a o p e r a Si 
a s s i s t e n z a e d i « l e ^ m e - i t o rt-»| 
la n o s t r a g i o v e n t ù 

N e s s u n u o m o o n e s t o p u ò d u n 
q u e a c c e t t a r e u n t a l e s o p r u s o 
Il p r o g e t t o d i l e g g e d e m o c r i 
s t i a n o n o n p u ò c h e e s s e r e p e r 
t a n t o a v v e r s a t o d a t ' d t i c o l o r o , 
p e r s o n e o d e n t i , a i q u a l i v e r a 
m e n t e s t i a n o a c u o r e la s a l u t e 
e g l i i n t e r e s s i di *ul # a h. g i o 
v e n t ù ... 

— V u o i d i r c i — a b b i a m o in
f i n e c h i e s t o a M o r a n d i — cosa 
intende fare l'UISP? 

.. N a t u r a i m e n t c l ' U ' S P farà 
t u t t o q u a n t o è n e l l e s u e p o s 
s i b i l i t à p e r c h e la p r o p o s t a di 
l e g g e d e i d e p u t a t i d. e. sia r i 
g e t t a t a . "* 

E' c h i a r o t u t t a v i a c h e a q u e 
s t o p r o b l e m a m o l t e a l t r e orga 
n i z z a z i o n i e d e n t i s o n o pro fon
d a m e n t e i n t e r e s s a ' i 

La p o s s i b i l i t à di f e i m a i e la 
m a n o a c o l o r o c h e i n t a n o di 
s o t t r a r r e i b e n i e x - G l L a pro 
p r i o u s o e c o n s u m o , d i p e n d e r à 
s o p r a t t u t t o d a l l a r z i o n e c h e 

tut t i g l i o r g a n i s m i , i n t e r e s s a t i 
d i r e t t a m e n t e o in q u a l c h e m o 
d o ai p r o b l e m i g i o v a n i l i e s p o r 
t iv i , s v i l u p p e r a n n o in d i f e s a di 
q u e s t o i m p o r t a n t e p a t r i m o n i o 
n a z i o n a l e . 

E' i n d i s p e n s a b i l " a d e s e m p i o 
c h e i l C O N I , n e l l ' i n t e r e s s e d e l 
l o spor t , q u a n d o sa p e r f e t t a 
m e n t e in q u a l e c a r e n z a s i t r o 
v a n o g l i i m p i a n t i s p o r t i v i 
d e l n o s t r o p a e s e , p r e n d a p o s i 
z i o n e e d i f e n d a n e l n o m e di 
t u t t i g l i s p o r t i v i i t a l i a n i l e 340 
p a l e s t r e e i 68 c a m p i s p o r t i v i , 
c o s ì c o m e è i n d i s p e n s a b i l e c h e 
l e A m m i n i s t r a z i o n i C o m u n a l i , 
g l i e n t i a s s i s t e n z i a l i , l e o r g a n i z 
z a z i o n i g i o v a n i l i e c c . f a c c i a n o 
s e n t i r e la l o r o v o c e p e r c i ò c h e 
r i g u a r d a g l i a l t r i b e n i . 

L a l i n e a c h e n o i a b b i a m o 
s e m p r e s o s t e n u t a a p r o p o s i t o di 
q u e s t o p r o b l e m a è q u e l l a c h e 
la s i s t e m a z i o n e d i t a l i b e n i a v 
v e n g a n e l s e g u e n t e - n o d o : 

— c a s e , t e r r e n i , c a m p i s p o r 
t i v i e p a l e s t r e s i a n o d a t e In 
d o t a z i o n e a i c o m u n i a i q u a l i 
s p e t t e r à il c o m p i t o , t r a m i t e 
c o m m i s s i o n i r a p p r e s e n t a n t i l o 
s p o r t l o c a l e , d i p r o v v e d e r e a l l a 
l o r o c o n s e r v a t o n e e d u t i l i zza» 
z l o n e . 

— c o l o n i e e d a t t r e z z a t u r e 
s i a n o c o n c e s s e a i p a t r o n a t i s c o 
l a s t i c i e d » H e o r g a n i x s a s i o n l 
a s s l s t e n i a l i r i c o n o s c i u t e , c o m e 
r t J D I . T I N C A e c c . 

Q u e s t e p o s i z i o n i " h e n o i a b 
b i a m o s e m p r e s o s t e n u t e , l e s o 
s t e r r e m o a n c o r a e *.ut'a la n o 
s t r a o r g a n i z z a z i o n e , p a r t i c o l a r 
m e n t e o g g i , s i m u o v e r à e d a g i 
rà p e r e v i t a r e c h e a d a n n o d e l 
la m a g g i o r a n z a d e l l a g i o v e n t ù 
e d e g l i s p o r t i v i si p e r p e t r i un 
s o p r u s o 

e. 

f®ÙiM*\ 
S o n o p a r t i t i i e r i m a t t i n a , a l l e o r e 8,45 d a C i i i m p i n o a l l a 
v o l t a di B u e n o s A i r e s . u o \ e p a r t e c i p e r a n n o a l G. I*. d e l 
l ' A r g e n t i n a , i n o s t r i m a g g i o r i a s s i d e l v o l a n t e . N e l l a f o t o 
s o n o r i c o n o s c ì b i l i V ì l l o r e s l , l ' i n g l e s e l l a w t h o r n c . F a r i n a e 

A s c a r i «Iella « F e r r a r i * e B o n e t t o d e l l a « M a s e r a t i » 

D A I E R I A M O S C A 

(pattinatori svedesi 
a confronto coi sovietici 

MOSCA, 10. — Si e c o n c l u s a 
oggi a Moaca la p r i m a g i o r n a t a 
de l l e gare eli p a t t i n a g g i o s u l 
g h i a c c i o txa gli a t l e t i sov ie t i c i 
e la r a p p r e s e n t a t i v a svedese . 

Gli 5 \ e d e s : , g i u n t i ieri a Mo
sca , s o n o s ta t i f e s t egg ia t i s s lml . 
A p p e n a sces i dal t reno , 11 presi
d e n t e de l ta F e d e r a z i o n e s v e d e s e 
L o f t m a n t ia t a t t o brevi d i c h i a 
raz ioni per !u radio . Accompa
g n a n o la s q u a d r a o s p i t e cr.nque 
g i o r n a l i s t i sport iv i svedes i . 

D o p o la p r i m a g i o r n a t a dt ga
re. l ' U n i o n e S o v i e t i c a e tn t e s ta 
c o n 62 p u n t i c o n t r o 10. 

Ecco i r i s u l t a t i : 
~ 500 metri: 1) ba t t er la : 1. Cu-
l o v c h e n k o ( U R S S ) ; 3 ) FrieaSor. 
( S . ) : '_». b a t t e r l a : l . C h u i k i n 
( U R S S ) . 2. Larsson ( S . ) ; 3 ) bat
t er ia : 1. Be iuyaev ( U R S S » . ,2. 
S t r o c m ( S . ) ; 4 ) batte i la- 1 5 h U -
koy ( U R S S ) , 2 A s p l u n d ( S . ) : 
5 ) Latter ia: 1 Gor-ehcrenko 
( U R S S ) , 3. DahlLe ig <S ) ; 6 ) 
ba t t er ia : 1. P i o s h t n ( U R S S ) . 3 . 
Kras i ln ikov ( U R S S ) 

5000 metri: 1) b u t t e n a : 1. E-
ricsson (S.>, 2 Prosi . : i ( U R & S ) : 
2 ) b a t t e r i a : 1. r .ochori -nko 
( U R S S ) . 2. Aso lunt l ( S ) . 3 ) bat
t er ia : 1. Chùr.kov ( U R S S ) . 2. 
O o l o v c h e n k o ( U R S S ) ; 4 ) bat te 
ria: 1. S a k u n e n k o ( U R S S ) ( f u o 
ri guru) 2. H e n g e r ( U R S S . ) ; 

NEW YORK. 10. — Xel terzo 
incontro del g iro profcss iunist ico 
degl i Stati Unit i Frank S e d g m a n 
è s ta to b a t t u t o dall' a m e r i c a n o 
J a k Kramcr per 6-1 e 6-2. 

Le cest iste azzurre 
battono il Belgio (43-41) 
I t l t l X E L L E S , 10. — I .» s q u a 

d r a r a p p r e s e n t a t i v a i t a l i a n a di 
p a l l a c a n e s t r o h a b a t t u t o q u e 
s t a s e r a a l « P a l a i s d u M i d i » 
d ì B r u x e l l e s la n a z i o n a l e b e l 
g a p e r 43 a 41 . A l l a f ine d e l 

p r i m o t e m p o l e c e s t i s t e a z z u r 
r e c o n d u c e v a n o p e r 24 a 19. 

E* q u e s t o i l q u a r t o i n c o n t r o 
c h r l ' I t a l i a s i a g g i u d i c a c o n t r o 
l e c e s t i s t e d e l B e l g i o . 

11 CAMPIONATO nW.l-1-- KISÌVKVK 

Napoli B - Roma B 2 - 0 
NAPOLI H: D:et>h: . Del irat i , 

S a c c h i n i , l ' e l ic iut i ; Sc^ba. Mor.-
t e p l c c o l i ; AmlcarelU. Cabs in 
K r t e z u ; Astorri . M a s o n l . 

ROMA B : T e r s a l i . S t o c o , 
Brune-accia, Nardi ; Leonardi. 
Fras i ; Zecca. C a p a c c i , M e r d a 
AiKliooii . P e r : s 6 l n o t t o 

M A R C A T O R I : M a s o n i , «: 4 d e . 
p r i m o t e m p o ; Astorri , al 3^' del-
lil r ipresa. 

NAPOLI. tO — S i e d e p u t a t o 
c^gt al Vomero , a l la p i e s e n v u d . 
ó nula o p e t t u t o n . 1 i n c o n t r o t .u 
i lineai^;: cleì-'i Ruma e que.<i 
d e . Napoli , v u l e v o l e per i! carr.-
p i o i i a t o riiserve L i n c o i l i : o »i e 
c h i u s o c o ! p u n t e g g i o d i 
u favore dei p a r t e n o p e i . 

Oli arzurr i loca!: p r a t i c a n d o 
u n g i o c o i n d u b b i a m e n t e m e n o 
t e c n i c o m« e s s a : più iene!".-

t e g n a i a la tecondt» l e t e La i ' io 
n e n a s c e v a da l p i c c o l o Muson i 
c h e s m i s t a v a i l p a l l o n e a C a s 
si n Q u e s t i lo d a v a ad Attorri 
c h e c o n u n 
n e . l a rete d i 

t e : t iro 
T e f s o r : 

ì n s u c c a \ s 

PKR L E N U O V I ! C A R I C H E 

La lista Concentrazione 
vince le elezioni slfA.C. 

l u n e d i a l le ore 19. a l la 6 e d e «so
c ia le . s i tu in v ia Catanzaro 
( P . C I . ) per u r g e n t i c o m u n i c a 
z ioni . 

Do\endo->i i n u i a i e la a t t i v i tà 
co l l eg ia l e in v l s tu d e l l a s t a g i o n a 
agon i s t i ca , s i prego di n o n •>>•-
c a i e 

T E N N I S 

Si s o n o co i - c lub i ieri ull A u t o -
2 a O'n.obi l C l u b R o m a y h s c r u t i n i 

d e l l e v o t a z i o n i per e l e z i o n i del 
n l o v o c o m i t a t o d i r e t t i v o del s o 
d a l i z i o 

I Lu l i s ta de l la a C o n i e m i u / i o n ? 
i l o deij.i i-^pi*'. ><. p o r t a v a n o h. 
v a n t a g g i o d o p o 4 m i n u t i a ope
ra de l per i co looo Ma^-oiu 

S u l l o s l a n c i o , u'.l a n u m te
n e v a n o m s c a c c o per u n a b u o 
na n i cz / ' ora ".a d n e o a osp i t e , 
a p p a l t a pera l t ro p i u t t o s t o incer
ta, s e n z a -riuscire però a v io
lare la r e t e d e l bravo Tes tar ! , 

Nel la r ipresa I g i a l l o - r o s s i par-
t U a s o d i s c a t t o e s i Insediava
n o ne l l 'aerea n a p o l e t a n a t e n 
t a n d o d i por tars i In par i tà Ma 
pr ima S e c c a , po i M e r l i n , i mi
g l ior i d e l l ' a t t a c c o r o m a n i s t a , hi 
v e d e v a n o n e u t r a l i z z a r e d u e peri
co los i t i r i dal b r i l l a n t e DreosGi. 

S o l o s u l f in ire 11 Napol i par-
tlvn n u o v a m e n t e a l l ' a t tacco e 

de l l ' . \u tomobi i ib ir .o R o m a n o » ha 
r ipor ta to u n a s c h i a c c i u n t e v i t to 
ria. o t t e n e n d o 4583 vot i c o n t r o 
2279 d e l l a l i s t a di B o n m a r t i n i 
d e n o m i n a t a « Difeaa d e i t>oci » 
. D o m a n i bi r i u n i r à n u o v a m e n 
t e il c o n d t a t o e l e t t o r a l e per lo 
s c r u t i n i o d e l l e p r e t c r e n z e . 

Martedì poi s i i n s e d i e r à il n u o 
vo c o n s i g l i o p e r le e le / . ion i del 
n u o v o p r e s i d e n t e 

» Amici dell'Unità » 
T u t t i g l i i s cr i t t i al g r u p p o 

s p o r t i v o « A m i c i d e l 'Uni tà > e 
c o l o r o c n e i n t e n d o n o ancora 
i scr ivers i a l l a s e z i o n e d i At l e t i ca 

Gartfini eliminato 
di campionati australi' 

MELBOURNE. 10. — L'Hai i.i..-
Faus to Gardhi i è s ta to e l i m i n a l o 
in questa s e c o n d a g iornata d e ' 
campionat i austra l iani , s o c c o m 
bendo n e l s ingo lare , d inanz i al 
« ioeatore a ust i a l iano d i Coppa 
Davis Iati A y r e . il q u a l e ha o t 
tenuto i s emient i p u n t e g g i : 6-3 
8-ti 9-7. 

Fangio correrà 
al G. P. d'Argentina 

B U E N O S A I R E S , 10. — L'ar
gent ino J u a n M a n u e l F a n s l o h a 
effettuato o^gi a l cun i , g ir i d i p r o 
va su l l ' au todromo m u n i c i p a l e . 

F a n « i o , c h e ha g i ra to a p i ù d i 
200 k m . orari MI tre g ir i de l la 
pis ta d i ni. 3.932. a! v o l a n t e d i 
una v e c c h i a Atfa R o m e o a p p a r 
t enente ai c o n n a z i o n a l e Oscar 
Galvez . ha a g g i u n t o d i trovars i 
* in una c o n d i z i o n e c h e non p o 
trebbe e s sere m i g l i o r e s i a de l 
punto d i v i s t a mora le c h e fisico». 
Egli lia d i c h i a r a t o c h e par tec i 
perà il 18 g e n n a i o al G r a n P r e 
m i o di B u e n o s Aires . l e d e r à , s o n o p r e g a t i di p a s s a r e 
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e A I E O ! INI IVI A 
T E A T R I 

A R G E N T I N A : Oggi a l l e 17.30, 
Concer to del M.o A n t o n i o P c -
drott i c o n la co l laboraz ione del 
soprano S u s a n n a D a u c o . Saran
n o e s e g u i t e m u s i c h e di Vivaldi , 
Ravel , Vogc l e B e e t h o v e n . 

ARTI: Ore 15.S0-19.30: C.ia Città 
di R o m a < 1 d ia loghi d e l l e Car
m e l i t a n e ». 

A T E N E O : Ore 17.30: d a Stabi le 
d iret ta da P. Scharoff « L'alber 
g o dei poveri >. 

DEI G O B B I : Ore 17,30 e 21.30: 
« S e c o n d o carne t d e n o t e s » c o n 
Bonucc i . Capriol i e Franca Va 
Ieri. 

ELISEO: Ore 16.J0 e 2 1 : C.ia Sta 
b i le di R o m a « T r e s o r e l l e » . 

MANZONI: S u p e r s p e t t a c o l o radio 
c o m i c o t e l e v i s i v o c o n Mario 
Maz/a e Orchestra Munar i . 

OPERA: Ore 17: « F c d o r a » di 

919>r. 9>alestrìna oggi a Ì'ÌÌIH Glori 
IM riunione d o m e n i c a l e a l l ' ip 

p o d r o m o di Vi l la Glor i si imper
niti .tu! mi l ionar io Premia Palc-
strina che icdrà a confronto J!J» 
d u c m ' t a metri un buon lotto dt 
coralli v elle potrebbe offrire it 
destro n Vir io e Vo!fa're . s c o n 
fitti a 20 metri ai 3Iontana d" 
prenders i ;o r i r i n c i l a su di q u e 
sta Li aranci? interesse sarà an
che il d e b u t t o s u l l a pista r o m a 
na in questa stagione del grande 
partite- d: Birbone il iiencrOìO 
Agr-o 

X'tz o ftu ai-ufo in soifi- io b e c 
c a i o . Fiiu porrh 

yo a c n i ia poss ibi l i tà di p i a n a r e 
s u b i t o il suo formidabile speed 
:'n:';j.rlc. In tal caso, ove l'allievo 
di Va'ili avesse la possibilità di 
andare in testa senza sforzi ec
cessivi riteniamo che sarebbe 
mo'.lo improbabile poterlo b a ! - i 
tcre. Ben ìì:fferentemenle an-\ 
(irebbero ie cose se Agrio aoves- S n è l l a - p r . Pn-ombarn- Ireneo . 
s e incontrare una forte resxten-1, G c o r g e L ^ P r Pi sont"ano: Il d i e . 

Pres to . ino , Ste l la d'Ital ia- Pr. 

tornila da Scandiano che lui cor
so in progresso. 

La riunione avrà inizio aite 
14JO e comprenderà otto corse. 
tutte di nrande interesse. Ecco te 
nostre selezioni: 

Pr. Pisoniauo- M e n z o g n a . Me-
ot ta; Pr. Pahdoro: Rlzzotto. 

h a n n o j Cervini e palla r.el «-.n-co D.* I data con •' r:ic:;o r . c c c a n i c o «u 
t i ca to parecch io p e r a v e r e ra- t q>:f-.:o mor.-ento i c o r r u g a i p i c i - I lesta r-o'rc'rbe anche essere pre-
o n e de l la di fesa accorta e 'orr- i v . -> : : rr.i-.o « rr . I ' i * i - . .i n.i-

;a ria parte di Vi r io ofacchd dti 
una ^rcntui . ' e totfa tra i due. nr-
trarrebbero :ndubb:o rantaga'O 
. l imitane e Voltaire. 

Maiviado le incognite del de
tti partenza sarà butto ramaio p r o p c n d i c n o Per 

•\or'0 'ri*c!timl» a l ' i l i o . . l t 'u iMni 
p \\?!n!re il rorr.pjto d: finentir-' 

Pa'eslrina: Agr io . V iz io . Monta
na Pr. Por.iczia: D i m e n t i c a l a . 
A ' f e o . Grand G n i g n o ! : Pr. Poli: 
Adriar.otere. L'cuayal l l . Ultr:.: 
Pr. Prattcc Q u e b e c . C e n e m a . 
V.ih.t.i 

<;. I L 

Giordano (rappr. n. 18). 
ORIONE: Ore 15-18.45, u l t i m e re 

c i t e del m o n d i a l e spe t taco lo 
de i « P icco l i di P o d r e c c a », 
g r a n d i s s i m o succes so . Prezzi p o 
polar iss imi . Te l . 776960. 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 17-21: 
C.ia Ri l l i -Riva n e « I fanat ic i » 

Q U A T T R O F O N T A N E : Ore 17-21 
< Davant i a lui. . Tre N a v a tut
ta Roma ». 

Q U I R I N O : Ore 17.30: C.ia Cima-
ra-Viv i Gio i < La ragazza da 
portare in c o l l o ». 

R O S S I N I : Ore 16 e 19: C.ia C. 
D u r a n t e < Ci m a n c a v a N a p o 
leone. . . ! ». 

S A T I R I : Ore H e 21: « M a r t a la 
m a d r e », di Feder ic i , c o n S e r 
g i o Tofano e C. Ghcrardi . 

TEATRO R O B E R T : Ore 1 7 - 2 1 : 
« Le d u e o r f a n e l l e >. 

V A L L E : Ore 16-21: Teatro d'Arte 
I tal iano « A m l e t o ». 

VARIETÀ' 
Alt iambra: Unit i nel la \ code t ta 

e r ivista 
A l t i er i : Minuzzo lo e r ivista 
Ambra - lovfnelt i : La regina di 

Africa e rivista 
La F e n i c e : La regina di Saba 

e rivista 
P r i n c i p e : L'ult ima preda e r:v. 
Volturno* S i a m o tutti assassini 

e rivista 

C I N E M A 
A.IJ . t . : Due MJldi di s p e r j n / a 
A c q u a r i o : U n u o m o trat iqm.lu 
A d r i a c i n e : La pista di fuoco e 

var ie tà 
A d r i a n o : G e n g ' s Khan 
A l b a : Operaz ione Cicero 
A l c y o n e : S i a m o tutt i dssas=>:n 
Ambasc ia tor i : La nemica 
A n i e n e : A q u i l e tonanti 
\ p o l l o - Robin Hood e : r u m p a - ' 

gni de l la fores ta 
A p p i o : La r ivo l ta di Hait . 
Aqu i la : T o m a h a w k 
A r c o b a l e n o : T o o y o u n g io kiss 
A r c n u l a : La s p a d a d i Montccr is to 
A r i s t o n : Luci de l la ribalta 
As tor ia : Ragazze a l la f inestra 
Astra: S i a m o tutt i assass ini 
A t l a n t e : S h o w b o a t 
At tua l i tà : T o t ò e l e d o n n e 
A u g u s t u s : Città canora 
A u r o r a : L 'u l t imo d e i bucanier i 
A u s o n i a : S i a m o tutt i assass ini 
Barber in i : Canzoni di m e z z o s e 

co lo 
B e l l a r m i n o : Fes ta d 'amore 
Bern in i : Altr i t e m p i 
B o l o g n a : Mata Hari 
B r a n c a c c i o : Mata Ilari 
Capannel lo : V e n d e t t a di z ingara 
Capito l : Europa 51 
Capranlca: L 'u l t imo fuori legge 
Capranlcbet ta : La giostra u m a n a 
Caste l lo : La pres identessa 
Centoce l l e : A n e m a e c o r e 
Centrate : P r o c e s s o al la città 
Centrale C i a m p i n o : La M a l q u e -

rida 
Clodio: La reg ina d i Saba 
Cine-Star ; La m o n t a g n a dei sette 

falchi 
Cola di R i e n z o : S i a m o tutti a s -

sa5sim 
m m i m n m m i m i i m i t m u l i n i 

AL C A P I T O L 

^ # B E R G M A N 

•l'Iil'Ii/irl 
! I na ora ii de 

1,-rj'iOTC, 
attrice nei; a 
ntcTnTctazionc 

*\a 

Colonna: L 'u l t imo de i bucanier i 
Colosseo: I l p r i n c i p e l a d r o 
Coral lo : Il c a p p o t t o 
Corso: A l c o o l 
Cristal lo: T o t ò a colori 
Be l l e M a s c h e r e : S h o w boat 
Del le T e r r a z z e : 5 p o v e r i i n a u t o 

m o b i l e 
De l l e V i t t o r i e : S i a m o tutti a s 

sass in i 
De l V a s c e l l o : La n e m i c a 
D i a n a : Città canora 
Dor ia : Là d o v e s c e n d e il fiume 
E d e n : Corr iere d i p l o m a t i c o 
Espero: Il m o n d o n e l l e m i e 

braccia 
Europa: L 'u l t imo fuor i l egge 
Exce l s ior : R o b i n H o o d e i c o m 

pagni de l la fores ta 
F a r n e s e : La corr iera de l la morte 
F a r o : Serenata tragica 
F i a m m a : Il f iume 
F i a m m e t t a : W i n t e r m e e t i n g 
F l a m i n i o : U n u o m o tranqui l lo 
F o g l i a n o : L a r ivo l ta di Haiti 
Ga l l er ìa : I l i e de l la Luis iana 
Giu l io Cesare : Corriere d i p l o 

m a t i c o 
G o l d e n : La reg ina d'Africa 
Imper ia le : Il magnif ico scherzo 
I m p e r o : La reg ina di Saba 
I n d u n o : S h o w b o a t 
I o n i o : 5 pover i in a u t o m o b i l e 
Iris: Paro le e m u s i c a 
Ital ia: Il m o n d o n e l l e m i e braccia 
L u x : Wanda l a pecca tr i ce 
M i n i m o : Cit ta c a n o r a 
Mazzini: U n u o m o tranqui l lo 
Metropo l i tan: Canzoni di mezzo 

seco lo 
Moderno: Il magnif ico ^ h e - z o 
Moderno S a l e t t a : T o t ò e l e d o n n e 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : L a m o n 

tagna de i s e t t e fa lch i : Sala B : 
Corriere d i p l o m a t i c o 

| S n o v o : C i t t ì canora 
• N o t o c i n e : Corr iere o c r -zr iora 
IOdeon: T o t ò a c o l o n 

Odesca lcb i : C'è pos to per tutt i 
Olympia : U n u o m o tranqui l lo 
Orfeo : Operaz ione Cicero 
Ot tav iano: U n u o m o tranqui l lo 
Pa lazzo: Il b r i g a n t e Musol ino 

e var ie tà 
Fa les tr ina: L a n e m i c a 
Par io l i : V i v a Zapata 
P lane tar io : M o g l i e per una notte 
P laza: GII o c c h i c h e n o n sorr i 

s e r o 
P l i n i u s : P a o à d iventa m a m m a 
P r e n e s t e : L a r e g i n a d i Saba 
P r l m a v a l l e : Carovana malede t ta 
Quir ina le : S i a m o tutt i assass ini 
Q u i r i n e t U : L u c i del la ribalta 
R e a l e : Mata Har i 
R e x : La reg ina d'Africa 
Ria l to : La c i t tà del p iacer* 
Rivo l i : Luc i de l la r ibalta 
R o m a : L e m i n i e r e d i re S a l o m o n e 
R u b i n o : La reg ina d'Africa 
Sa lar io : L e m i l l e e u n a n o t t e 
Sa la U m b e r t o : 5 pover i in a u t o 

m o b i l e 
Sa lone Margher i ta : Squi l l i a] t ra 

m o n t o 
S. A n d r e a de l la Va l l e : II l a d r e 

di B a g d a d 
Sant ' Ippol i to : S a b ù pr inc ipe ladro 
S a v o i a : La r ivo l ta d i Hai t i 
S i lver C i n e : T o t ò a co lor i 
S m e r a l d o : T o t ò a colori 
S p l e n d o r e : L'ange lo d e l pecca to 
S t a d i n m : La n e m i c a 
S u p c r r i n e m a : G e n g l s K h a n 
T i r r e n o : La m o n t a g n a dei s e t t e 

falchi 
T r e v i : P i e tà p e r i giusti 
T r i a n o n : F a n f a n la T u h p e 
T r i e s t e : I figli n o n si v e n d o n o 
T n s e o l o : La saga dei F o r s y t e 
V e n t u n A p r i l e : Là d o v e scende 

il f iume 
V e r t a n o : Ragazze da mar i to 
Vi t tor ia : I t r e corsari 
Vittoria C i a m p i n o : i / a n n ^ t r i n 

diana 1 sa da A'.r-o che partendo tv, tar 11 ». .'. i sorpresa potrebbe estete 

l l l l l l l l l i m i M I M H I M I I H I I M I I I M H I I U I I I I I I I M i m i l l l l l l l l l l l l l l l l l I l H M 

Danielle medievali. Gli oc-jlradivano forine s«°vamli. ì-ia della donna, corno l'abito 
chi grigi punteggiati di nero; -Essa era bella per sovrap 

Appendice de l l 'Un i i» 

PAPA' GORIOT 
<- r a l i f i e r o in a ii z o 
<IÌ iioìYOiti;' I H : K A L X A I . 

Essa aveva la voce aspra 
li una cicala che frinisce nel 

cespuglio all'approssimar-
dell'inverno, e raccontava 

li aver assistito un vecchie 
lignore, affetto di catarro al-

vescica e abbandonato dai 
apri figli, i quali l'avevano 

Icreduto privo di mezzi. Quel 
(vecchio le aveva lasciato mil
le franchi di rendila vitalizia, 

jpuotualmente disputati dagli 
feredi che la facevano bersa-
Ijrlio delle loro calunnie. Ben-
fchè il fioco delle passioni 
avesse devastato il suo viso, 
si {scorgeva ancora qualche 
traccia del candore e della fi
nezza dell'epidermide, il che 
permetteva di supporre che 

I l s i g n u / P o i r c t e r a u n a 
s p e c i e d i f a n t o c c i o m e c c a n i 
c o . Q u a n d o Io \ e d e v a n o a l -
l u n g a f M c«, . e ù r . ' o m b r a l u n 
g o u n \ l a i e u è ! G i a r d i n o B o 
t a n i c o . c o n la l c > t a c o p e r t a d a 
u n v e c c h i o b e r r e t t o floscio, i l 
b a s t o n c i n o d a l p o m o d ' a v o r i o 
i n g i a l l i t o n o ì l e n v e n t e i m p u 
g n a t o . u- c t i d o g u a l c i t e e s v o 
l a z z a n t i deMi. r e d i n g o t t a c h e 
n o n r i u s c i v a .T n a s c o n d e r e i 
c a l z o n i q u a s i v u o t i e l e g a m 
b e d a l l e c a l z e t u r c h i n e , m a l 
f e r m e c o m e q u e l l e d i u n u -
b r i a c o , m e t t e n d o i n m o s t r a il 
p a n c i o t t o b i a n c o s p o r c o e la 
g a l a d i g r o s i a m u g o l a a c c a r 
t o c c i a t a , c l i c n o n r i u s c i v a a 
c o n g i u n g e r s i c o n l a c r a v a t t a 

[ f i corpo conservasse qualche (attorta al collo di tacchino, 
_* « - di bellezza. molti si chiedevano se quel

l ' o m b r a CHIC-M: a p p a r t e n e s s e 
a l l a r a z z a a u d a c e d e i figli d i 
G i a p e t o c h e s i a r f a l i e & Q i à v a n o 
s u l boulevard d e g l i I t a l i a n i . 

Q u a i e l a v o r o a v e v a u t - t u t e 
r c n c e r l o o<>i :n • a r t a p e c i - r » t o ? 
Q u a l e p ; i . w o i i C a v e v a l e \ issato 
il - u o V I M I b u l b o s o c i t e . d i s o 
n n a t o c".;i u p c a r i c a t u r i s t a , s a 
r e b b e p a r - t i i n v e r o s i m i l e ? C o ; 

i e r a - v l a to q u e l l ' u o m o ? F o r * e 
• u n f u n z ; o n i . i i o d e l m i n i s t e r o 
' .de l la G i v . s t i z : a . a d d e t t o a l l ' u f -
' t ic i o a c u i . bt la i n \ i a n o l o 
e l e n c o dell*" - p e s e . !c f a t t u r e ^ 
p e r la f o r n i t u r a d e i v e l i n e r i j 
d c . - t i n a t i r.: p a r r i c i d i , d e l l a — 
. - e s i i t u r a u c r l e c c - t e . d e l l o 
s p a g o p o r l e L i m e . For . - e c o n 
t r o l l o r e a l l a pr>ita d i u n m a 
c e l l o . o p p u r e v ì c o - ' . - p e t t o r e d i 
sar»itr>. i 

D u e pe< . - o n a g r i f o r m a v a n o ; 

u n e v i d e n t e c o n t r a l t o c o n la 
m a s s a d e i p e n s i o n a n t i e d e i 
c l i e n t i . B e n c h é l a s i g n o r i n a 
V i t t o r ì n a T a i l l e f e r f o s s e d i 
u n p a l l o r e m a l a t i c c i o , s i m i l e 
a q u e l l o d e l l e g i o v i n e t t e c l o 
r o l t i c h e . e - i r o l l e g a s s e a l l a 
s o f f e r e n z a g e n e r a l e c h e f a c e 
v a d a s f o n d o a q u e l q u a d r o 
c o n u n ' a b i t u a l e m a l i n c o n i a , 
c o n u n c o n t e g n o i m p a c c i a t o , 
c o n u n ' a r i a f r a g i l e e s m a r r i t a , 
i l s u o v i s o n o n e r a v e c c h i o e 
i s u o i g e s t i e l a s u a v o c e e r a 
n o a g i l i . Q u e l l ' i n f e l i c e - g i o v i 
n e z z a f a c e v a p e n s a r e a u n a r 
b u s t o d a l f o g l i a m e i n g i a l l i t o , 
da poco trapiantato in un tcr-

u i . o « . - i l i o . L a s t i a f i s i o n o m i a 
o c c e ^ n . i c a p e l l i <Ii u n b i o n d o 
f u l v o . (;i v i t a t r o p p o - o t t i l e . 

•i r.ii:. . .i:<> q u e l l a g r a z i a c h e 
; p. e ; - •'•. i'f• n i t r o v a n o p o i , e 

e s p r i m e v a n o d o l c e z z a , r a s s e - ( p o s i z i o n e . S e f o s s e s t a t a f e -
q n a z i o n e c r i - t i a n a . e g l i a b t - , I i c e . . - a r e b b e s t a t a a f f a s c i n a n 
t i s e m p l i c i , ria p o c o p r e z z o , i t e . p o i c h é ìa f e l i c i t à è la p o c -

L a b u o n * d o n n a a c c o m p a g n a t a V i t t o r i a » dfftaealchc, 

e l e g a n t e n e e il b e l l e t t o . S e 
la g i o i a d i u n b a l l o avesse 
r i f l e s s o l e s u e t i n t e r o s a t e 
s u q u e l v o l t o p a i l i d o . .-e l e 
d o l c e z z e d i u n a v i t a e l e g a n 
t e a v e s s e r o r e s o p i ù p i e n e . 
p i ù v e r m i g l i e , q u e l l e g u a n 
c e g i à l i e v e m e n t e i n c a v a t e . 
s e l ' a m o r e a v e s s e r i a n i m a 
t o q u e g l i occhi t r i s t i . V i t t o 
r ì n a a v r e b b e p o t u t o 
t e r e c o n l e p i ù b e l l e r a g a z 
z e : m a l e m a n c a v a c i ò c h e 
c r e a u n a c e e o n d a v o l t a la 
d o n n a : v e s t i t i e b i g l i e t t m ì 
ar . i c . ro i i . 

C o n l a s u a .-' .oria s i s a r e b 
b e p o t u t o s c r i v e r e u n l i b r o 
S u o p a d r e riteneva d i a v e r 
f o n d a t i m o t i v i p e r n o n r i c o 
n o s c e r l a . r i f i u t a v a d i t e n e r 
la c o n s é , n o n l e a c c o r d a v a 
c h e s e i c e n t o f r a n c h i a l l ' a n n o 
e a v e v a m a n i p o l a t o i l p r o 
p r i o p a t r i m o n i o i n m a n i e r a 
t a l e d a p o t e r l o t r a s m e t t e r e 
i n t e g r a l m e n t e a l figlio. L o n 
t a n a p a r e n t e d e l l a m a d r e d i 
V i t t o r ì n a , c h e u n g i o r n o e r a 
v e n u t a d a l e i a m o r i r e d i 
c r e p a c u o r e , l a s i g n o r a C o u t u 
r e s i p r e n d e v a c u r a d e l l ' o r -
f a n e l l a c o m e d i u n a f i g l i a ; m a 
p u r t r o p p o l a v e d o v a d e l 
C o m m i s s a r i o o r d i n a t o r e d e l 
l e a r m a t e d e l l a R e p u b b l i c a 
n o n p o s s e d e v a n u l l ' a l t r o c h e 
l a c o n t r a d d o t e e l a p e n s i o 
n e , c o s i c c h é a v r e b b e p o t u t o , 
u n g i o r n o o l ' a l t r o , l a s c i a r e 

q u e l l a p o v e r a r a g a z z a i n c -
- p e r t a e s e n z a r i s o r s e i n b a 
l ì a d e l m o n d o . 

L a b u o n a d o n n a a c c o m p a 
g n a v a V i t t o r ì n a a m e s s a t u t 
t e l e d o m e n i c h e e a l l a c o n 
f e s s i o n e o g n i q u i n d i c i g i o r 
n i . o l i o s c o p o d i e d u c a r l a p i a 
m e n t e . p e r q u a l s i a s i e v e n i e n 
z a . E a v e v a r a g i o n e , p o i c h é 
i s e n t i m e n t i r e l i g i o s i o f f r i v a -

c o m p e - f n o u n a v v e n i r e a q u e l l a f a n 
c i u l l a r i p u d i a t a , c h e t u t t a v i a 
a m a v a il s u o g e n i t o r e e c h e 
o g n i a n n o s i r e c a v a d a l u i 
p e r p o r t a r g l i i l p e r d o n o d e l 
!a m a d r e , m a o g n i a n n o u r 
t a v a c o n t r o l a p o r t a d e l l a c a 
s a p a t e r n a , i n e s o r a b i l m e n t e 
s b a r r a t a . I l f r a t e l l o , s u o u n i 
c o m e d i a t o r e , n o n e r a v e n u t o 
a t r o v a r l a n e p p u r e u n a v o l 
t a i n q u a t t r o a n n i e n o n l e 
i n v i a v a a l c u n a i u t o , m e n t r e 
e s s a s u p p l i c a v a D i o d i d i s 
s u g g e l l a r e g l i c e c h i d e l p a d r e 
e d i i n t e n e r i r e i l c u o r e d e l 
f r a t e l l o , e p r e g a v a p e r l o r o 

L a « i g n o r a C o u t u r e e l a s : -
s n o r a V a u q u e r n o n t r o v a v a 
n o v o c a b o l i s u f f i c i e n t i n e l d i 
z i o n a r i o d e l l e i n g i u r i e p e r 
q u a l i f i c a r e q u e l b a r b a r o c o m 
p o r t a m e n t o . <» q u a n d o m a l e 
d i c e v a n o l ' i n f a m e m i l i o n a r i o , 
V i t t o r ì n a f a c e v a u d i r e d o l c i 
p a r o l e , s i m i l i a l c a n t o d e l p a -
' o m b o f e r i t o c h e c o l s u o g r i 
d o d o l o r o s o e s p r i m e a n c o r a 
l ' a m o r e 

v a u n v i s o a f f a t t o m e : a l t o n a 
l e . c a r n a g i o n e b i a n c a , c a p e l l i 
n e r i e o c c h i a z z u r r i ; e l a s u a 
figura, i s u o i m o d i , l a p o s a 
a b i t u a l e , d e n o t a v a n o i l f i g l i o 
d i u n a n o b i l e c a s a t a , i n c u i 
la p r i m a e d u c a z i o n e e r a b a 
s a t a u n i c a m e n t e s u t r a d i z i o 
n i d i b u o n g u s t o . S ' e g l i c u r a 
v a m e t i c o l o s a m e n t e i p r o p r i 
a b i t i e s e n e i g i o r n i f e r i a l i 
finiva d i c o n s u m a r e q u e l l i 
d e l l ' a n n o p r i m a , p o t e v a t u t 
t a v i a u s c i r e , q u a l c h e v o l t a , 
a b b i g l i a t o c o m e u n d a m e r i 
n o . D i s o l i t o i n d o s s a v a u n a 
v e c c h i a r e d i n g o t t a . u n p a n 
c i o t t o u s a t o , l a b r u t t a c r a 
v a t t a n e r a , g u a l c i t a e m a l e 
a n n o d a t a , p r o p r i a d e l l o s t u 
d e n t e . 

V a u t r i n . i l q u a r a n t e n n e 
d a l l e b a s e t t e t i n t e , s e r v i v a d a 
t r a n s i z i o n e t r a q u e s t i d u e 
p e r s o n a g g i e g l i a l t r i . E g l i 
e r a u n o d i q u e g l i i n d i v i d u i d i 
c u i l a g e n t e d i c e : « C h e p e z 
z o d ' u o m o ! » . A v e v a s p a l l e 
l a r g h e , t o r s o b e n s v i l u p p a t o , 
m u s c o l i \ c i b i l i , m a n i s p e s s e , 
q u a d r a t e e f o r t e m e n t e m a r 
c a t e a l l e f a l a n g i d a c i u f f e t t i 
d i p e l o r o s s o . I l v i s o , s o l 
c a t o d a r u g h e p r e c o c i , d e n o 
t a v a u n a d u r e z z a c h e l e s u e 
m a n i e r e m e l l i f l u e e i n s i n u a n 
t i s m e n t i v a n o . L a s u a v o c e 
d a b a s s o , c h e s i u n i v a a u n a 
a l l e g r i a u n p o ' g r o s s o l a n a , 

I n o n e r a s g r a d e v o l e . 

E u g e n i o d ì I t a s t i g n a c a v e - » ( s o n t i n u a in 6, pagina) 
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URGE APPROVARE LO STATUTO DEI CITTADINI - LAVORATORI ! 

Sciopero generale a P. Civitanova 
contro il fascismo nelle fabbriche 

Tutta la popolazione ha protestato contro gli illegali prov
vedimenti della « Cecchetti » a carico di sei dirigenti sindacali 

L . . DAL NOSTRO COF 

3 P 611 ZIO AG PORTOCI VITA 

di Piombino 

CORRISPONDENTE 

-> Ai'i untumi un munititi dt 
P laminilo e- dalla pruvuma di 
Livorno, lavorimi ri di ugni id
iote di tuvuto. inpuiitzzuli dalle 
Ire cunlvdei azioni del Ittiolo, 
coiiilatuiidii curile l diiitli t- Ir 
liberili '•inducali e stintili. tati-
citi tifila Cos-tititzioni-, min Ma
rio M>III'»I»( rt\pettut) dui datari 
di lm.ni ti dumlii \pewn lutimi ti 
protesti itillftnn itti uijiliiuo-
iii, a \impi-ri di ini l'infili ititi 
[)iù evidenti i itali, dnu.li utili-
trari l'ceiiziniiieiiti avvfimli aliti 
ttnliilitiieiitti II.V | — iivi>lf!Ìuniti 
ijucitn pi tizioiu- alle organizza
zioni dindin alt. tiri tintori di /«• 
vorn i dfi laviiraliit t. al filtrili 
ri ìli/luti un ut rimili nitziimiilf 
the <<ltihilistn ton piecise narriti' 
i diritti tiri ciitudini Invanitoli, 
nelle. jnlibriilir r m u^ni posto 
di lui oro. l'tinnitno limitili ilo-
(•tru li> " .s(uliiti> tiri cilludiiii 
tavolatoli " inolinolo dal ter-
io ('.onnres\i, inizioimle della 
t'.GIl. i' ditltiuriuino tu iimttu 
liceità volontà di lottare affia
tile IWMJ M'H aii/irovulo tipor-
tatuili coù la ntirnutlità nelle 
oziatile attrai et su il rupetto 
della Costituzioni • 

Questo )' il trsln drtla peli-
zionr ptipotuu- per uno statuto 
dei diritti dei ellladitti lavora
tori. limitili ii nel culmino ili 
Pioinhiiiii rd in luiiu In /umili-
tia di Livorno dopo elle nella 
inibirli ritta «I è ninnili tri en-
tenirntt il consiglio provinciale 
dei Slitti,unti e delle Leghi

li tloi utitenlii. indirizzato aliti 
Coitfiintii.itrin e per coitosi cuzn 
al ministro tiri Lai orti, alili 
CGIL, alla ClSL e alla VIL, v 
al limile niipliuiii ili cittadini 
lavoratori Immiti fitti apposti) 
entusiti*lit mitrine la loro firma. 
p flato lanrinto dilla locale 
C. d. L. «i tini sa tirila recrude-
frenzn "delltt lotta di citile che 
nella operoiu nostra cittadella 
tcmlirn titilliti trovato il filo prin
cipale epicentrn 

Non è la prima volta, e pro
babilmente non Mini l'ultima, 
che gli industrinli locali danno 
prova del loro livore antiope-
rato e antidemocratico. Già net 
congresso della FlOM e in quel
lo della CGIL i no.'iri esponenti 
sindacali ebbero modo di dentili-

r 
di sopcrcliierie e di 
contrtiltmtlt »• i ostilliztoniih che 
tperie alVlì-VA. ti commettono 
ai danni dei lavoratori Sin da 
allora ci ripromettemmo di lan
ciare la nostra petizione e fran
camente i fuccessi che questa 
va cogliendo in oeiti luogo di 
lavnro della provincia stanno 
mvernndn le nostre aspettative. 

Intorno ai tei dirigenti sinda
cali dell'I LV A. licenziali in 
tronco perihè hanno pubblica-
mente esposto il dissenso dei la
voratori della fabbrica siderur
gica alla legge ruba-seggì, è sta
ta chiamata a raccolta tulio la 
popolazione della prot inda. Un 
grande {r"i"e unico M è costi
tuito e vrdf uniti con sii <tex\i 
intenti Copernici r il rnntndinn 
di /.il orno citi iftlflln di C-ri i-
nr>. di ftn'iziinriit di Pinmbi-
no ecc. I' a nulla è val'n la 
trrie itili tur delle proi 01 azioni. 
drllf nn~!mrir tiri ricatti *c 
non a rafinrznre Miiisurnlnnien-
te, nel numero e nel prestigio, 
tulle Ir nrsnnìzzazìnni demnern-
tirh- dri lavoratori, prima Ira 
quelle In ni,*fm f~nmern del 
lai oro 

I prot vf dinit nti litif rlirtdi, la 
crisi del'o ^lason-i. la nuota of
fendila Inni l'itti liuti'- conforterie 
(Uricali dilla provincia e rulli-
ma proriicnzinnr del 'irenzin-
mento dei dirìgenti sindacali 
sortiranno In «f»-«»o effetto delle 
precedenti. 1 lavornlnri e la 
pnpnlnziim' defili pri't ineìn dt 
Iti ••rm> snnnti » tir attrai erto Ir 
prosciutti- rilnrme delln IcsZf 
rlrltnrah «/ ' »:'•/ mrllrrr il ha-
listili '://' "i ionizzazioni • hr 
rappre*emann lf ma**c popolari 
r «i i nslìonn disconoscere le 
cnnfruì'lr realizzate in Unii an
ni di duri stjrrifri Pr-r »|jjr*fn 
ti hatlnnf mernrielintnmenie. 
per attesto hanno approvato la 
nostri iniziati* n dr-lln petizione' 
pnpnlare prr tino stntllln dei 
diri'!' d"ì '-ir'fdini lavoratori 

F.VfJELS R A V f . O 
^' -- - - . ' : ' i C-11~( r.» et •, **. 

ANOVA (Ma
cerata), 10 — Oggi tut ta la 
ci t tadinanza di Porto Civi ta-
nova è scesa in sciopero da l 
le 10 alle 12 Der manifestare 
il suo sdegno contro - prov
vedimenti d' tipo lasciata 
della d i re / ine della t a h b n -
ca metal lurgica Cecchetti la 
quale ha improvvisamente li
cenziato il compagno Cìngo-
lani. segretario della Com
missione Interna e la t t iv i s ta 
s indacale Maroni . ed ha so
speso gli attivisti sindacali 
Calza Env.h Ratt i?tr lh e 
Vallesi 

Molti nego/i hanno abbas 
sato !e --aracinesche in segno 
di piena solidarietà con gli 
operai che lottano per la sal
vaguardia dei propri diri t t i 
e per il r ispetto delle l ibertà 
democrat iche . L ' ammin i s t r a 
zione comunale ha preso a n 
c h ' e i a energica oosizione 
convocando al Municipio i 
dirigenti della Cecchetti af
finchè si rendesse conto del
la si tuazione creatasi e r i t i 
rasse i licenziamenti al fine 
di far r i tornare la t ranoui l l i tà 
a Por to Civitanova 

La Camera mandamenta le 
del lavoro ha inviato una 
lettera alla direzione della 
Cecchetti e per conoscenza 0 
tu t te le Camere ed ufFici p ro 
vinciali del lavoro al Prefet
to ève chiedendo l 'annulla
mento de provvediment ' m e 
si a rb i t r a r i amen te contro gli 
operai e l 'a l lontanamento de 
gli a t tua i : dirigenti dalla fab
brica Pe r presentare le m e 
desime richieste ai ministero 
del lavoro una delegazione di 
opera è nart-<a ouc^t;' m a t 
tina ner Roma 

L U I G I A N G I - : M : T T I 

L'Isotta - Frase hi ili 
fallita a Milano 

MILANO. 10 — Llhol ta ira-
echini con unn sentenza del Tr i 
bunule e s ta ta dichiaruttt fallita 
pf*r insolvenza. 

II g rande c o m p l e t o cne tino 
ni 1945. d a t a lavoro a circa cin
quemila operai fu cost i tui to ie" 
1904 con u n capi tale 11 ni mi
lione e m n « o ; nel IIM7 'd n::'e 

tMuiuniu aeiie (i/.ioiu :.w -u* *•• 
.••«vano il tniliaulo era intera 
mento nei : e mani *>| ? runpo 
(\ ipraui-Cemsa 

Le ragioni che ntintio condot to 
dita luiuHlunoue Jeila fabbrica 
^0110 da l'iceirar»! nella i m n r a i a 
=>nvveii/jo!,«» KOvernatnu che do
veva -ervire ner r lammodernare 
,,,, .,, .,|U.]t, -pcrindo 1 -HiKgeri 
•l't'iit; ciaf dui tecn'cl deli 'orsa-
'11//H7TV > -•'. LicalP '* nella man 
' a t a comraes*,! 11 oltre duemila 
• inorar t i ordina') Ja Brasile 

Ragioni di « font 'orren/a » e di 
'«•capurr«':iento di lavoro d£r par
te di altri j»ro*"M complessi auto-
•not instici hanno determinato la 
tino i?!ia giOilo.->a fabbrica ani-
'ano*-» e 'n disoccupazione delle 
•ni'j i'i"i li ' J Io ra to r i che per de
cenni cont r ibui rono col loro la
voro a potenziare l 'Isotta Fra-
schini non r isparmiando sacrifì
ci di sorta pur di ten ta re di sal
vare la fabbrica 

ALLA MEMORIA 

Medaglia d'argento 
al generale Betlomo 

Sì oppose ai tedeschi e 
fucilato dagli Inglesi 

fu 

hcco la motivazione della 
medaglia d'argento decretata 
alla memoria del generale Ni
cola Bellomo per avere nella 
giornata del 9 settembre ìtH3 
salvato il porto di Bari dahe 
distruzioni tedesche: « Avuto 
sentore che nuclei nemici ave
vano con azione fulminea at
taccato gli impianti portuali 
per tentarne la distruzione si 
lanciava alla testa di pochi 
ardimentosi all'attacco dell'av
versario riuscendo a sconcer
tarne i piani Ferito, organizza
va un nuovo attacco. Lasciava 
poi il terreno della lotta a 
seguito di nuova ferita e dopo 
il sopiaggiungcrc di rinforzi ». 

Gli italiani ricordano nel ge
nerale Bellomo uno del oochl 
alti comandanti dell'Esercito, 
che nei decisivi giorni dell'8 
settembre 1943 seppero guidare 
le unità loro affidate contro 
l'invasore nazista, per il riscat
to e l'onore del Paese, dando 
prova di slancio e personale 
eroismo. 

Gli italiani ricorderanno inol
tre nel gen. Bellomo, il milita
re italiano che gli inglesi vol
lero fucilare nel tentativo di 
umiliare il risorto esercito ita
liano che si batteva per 
'ihertà d'Italia 

NliL iNOUD UNA iìAMliiiNA MUTA SUSSO 

M a r i a Pozzali di Livraga 
a primavera diverrà Maria 

Le spese per l'aito chirurgico definitivo saranno sostenute 
dalla popolazione e dalle associazioni democratiche della zona 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 10 - (D. F.) — 
Vivo scalpore Uà suscitato in 
tuffa la zona del Lodigiajio 
la notizia di un fenomeno — 
che, sebbene raro, nella ge
neralità dei casi è ignorato 
per il segreto che si gelosa
mente viene tenuto — di cui 
è protagonista una raaar^n 
tredicenne di nome Maria 
Pozzoli. Nei pressi di Casnl-
pusterlengo, a Livraga, pic
colo paese come tanti altri 
del Lodioinno, e precisamen
te nella cascina S. Croce, la 
piccola Maria sta vivendo U 
suo momento di celebrità. 
Maria si appresta, infatti, a 
diventare Mario, a causa di 
alcune anomalie scssunli CJIP, 
lafcnfi olla nascita, sf sono 
accfnMiafi* vìa via c/u» ella 
si faceva grandicella. 

Il fatto ha determinato un 
continuo andirivieni di croni
sti e curiosi che vogliono os-

la Iscruare da vicino questo uca-
Uo George» alla rouescia Sin 

dalla prima infanzia. Maria, 
figlia dì tuia famiglia di 
mungitori, manifestava delle 
tendenze s t rane, non propr ia
mente adatte ad una bambi
na. Sdegnava le bambole e 
tutti quei giochi che rappre
sentavano lo svago delle coe
tanee. Ad essi preferiva 1 
Giochi mascolini, n'olenti, 
propri dei ragazzi che, i>i-
vcudo in campagna, amano 
arrampicarsi sugli alberi in 
cerca di nidi, r iccolare sui 
fienili. 

La famiglia osservava emi 
preoccupazione questo strani) 
comportamento e si preoccu
p a l a di tenere nascosto ti 
sesso, i) o n spiccatamente 
femminile, della bimba, tan
to che, quando essa manife
stò il desiderio, in parte rea
lizzato, di seguire, il padre 
nelle operazioni di niunoifu-
ra, ì familiari decisero dì tra
sferirsi in altra località onde 
vestire la piccola da ma
schietto e «ascoìiderc ciò che 
Un certo pudore — comprai-

DOMANI A VELLETRl II PROCESSO CONTRO 1 PARTIGIANI DI TREVISO 

Nuovo processo agl i 11 di Oderzo 
riconosciuti innocenti già due vol te 

toono accusati di aver giustiziato una lunula «li criminali fascisti 
JAL NOblKO INVIA 10 SPECIALE 

VELLETRl . 10. — Si r i a p r e 
luned i il processo a car ico di 
11 pa r t ig i an i t rev ig iani , i q u a 
li sono accusat i di a v e r p e s 
t a t o p e r le a rmi 122 fascisti 
r a t t u r a t i nei giorni che p rece 
d e t t e r o 1 ìr.surre^io.'ie nel p a e 
se di Oderzo . 

S e b b e n e non a:ico:a a suf
ficienza. yh i ta l iani h a n n o a-
vuto la possibil i tà iti quest i 
ann : di a p p r e n d e r e quel lo che , 
s o p r a t u t t o nel 'Nord, è a v v e 
n u t o iis'i n i e ? : de l l 'occupaz ione 

Il Vene to , in modo p a r t i -
coiai e. ebbe a subi re ogni sor ta 
di at t i d i de l inquenza : fuci
lazioni , impiccagioni e sevizia 
M a l t e r n a r o n o a l le d i s t ruz ioni 
dei beni immobi l i ed al le r a 
p i n e . I:i quel la reg ione , in 
q u e l l ' e p i c a , ope ravano o l t r e ai 
nazihti n u m e r o s e b a n d e di t r a 
d i t o r i in camicia ne ra che si 
e r a n o s p e d a i i z z a t e nel t e r r o -

ìl legai ita 

UN NUOVO CRIMINE DEI MONOPOLISTI 

242 lavoratori sospesi 
alla Pignone di Firenze 
Sciopero di protesta domani per 24 ore 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

II « modo di vifa 
ainrricnno » 

CLEVELAND. 10 (A.P.). -
In Diu sol.i «erata n«-l si
re *1» qnaltro ore i pro
grammi televisivi di tre 
stazioni e quelli radiofoni
ci di quattro emittenti han
no diffuso, nei programmi 
dedicati ai ragazzi, episodi 
ccncrrnenti: quattro omicidi. 
un assalto con pmn.ilc. ot
to risic, nn*or«ia di ubria
chi r 13 sparator ie 

FIRENZE, 10. _ SotUatn-
doìi alla richiesta di intavola
le trattative, la direzione de l -
rol&cma metalmeccanica Pi
gnone di Firenze ha sp.ccalo 
questa mattina 242 lette: e- che 
intimano la toc-pensione illi
mitata a 242 dipendcr.t.. La 
so.-pcrisionc illimitata t-quivaio 
praticamente al licenziamento 
e- non è giovato reufenvsmo a 
placare 'T fermento de : 1.800 
laboratori impiegati nella P*.-
g..io:»e. i quali bar,:* > interrot
to il «avuro 

Questa mattina cenunaid di 
familiari dei lavoratori della 
Pignone si sono n iT olia ti intor
no alla fabbrica Sin volti del
le madri e delle ?po^e degli 
operai fi disegnavano l'ansia e 
l'angoscia per l improvvisa mi
naccia profilatasi nell'operoso 
ìtabilimento Le lettere che 
annunciavano In so.-pen-Mone e 
condannano alla fame centi
naia di famiglie vcrano comin
ciate a pervenire durante la 
mattinata e la maggior parte 

Ne] mondo 
del lavoro 

La Cont indust r ia ria 
•;r.a .c i terà aii» CfìlL m'.a C I K L 
e a!. UIL r cl.a qua .e aopo a^w 
ir-'o.iiAtto ili a'.cr ;..li....ito tesa
nte del o sche.n.» C: reyolxir.emc 
per iti elezione Ce..e conirr.;s«5;o-
i : in terne , propor.c per rr.erto-
edi 21 i.n -.ncor.tr.-. ì r t e rcor fe -

dera e a'.Ic, J-JCO",>O CI v..ettere a 
p u n t o in v.a i-reiiTr.irdie .e al
t re ques t ion i che restai .o di» c*-.a-
iciinare e tìetir..;t. per i! for.ip.e-
:o n r . r . o .o dell'accorr:' •«• .ir-
COTTuniSsio: ì ir.terr.c 

Si • coneluso i«n i. ^suniie 
-.clonerò de: oraci .ar.ti d:r i i r . ;an 
di Lert : r : i (Ca:er. &). che dora

ti urinai d.» ri jj.r.rrii. co:. .»:• i-C-
conio prò. ' . :^o. .o che . , i t \ e d t -ir. 
a u m e n t o immediato di 30 lire al 
»jìorno e 1 impegno a con t inua re 
e •rs t t f l ' lvr «••-: B TIP*'* - ' r - i a -

tiva 
Pfcr la sospensione cella t ra t 

ta t ive per ùi b t i j f .az in i .e uè . 
.. - - :.-\.;io d: lavoro "•. i:.i,«:e^aU 
f'.ei'-» jirodii7ior.e e del :.o:egzio 
ftlrr. si »ono messi in agitazione. 

Con t ro le tabacchine di San 
c e l e r i n o tSa.e»noi le qual i ch.e-
ae>ar.o 1 a -s n / ionc di disoccu
pa i . si è scagliata la forza put<-

!ica Decine di ta rocchine - o r n 
• u ' f *». i « i i •. rur .e c o n t u - e e 
.- oberai* * • Hrchlr.a. dtscccu-

|iHt i «rrr- t : i '< t r i f h e r o , i e \ c l r 
di a \ e r <i^ic*to l«\nro. 

delle donne, affollatesi intor
no alla Pignone, non sapevano 
ancora se anche nelle loro ca
se era stato recapitato ilgrave 
annuncio. Molte di toro appa
rivano riluttanti a rincasare 
nel timore che il postino aves
se bussato anche a!ln loro 
porla. 

Legittimamente, di Ironie al 
dramma di tante famiglie, si 
pone l'interrogativo sui motivi 
che hanno spinto la direzione 
della Pienone a sfollare in 
misura co-i ma<=iccia lo =ta-
bilimento. 

1 provvedimenti annunciati 
dalla direzione della Pignone 
provocherebbero una falcidia 
netta di 30 milioni al mese nel
la già , stremata capacità di 
consumo dei fiorentini, con 
una ripercussione non indiffe
rente sulle categorie del pic
colo e del medio commercio 
provale da! rincrudire delle 
crisi. Quale giustificazione eco
nomie*! adducono i padroni 
della Pignone nell'intimare co
si gravi provvedimenti? Nulla 

lessi dicono a questo proposito 
e nulla potrebbero dire a me
no di confessare che si voglio
no condannare centinaia di fa
miglie alla fame per tutelare 
gli >candaIosi orofitti del 
grande magnate Marinoni, do-

J-ninatore della Viscosa, cui fa 
nviaio capo \a Pignone di Firenze 

e qu 

nsmo che colpiva sopratuttonezia, pur ucoiioicen.io la n 
le popolazioni dei villaggi in 
difesi delle campagne. 
Naturalmente parte di questi 
criminali poterono essere pre
si prima della fuga, processati 
dai t r ib jnah di guerra parti
giani e condannati a morte 
quando s; riuscirono ad appu-
la ie le singole responsabilità 
negli eccidi e nelle devastazio
ni compiute. Erano queste le 
disposizioni del C.L.N. e fu 
cosi che si comportarono an
che i partigiani di Oderzo. Era, 
in ogni caso, un grande atto 
di giustizia che doveva essere 
compiuto logicamente contro 
chi, oltre ad aver tradito la 
Patria, .M era gettato sulla via 
del delitto e del brigantaggio 
della peggiore specie. 

E' per questi motivi che si 
è giunti, a sette anni di di
stanza. ad un assurdo processo 
che vede sul banco degli im
putati proprio quegli uomini 
che difesero con le armi ed il 
coraggio l'onore del Paese. 

Naturalmente, per giungere 
a questo processo, c*è stato chi 
si è adoperato in ogni modo 
per c rea re tante orribili fa
vole sul conto dell'operato de
gli undici di Oderzo. E così .si 
è parlato di strage d'innocenti. 
di violazione di patti che si 
pretende siano esistiti e, ad
dirit tura, di aver compiuto a l 
cune fucilazioni per «festeg
giare» le nozze di due giovani 
sposi partigiani. 

Gli undici di Oderzo hanno 
però la coscienza .a posto e 
confidano nella Magistratura 
che saprà ancora una volta 
render loro giustizia. Ancora 
una volta, ripetiamo, perchè 
questi fatti sono già stati esa
minati. nell'epoca in cui si so 
no svolti, dal Corpo Volontari 
della libertà, dal C.UN. e dal 
Comando- militare alleato sen
za che nessuno potesse r i te
nerli atti perseguibili. Non so
lo la stessa Magistratura apri 
nel 1945 una istruttoria du
rante la quale vennero ascoi ' 
tati un'infinità di testi, tra 
quali naturalmente auelli del
la parte dei giustiziati, finché 
il giudice istruttore presso il 
tribunale di Treviso, ed il so
stituto procuratore presso la 
Corte d'Appello d: Venezia 
concludevano, il 25 gennaio 
1952, che non si doveva prò 
cedere nei confronti degli un
dici di Oderzo 

Il primo colpo di scena av
veniva quando, nonostante le 
conclusioni dei magistrati in
quirenti, la sezione istruttoria 
della Corte d'AopelIo d ! Ve 

tura politica dei fatti e mal
grado la legge 9U del 6 settem
bre 194B, ordinava nel marzo 
l 'arresto ed il rinvio a giudi
zio dei partigiani di Oderzo. 
11 procedo nei loro confi oriti 
veniva aperto il ted.ci giugno 
dell 'anno SCOI-M) a TICVU-J ma, 
dopo 31 udienze e dopo l'c-cus-
sione di quasi duecento tevf, 
era sospeso e rinviato alla 
Corte d'As-bc di Velleti.. 

Questo è ^tato il t-eeondo 
colpo di scena. Il procesto lo 
si è infatti sospeso senza al
cuna motivazione e no>i già 
per timore di disord.i.i come 
qualche giornale h.i voluto 
scrivere. Durante le 'M udien
ze non era accaduto :1 più pic
colo incidente c,he potesse pro
vocare la sospensione 

Le accuse di btrage e 
tutto il re^to cadevano ad una, 
ad lina, poiché i partigiani sa
pevano come dimostrare l'att". 

di giustizia compiuto , <• bape-
vano d i m o s t r a r e che non e r a 
no esistit i pa t t i d i a lcun ge
ne re con i nemici , v is to che i 
par t ig ian i , che d e t e n e v a n o il 
c o m a n d o de l la zona, non nò 
avevano cuncliiso nessuno uè 
a v e v a n o incar ica to a l t r e per-
^ . :u ' d i conc lude rne . Q u a n t o 
alla .-itoi iella dei « festeggia
men t i ». d i nozze r i spondeva m 
udienza lo s te .^o Monsignor 
Visentin!, a b a t e m i t r a t o ad 
Ode izo , d i c h i a r a n d o che il fat
to nuu r..->pondeva a v e n t a e 
che, t ra l ' a l t ro , ques t e voci 
c i a n o stato p r o p a l a t e da una 
per -ona non degna d i fede. 

Al!;, Cor te d i Ve l le t r i spel ta 
ora il compi to di c o n t i n u a r e a 
p o r t a r e a t e r m i n e il l avo ro in i 
ziato a Trev iso e non v ' è d u b 
bio che , a p p u n t o app l i cando la 
legge, sa rà r e s t i t u i t a giustizia 
agii undici valorosi pa r t ig i a 
ni di Oderzo . 

r i E T R O C A M P I S I 

sibile, del resto, in tale am
biente — impediva loro di 
far conoscere. 

I lavoratori della cascina 
e del paese non mancavano 
però di commentare il caso 
della fanciulla che nel pe
riodo della pubertà, anziàìiè 
delincarsi come donna, ac
quisiva modi ed aspetto deci
samente 7/iascoIint. Una leg
gera peluria bionda cresceva 
sul volto, la voce acquistava 
tonalità robuste. 

Con il massimo r iserbo i 
genitori decisero, allora, di 
rompere gli indugi e di far 
visitare la... bimba dal medi
co condotto di Livraga, dot 
tor Gianni MapeUi. Il medi 
co la visitò accuratamente, 
ma il dubbio in lui generato 
lo consigliò di rivolgersi ad 
un noto ginecologo. Il con
sulto fu preciso e iiessim d u b 
bio persiste nei sanitari. La 
radiografia eseguita i iell 'o-
spedale di Casalpusterlengo 
r i re lò che il soggetto appar
teneva inequivocabilmente al 
sesso maschile, pe r cui si r e n 
de rà indispensabile un inter
vento operatorio atto a r isfa-
bHire la iiormalifà sessuale. 

La cosa però, rimane mo
mentaneamente accantonata 
in quanto le possibilità fi 
nanziarie della famiglia non 
consentono di sostenere il p e 
so (ielle curo necessarie; m a 
cvrfamenfc queste difficoltà 
verranno superate con il con
tr ibuto dell'intiera popolazio
ne e, in modo particolare, de
gli organismi di massa e de
mocratici di Livraga. Certa
mente. non mancherà il con
tributo di Enti ed organismi 
interessati dallo scalpore su
scitato dalla notizia e dalla 
importali:» scientifica del fe
nomeno. 

Nell'attesa che maturino le 
condizioni economiche per un 
simile intervento, lo specia
lista clic ha preso in cura il 
futuro Mario ha consigliato 
di attendere la prossima esta
te in modo che lo sviluppo 
del £io\ inetto possa r endere 
più facile la serie di inter
venti chirurgici che si rr.ndo-
nonecessari. 

Maria, o meglio Mario, co
me ormai viene chiamato dai 
familiari e dai conoscenti, 
continua tranquillo a vivere 
la sua vita di ogni giorno, 
assente e distante dalla cu
riosità da lui suscitata. 

TRAGICO SCHERZO DI UN QUATTORDICENNE 

Giocando a fare l'impiccato 
cade dalla sedia e si strangola 

h' il figlio deirincliistriale perugino Spagnoli 

PERUGIA. 10. — Con la 
rapidi tà con la qua le si dif
fondono fra l 'opinione p u b 
blica notizie par t icolarmente 
tragiche e raccapriccianti , si 
è sparsa atamani in cit tà la 
notizia della t ragedia che ha 
sconvolto la famiglia S p a 
gnoli, i noti industr ial i p r o 
pr ie tar i della « Cit tà de l l 'An
gora ». 

Alle 21 di ieri se ra infat t i 
il figlio minore di Mar io 
Spagnoli , Eugenio di anni 14, 
è s ta to trovato impiccato ad 
un filo di ferro, che e ra s t a 
to fissato sulla cornice di un 
finestrone prospiciente un 
terrazzino nell 'abitazione d e 
gli Spagnoli, la Villa di S a n 
ta Lucia. 

I l ragazzo, da ta la sua g io 
vane e tà . amava gli scherzi 
e ieri sera voleva farne uno 
piuttosto macabro a l suo i s t i 
tutore. Voleva cioè far la f i 
gura dell"impicca*o e pe r 
questo si era messo con il 

filo a t torno a l collo, dopo e s 
ser salito su di una seggiola 
dietro al finestrone del te r 
razzino della s tanza in cui, 
ad un certo momento, sareb
be dovuto en t ra re il suo pro
fessore. Senonchè, pe r Io 
spostamento della persiana, 
la seggiola è manca la sotto i 
piedi de l ragazzo ed egli ha 
fatto la fine t remenda che 
abbiamo detto. 

Il ragazzo è stato t rovato 
poco dopo boccheggiante in 
quella condizione dai propri 
familiari che non r iusci
vano a trovarlo. Inut i lmente 
gli è s ta ta prat icata la respi
razione artificiale 

Il terr ibi le accaduto h a su
scitato nella ci t tadinanza una 
grande impressione sia per il 
modo stesso come è a v v e n u 
to, sia perchè i l Mar io Spa 
gnoli, proprie tar io di uno dei 
primi complessi industriali 
della provincia, p a d r e del 
ragazzo, è una delle persone 

i 

Anche qui. m questa grave 
vicer.rfa s-ndacaìe. che impegna 
mig.:a:a ri: lavoratori fiorenti
ni .-. profila l'ombra sinistra 
dei monopoì.'». quello delle fi
bre tessili, sottolineando le più 
caratteristiche contraddizioni; 
dell 'attuale s i tuazone economi 
ca- E" nota a tutti la paurosa 
irrctra*.ez7a degli impianti del
la Sma e nella Cisa Viscosa e 
'a crisi grave che ha investito 
qiiesti gruppi anche a causa di 
tale arretratezza. La Pignone 
potrebbe costruire le macchine 
r.ecesvar.e al rinnovo di quegli 
.mp tvr.t- ma i tener/do inaltera
to e ar.z- elevando l'attuale 
ritmo nroduttivo. Ma i domi-
nateri della Viscosa preferisco
no avviare alla liquidazione un 
^p'ficio imp.irtan'e come la Pi-
Tnr,'ìc prpccctioati s*olo di in-
?reme-.ta-e nropri profitti. 
MartriotT; -=alva «• incrementa i 
profitt- esportando cospicui ca
pitali all'estero, a preferenza in 
pae.-i fasciati, dallq Spalma al
l'America latina. 

E' inevitabile che di fronte a 
tale scandalosa realtà l ' a g i t a - i a l v o 
zinne de; isveratori si inasprì- ' 
•re-i Lunedì nn <-imn i 1800 la
voratori della P mono effettue-
r a i r o imn «rionern di 24 Ole. 

"•ASTONE INGRASCI 

CONTINUA IL MALTEMPO ANCHE SE IN TONO MINORE 

Pauroso crollo di un fabbricato 
Interrot ta la linea Foggia-Napoli 

Abbondasti lerkate nel Catanzarese — Migliorate condizioni in Emilia 

Lungo la ferrovia Foggia-
Napoli, già interrotta in questi 
ultimi giorni a causa di una 
frana, 6Ì è verificato al chilo
metro 104, presso Benevento, 
un analogo fenomeno. Il traffi
co è stato pertanto reso pos
sibile solo istradandolo su un 
binario di fortuita. 

Sempre nella stessa provincia 
di Benevento, in contrada Val
le del comune Panpi*i, in se-
provocate .dalle pioggie dei 
giorni scorsi, è crollato un fab
bricato. Per fortuna non si so
no avut ea lamentare vitt-me. 
poiché le c.nque famiglie che 
dimoravano nel fabbricante 
dimoravano nel fabbricato stes
so. in seguito al crollo di un 
muro, si erano ?ià poste in 

Dallo v<»ne loc.1l.t3 dell'Emi
lia, dove nei giorni scorsi, è 
abboni.»ntementc nevicalo, v ie . 
ne ora segnalato che il tempo 

si è ristabilito o comunque ten- Ideila cat tedra di l ingua i ta-
de a migliorare. La neve ha liana al l 'Universi tà Bocconi 
cessato di cadere e il traffico, di Milano. 
nelle varie strade del Bolo
gnese, del Parmense e del Reg
giana sono transitabili anche 
senza uso di catene. 

Da Catanzaro invece giunge 
notizia che la neve, anche ne:- i 
la giornata di ieri, è caduta. 
abbondantte in molte zone del
la provincia, tanto che a Ser
ra San Bruno e Nardo d; Pace 
ha raggiunto i 30 centimetri. 

Il prof. FraiKeuo Flora 
all'Università felsinea 

BOLOGNA, 10. — La fa
coltà di lettere e filosofia de l 
la Università di Bologna ha 
chiamato a coprire con d e 
correnza immediata la ca t t e 
dra di le t tera tura i tal iana il 
prof. Francesco Flora, t i tolare 

Negato dalla R.A.I. 
i l microfono ai mutilati 

Il compagni on. Gina Borelll-
ni. Stuani, Ghirlandi. Boldrint e 
Maglietta hanno presentato una 
ir.tcrmgazicne al Presidente del 
Consiglio e al Ministro delle Te 
lecomunicazioni < per sapere ce 
?ono a conoscenza dell 'inqualifi
cabile arbitrio compiuto dalla 
.'iirezionc della RAI ai danni 
dell'Associazione mutilati inva
lidi di guerra e per essa al suo 
Presidente impedendogli con un 
ifjnobile espediente la conversa
zione radio sulla rivalutazione 
delle rensio.il di guerra. 

In caso affermativa si chiede 
qu.^li provvedimenti Intendono 
prendere nei confronti del r e 
sponsabili di tanto sopruso e di 
tanta offesa nel confronti della 
categoria che rivesto Jn *e I 
simboli più alti della Pa t r i a» . 

più facoltose della ci t tà e co -
noscititissimo. Alla nascita 
di questo suo ul t imo figlio 
era legato inol tre un avven i 
mento par t ico larmente dolo
roso: la m a d r e del ragazzo, 
Eugenia Sar t i in Spagnoli, 
appar tenen te a una notissima 
famiglia perugina, morì nel 
dar lo alla luce, quat tordici 
anni o r sono. 

Nella g iornata di saba to lo 
stabil imento e i negozi della 
dit ta Spagnoli sono r imast i 
chiusi p e r lu t to . 

I licenziati della Terni 
vogliono essere pagati 

TERNI, 10. — I rappresen
tanti delle t re organizzazioni 
sindacali hanno compiuto un 
passo pre-so il prefetto, affin
chè questi inviti la Terni a 
retribuire i licenziati pe r il 
lavoro svolto in fabbrica nei 
giorni scorsi; lunedì una dele
gazione di licenziati, guidata 
da un rappresentante della 
U.I.L. s: recherà a Roma per 
consegnare nelle mani del Mi
nistro del Lavoro le buste pa
ga vuote rit irate ieri dai 700. 

Per venerdì 16 è annuncia
ta ur.a grande manifestazione 
femminile, e per il 18 un 'al
tra manifestazione indetta dal 
Comitato Cittadino. Il Conve
gno regionale indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali e che 
doveva aver luogo il giorno 
7 it.s., è stato definitivamente 
fidato per il giorno 16 a Spo
leto. 

IX PROF. 

AUGUSTA MURRI 

IL GRANDE 4 MAESTRO 

DELLA MEDICINA ITALIANA 
ebo onorò col ano «Ho insegnamento 

l* Uni Tersiti di Bologna 

è l'Autore della ricetta 
del 

REGOLATORE 
INTESTINALE 

che Egli ci concesse di preparare 
in s p e c i a l i t à p e r m a g g i o r m e n t e 
b e n e f i c a l e l ' O S P I Z I O P E R I 
BAMBINI DI R1M1NI da lui fondato. 

.Veli' accompagnare la formula il 
Professor Murri cosi ci feritela . 

E . N . A» L.. E . N . A . L.» 
Alla CAVALLERIZZA - Via Mario Luisa di Savoia 

miwi MI A 
j i 

SOTTO CU AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
; DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
> 

j DOMENICA 11 GEIVIMAIO - ORE 17,30 

Ì QUARTO CONCERTO 

| P A R T E l.a 

| B E L L I N I «Norma,, - Sinfonia 

\ SCHUBERT 
» "Incompiuta,, - Sinfonia n. 8 
| P A II T E 2.a 
: R O S S I N I 
• "Italiana in Algeri,, - Sinfonia 

BEETHOVEN Sinfonia n. I 

V E R D I 
"Forza del destino,, - Sinfonia 

D i r i y e r à F R A N C O M E D O R 1 

b a m b i n o p r o d ì g i o d i 8 a n n i 

PREZZI POPOLARISSIMI: Primi posti: L. 350, (rMotti 
BNAI. U 230). Secondi posti U. 2t0, {ridotti ENAL Ut). 

I biglietti sono in vendita presso 1*ENAZ. Provinciale di 
Roma - Via Piemonte n. 68 - e presso l'ARPA-CTT o presso 

il botteghino del Teatro la sera dello spettacolo. 

H H I I I I M M M M 

Al MAGAZZINI 

Fuga sul lago 
d i d u e c o n t r a b b a n d i e r i 

VARESE. 10 — La Guarda di 
j Finanza è riuscita la scorsa notte 
a torprcrxlere presso Ponte Tre-
^a, sul lago Cererò, una barca 
di cont-abbandiert che dalla 
»ponda svizzera si dirìgeva verso 
quella italiana Dalla barca fteen-
deva un Individuo al quale un 
altro, rimasto sulla Imbarcazione, 
faceva passare man roano alcuni 
pacchi 

Quando gli agenti della Flnan-
MI uscivano dal loro nascondi-
gito l individuo rimasto sulla 
barca si allontanava ritornando 
con vigorose • remate verso la 
sponda svizzera. Da parte «uà, 
quello rimasto a terra, non «ai
tava a gettarsi In acqua afug
gendo alla cattura e raggiun
se r.ao a nuoto II territorio evia» 
zero che in quella località dista 
soltanto poche diecine di metri 
dalia sponda italiana. 

j LA CITTA N O V A 
; j ^ i ^ = tu Via Lucrezio Caro 

\ PER INVENTARIO ANNUALE 
SI LIQUIDA TUTTO 

la ifi't/ftoua nuufP^cv 

ATLA 
doublé ! - r ~ 

costa meno 
di quel che vale 
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IL OllIATTITO A t lOMEXHOlt lO I \ DIFESA DEIXA I M I U I \ DI VOTO 

L'Opposizione ha continuato a dare battaglia Intensificare in lutto il Paese 
• • • • I I I • I Ifl CC I * sulle prime parole del testo della "legge» 

La discussione sul principio deli*« apparentamento» - Per un sopruso del vice presidente 
Martino la Camera lavorerà anche oggi - Le Sinistre abbandonano Paula in segno di protesta 
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la battaglia contro la legge-truffa 

£' stato ieri il terzo giorno 
in cui la Camera ha discusso 
dal mattino a tarda sera gli 
emendamenti alle prime pa
role della legge elettorale. A 
che punto siamo arrivati? Il 
lettore ha diritto di porsi 
questa domanda di fronte 
alla compilazione del dibat
tito e olla selva di emenda
menti nonché di emendamenti 
agli emendamenti presentati. 
Il primo punto di cu, si è 
discusso finora e di cui si 
continua e si continuerà a 
discutere per parecchi giorni 
è quello che stabilisce U 
principio dell'apparentamento 
Per due giorni e mezzo e 
cioè sino alle ore 14 di ieri, 
sono stati discussi i 27 emen
damenti presentati dall'oppo
sizione per sostituire questo 
sistemo con quello più mo
rale ed onesto de: * bioechi » 
elettorali. Alle 14 un voto 
della maggioranza, a scrutinio 
segreto, naturalmente, ha re
spinto «1 principio del blocco 
Sono pertanto caduti i 27 
emendamenti che tendevano 
a precisarne la portata e a 
regolarne il meccanismo. 

Questo è avvenuto nella 
seduta mattutina. 

Gli ultimi oratori t<>no -sia
ti i comna«ni MARTUSCE'-
I.T e A t AT"r"rIT<",ri ,-i ci , ! han
no Tatto seguito i relatori 
ALMTRANTE (MSI), CAPA 
LOZZA (PCI) e BERTINEL-
1,1 (PSDI) , i quali hanno 
riassunto le varie posizioni 
uscite da' questa ampia di
scussione. 

Infine i l 'ministro SCELBA 
ha respinto, a nome del go
verno, gli emendamenti del
le sinistre sostenendo che ì 
blocchi elettorali sarebbero 
disonesti mentre l'apparenta
mento no. 

GRONCHI ha infine an
nunciato che avrebbe messo 
in votazione il principio dei 
« blocchi ». 

/ b l o c c h i elettorali 

Alla parola « voto » i d. e. 
si sono precipitati in aula 
spingendoci per arrivar pri
ma ad afferrare le palline 
bianche e nere che permetta
no loro di far fare alla legno 
m orinio passettino -i-anti 
Mentre i d. e. si affollavano 
davanti ai commessi che han
no in consegna le palline per 
la votazione, il compagno MI
CELI ha osservato che avreb
bero dovuto-essere votati pri
ma gli emendamenti subordi
nati poiché, egli ha detto, non 
si può fare la cornice senza 
il quadro. Anche ROBERTI 
(MSI) osserva .che questa vo 
tazione alla rovescia potreb
be f^t i 'u ire v" l'Piiooloso 
precedente per il futuro. 

GRONCHI ha però assicu
rato che la procedura attua
le non costituisce in alcun 
modo un precedente per il 
futuro. 

Una mezz'ora dopo il Pre
sidente GRONCHI poteva 
annunciare che il 'principio 
dei blocchi elettorali, propo
sto dalle sinistre, era respin
to con 286 voti contro 158 
Cosi ' si è chiusa la seduta 
mattutina. 

Alle ore 16 il Precidente 
GRONCHI ha spiegato che, 
in seguito a questo voto, era 
stata preclusa la votazione 
degli altri emendamenti che 
si riferivano al principio dei 
blocchi. Occorreva pertanto 
passare alla discussione degli 
emendamenti che 6i propon
gono di modificare il sistema 
degli apparentamenti previ
sto nella legge Sceiba. Que
sto gruppo di emendamenti, 
con » relativi emendament: 
agli emendamenti, ammonta 
a parecchie centinaia. GRON
CHI li ' ha suddivisi in. tre 
categorie: la prima si rife
risce agli scopi, la seconda 
alla portata e la terza alle 
modalità dell'apparentamento. 

Ieri si è cominciato a di
scutere il primo gruppo di 
questi emendamenti e degli 
emendamenti agli emenda
menti. Quale scopo l'Opposi
zione si prefigge attraverso 
Queste- numerose e varie pro
poste? E' molto semplice. Si 
vuole, in una parola, che 

• l'apparentamento non sia una 
trappola per gli elettori, non 
sìa un paravento dietro -t 
quale si nascondano partiti 

senza un programma comu
ne o magari in contrasto tra 
'oro. Si vuole che l'apparen
tamento si reali//! intornr 
ad un fine ben preciso r 
chiaro per il corpo elettorale 
Su questi temi si sono soffer
mati con grande d o v / ' a d' 
argomentazioni l'ori. VIOLA, 
i deputati comunisti AUD1-
SIO. BERNIERI, BALDAS-
SARI, LOZZA. BARONTINI, 
ROASfO, Giorgio AMENDO
LA. SPALLONK. ORTONA. 
Giuliano PAJETTA, Nadia 
S P A N O . CLOCCHIATTI, 
SANNICOLA. ASSENNATO. 
MICELI, GRILLI e i deputati 
socialisti PIERACC1NI. \TE~ 
GRI, GERACI. FERRANDI, 
CAPACCHIONE e CESSI. 

Il compagno MAGLIETTA 
con la sua colorii,) oratoria 
ha dimostralo rome In man
canza di un programma da
rebbe incentivo al risoigerc 
del trasformismo vecchia 
plaga del Mezzogiorno L'ora
tore comunista ha ricordato 
che nelle regioni meridionali 
vecchie cricche, senza pro
gramma e senza bandiera. 
hanno carpito voti, nei pas
sato. con la spmnli» o oro-

messa di qualche opera pub
blica La coscienza del popo-
'o meridionale si è però tra
sformata in questi anni e un 
' . tomo al trasformismi icvi 
ps-ere muedito 

La seduta pomeridiana ha 
avuto una conclusione dram
matica per un sopruso com
piuto dal Presidente Martino 
Il compagno Stuani aveva 
appena finito di chiedeie ri
sposta irruente ad interroga
zioni presentate da lui. dal-
l'on. Viola e dal -.ocinldemo-
d alien Vi gorelli contio ,1 di
vieto opposto al presidente 
dell'A-socia/ione mutilati e 
invalidi di pallaio alla Ra
dio sulla rivalutazione delle 
wnsumi quando Sceiba uipu
dendo la spunto da alcune 
ria mie di Almirante (MSI) 
<-u un incidente avvenuto a 
Palma Campania tra missini 
e poh/ia, urla\n che il go
verno era fermamente deci
so a mantenere l'ordine pub
blico e ad impedire inti
midazioni alla maggioranza 
parlamentare. Solo le mani
festazioni contro la legge che 
si mantengano nell'ambito 
della legalità, ha aggiunto 

Sceiba, saranno permesse. 
(Proteste e commenti vlva-
crnsimi a sinistra). 

NATOLI: Ma che legalità! 
Oggi la polizia ha uipito 35 
contadini di Monteiotondu 
che avevano compiuto il de
litto dì avvi inaisi a Monte
citorio! 

SPALLONI-.- Chiedo che 
Sceiba spieghi come mai è 
•«tato destituiti il sindaco di 
fi'is-i iTdualp aveva e-nies-o 
p a r e r conti ano alla legge 
trulla 

SCELBA- Mi rifiuti li ri-
spondei e! (La tt>ìi\tra tirato-
stn rni'rfrirnmviitp) 

L'arbitrio tfi Martino 

In questa atmosfera piutto
sto te-a il Presidente MAR
TINO. succeduto poco prima 
a Gronchi, ha annunciato che 
la Carnei a avrebbe tenuto 
«-edula anche om»i domenica 
allo 10.30. 

LOMBARDI: Ma nessuno 
l'ha chiesto e il Regolamento 
vieta alla Piesidenza di in
dire seduta in un gioì no fe
stivo. 

MARTINO: Allora lo met

to ai voti pei alzata e seduta. 
LACONI: Lei non può in

dile una votazione per alzata 
e seduta su que-ta pioposta 
Miammissibile. Se !" maggio
ranza vuol tenei -eduta la 
domenica, perchè non lo chie
de? E' possibile che questi so
prusi li debba compiere la 
presidenza? E la prima volt» 
che questo accade' 

MARTINO: E sia pure la 
prima volta! Cosa importa? 
Metto pertanto ai voti... 

Il sopruso cui si apprestava 
Martino non è "tato accettato 
dall'Opposizione. I deputati 
di sinistra sono pei tanto usci
ti in mn"-sa dall'aula mentre 
la maggioranza sanciva col 
suo voto l'illegale decisione 
ni evidenziale. I clericali, al
la fine, hanno tributato un 
bell'applauso al loro degno 
ore-idfMite. La -pduta è stata 
cosi tolta alle 23. Stamane 
-eduta alle 10.30. (Va notato 
d ie in serata era stato quasi 
iaggiunto un accordo per far 
vacanza fino a lunedì alle 1G. 
D'improvviso Betliol l'ha rot
to e ha dato mandato a Mar
tino di compiei e direttamente 
' -onniso) . 

L'inaudita proposta fatta dai 
dirigenti clericali di delegare »! 
governo il potere di fare la le?-
ge elettorale, ha accentuato ì* 
lotta alla Camera e scatenato la 
indignazione crescente nel Paei* 
Non ci troviamo solo di front*-
a qucMo o a quest'altro più «» 
meno gr.iv e sopruso, ma, si trara 

dì uomini, dì rendere consapevo
li la grande maggioranza dei crt 
tadini del pericolo che r.Jnacc:a 
la Costituzione e la R e ibblica. 

• E' necessario che noi condw 
damo contro questa r-imacciata 
truffa elettorale ha detto \\ «:onv 
paizno Togliatti al recente C.C., 
mij lotta ampia, energica, decisa 

dell'aperta manifestazion*» elei- , u / Parlamento e nel Paete Uob 

LE IMPRESSIONI DT UN OPERAIO DELLA «GALILEO» SULLA LEGGE-TRUFFA 
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I deputati de sono come quei pugili 
che hanno un ferro nei guantoni ! 

Anche nella giornata di ieri numerose delegazioni popolari si sono recate a Montecitorio 

Il P.S.O.I. di Treviso 
abbandona Saraqat 

Il lungo coi tuo delle delega
zioni ha continuato anche ieri 
a snodarsi per le sale di Mon
tecitorio. I continui attentati ai 
diritti del Parlamento e alla 
libertà di discussione suscitano 
infatti in tutte le città ed i 
borghi d'Italia sempre nuove 
iniziative per far conoscere 
dilettamente ai lappresentanti 
del popolo l'opinione della par
te più attiva del popolo 

Cosi alle centinaia di delega
zioni che erano affluite venerdì 
e che provocarono l'isterica 
reazione delle « forze dell'or
dine », ieri M sono aggiunte 
quelle, numerosissime, dei brac
cianti e dei mezzadri della 
Marsica. dei minatoli di San 
Giovanni Rotondo (Foggia), 
paese che ha dato ì natali e 
« fama » a Padre Pio, dei con
tadini di Verna (Arezzo) dei 
rioni di San Laurentino (Arez
zo) che hanno recato sei peti
zioni, e dei tessili, dei commer
cianti, dei facchini, dei barbieri 
e dei vari rioni di Arezzo 

« Cos'è, in fondo, questa leg
ge? Un match in cui uno dei 
pugili ha un ferro nel guanto. I 

Quando costui baia definitiva
mente smascherato, saia stato 
messo K-O. ». Così sportiva
mente, l'operaio Bracciolini del
la « Galileo » ha bollato la 
legge truffa. 

Al segretario del Presidente 
della Cameni si è presentata 
una delegazione insieme con 
altri cittadini fiorentini. In 
particolare c'era la delegazione 
dei metalluigUri di Firenze, dei 
lavoratori di Lastra a Signn e 
di Signa, degli operai di Prato, 
le quali si sono presentate tut
te in gruppo. 

Il foltissimo gruppo di lavo
ratori — che sì è intrattenuto 
lungamente alla Cameni dei 
Deputali con gli on.li Barbieri, 
Montekitlei. Giancarlo e Giu
liano Pnjetta. Bitossi, Tardetti 
e Giuseppe Di Vittorio, — t-ra 
costituito dai seguenti delegati: 
per i comuni di Lastra a Signa 
e Signa: Paci, segretario della 
C.d.L., Enzo Cecchi, statale, 
Guido Oscar, operaio, Fosco 
Scali, mezzadro, Dino Pizzicori, 
pure mezzadro, dal pittore Al-
vaio Carter, dagli operai Mario 
Snuilloni ed Eugenio Cerelli, e 
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Gtuivdii* <* in «fi •! 

» a « li 

— Li arrestano perchè wutio ladri ? 

No, perchè andavano a denunciare i ladri! 

dalla lavorante a domicilio Nel
la Bigalh; per i metallurgici di 
Firenze: Gozzi, della •< Veraci », 
Comparini, della « FIAT Novo-
H », Chiavacci, della « Boschi 
e Cinclli ». Niccoli e Ciulli 
della • Galileo », Fancelli, della 
« Muzzi »; per i lavoratori di 
Prato: Camelli. Melani e Dmi 

Nel pomeriggio si sono re
cate. inoltre, alla Camera, le 
seguenti delegazioni- delegazio
ni di donne, opetai elettila, 
dipendenti comunali. operai 
vetrai, da Arezzo; Venia- di 
operai della fabbuca Baimeli. 
dell'UDI. e di cooperatori d<» 
Castclmatjgiore (Bologna); di 
metallurgici e «-.derurgiei da 
Lecco. di-Ila popolazione di 
Cassino (Varese): di operai di 
Sesto S. Giovanni, della FIOM, 
della Brcda. della FALC Con
cordia, della Marcili, della fab 
bnca Rcdaelli da Rogoreto (Mi
lano); di metallurgici da Fi 
renze; di metalmeccanici, edi
li. chimici, alimentaristi e la 
voratori de] commercio da Pa
dova; della popolazione da La 
stra Signa (Firenze); tessili d» 
Sarno (Salerno); di cooperatori 
e di rappresentanti delle Cd.L 
da Luco dei Marsi (Aquila); 
della Federbraccianti Marsica-
tia da Aquila; dei lavoratori 
delle Officine metallurgiche 
del Porto, da San Giorgio Por
to, dei cantieri Tirreno, delle 
Officine del legno da Genova: 
della Cooperativa di consume 
e lavoro. dell'Associazione di 
mutuo soccorso da Saverna; di 
chimici disoccupati tessili, ca
salinghi e dell'UDI da Torino. 
di perseguitati politici e di fa
miglie di caduti partigiani da 
Parma; di partigiani, metallur
gici (con due socialdemocrati
ci e un repubblicano) da Por-
tocivitanova (Macerata); dì po
stelegrafonici da Messina; di 
edili, dipendenti degli Enti lo
cali, dell'Aeronautica, di ferro-
tramvieri. di alimentaristi da 
Reggio Emilia; di rappresen
tanti dei quartieri Appio. Por-
tuense, Pietralata. Torpignatta-
ra, Primavalle, Carlina, Tre
vi. Colonna. Foio Italico. Mon
te Mario. Ponte Mtlvio. Monti. 
Monteverde vecchio. Prenestma. 
Tiburtino III da Roma; di rap
presentanti dei Ministeri: Dife
sa, Finanze, Poste e Teleco
municazioni, Lavori Pubblici. 
da Roma; dei lavoratori dei 
Mercati Generali, dell'ATAC. 
della FATMA, degli Enti loca
li. delle officine MASI, degli 
•nuilenti del Liceo Tasso, del 
Liceo Artistico. dell'Accademia 
delle Belle Arti e del Liceo 
Giulio Cesare da Roma e del
l'UDI pure da Roma. 

TREVISO. 10. — Nel corso d! 
una riunione del consiglio diret
tivo della federazione del PSDI, 
il segretario della federazione e 
la moCeioranro del consiglio, 
preso atto del rifiuto opposto dal 
segretario del partito, Snragat, 
prima, e dalla direzione centrale 
poi, di addivenire ad una chiari
ficazione che consentisse alla si
nistra di permanere net partito, 
hanno deciso di dimettersi dal 
partito, 

I dimissionari sono: naginesi 
Giuseppe, segretario della fede-
rnrione, ine- Amadio Gino, B*t-
tìol Bruno, Cinti Mario, Bedolì 
Pietro, avv. Mazza Antonio, Ma
rinelli Luigi, Morato Marino, avv. 
Reggiani Sandro, Sembianti Al
berto, Toso Mario, Zartchetta An
gelo, Zanzotto Andrea, notaio 
Biadene Leandro, dirigente del
l'ufficio sindacale. 

cale di voler fare ../meno Jrl 
Parlamento e della Costituzione 
sressa. 

Se uh oruanizatori della tiu{-
fa clcrtoralf hanno dato pro/j 
di aver perduro la testa, i lavo 
ratori italiani hanno, con h 'oro 
forte ed immediata risposta, Ji 
mostralo m averla ben salda uì-
le spalle, hanno dimostrato di u 
vere coscienza che b Costituzio
ne è la lc^ue suprcnu della Re
pubblica e di tutti sii italiani « 
the » nessuno è permesso MIO» 
starla. 

L'8 corr a Milano scende vani 
compatti in sciopero ^li opcrj» 
i tecnici e l̂i impiccati della va 
sta zona industriale che vi .lai 
quartiere Romana al quartle.*» 
Magenta. Contemporaneamente 
•Jichiarasano lo sciopero cenera
ta i lavoratori di Sampicrdanwi. 
Il io corr. scioperavano per ine 
ore rune le maestranze del ^ T 
de complesso industriale di ' V 
vto *». Giovanni a Milano, e a 
Genova, i lavoratori di tutt- le 
fabbriche e di tutti i cantieri, a 
1 ìvorno eli operai dell'Ansaldo, 
a Firenze quelli della RMiard 
Ginori. della Masi e di alti e of
ficine. 

Ovunque, K\.I Novara a N'apo'i 
dalla CORIIC di Aosta alle Accia* 
ìerie di Terni, alla Montecatini 
di Crotone si susseguono i comi
zi, le manifestazioni di «rada, 
le fermate di lavoro. La prote
sta e andata in questi Riorni svì-
liinDandosi con ritmo crescente di 
attività e- di iniziative che vanno 
dalle centinaia di ordini del 
giorno votati dai consigli mu-
nalì alle mozioni aprovate dalie 
assemblee dei sindacati di osmi 
«-ateEOrìa. dalle Camere del ia-
voro, dalle lezhc contadine, JIU 
numerose delegazioni inviate a 
Roma, ille peti/ioni ed ai nume-

di u ~ o r n rosi scioperi 
lavoratori. 

Senza dubbio la parte i u pro-
eredita e più attiva puliticainjti 
te del Paese ha compreso di -ha 
cosa si tratta, si è mossa, ha ma
nifestato la sua volontà, ha fat
to sentire la sua protesta. F.d alla 
parte più avanzata vanno ai; 
giungendosi oi»ni giorno larslu 
ma<-se di lavoratori e ili clttad -
ni di o<;m ceto sociale in oam 
provincia ed in osili regione. 

Tutta va l'atti vira di pro->i-
•;anda. di acitaiione e l'i orga
nizzazione non deve avere soije 
perchè si tratta di una batf-m'ib 
dura e difficile che non si «'sjn 
riscc in alcune settima le e v 
tratta di orientare non una nar-
'c del Paese ma milioni e "i 

Dimissioni neff'A. C. 
a Perugia e a Chieti 

Tulli gli cisscssori tlt*I P.N.M. si dimet
tono dalla giunta comunale di Messina 

La clamorosa crisi scop-
prata fra i socraldemocratici 
e quelle di minori proporzio
ni ma non meno significative 
che vanno scuotendo la basi» 
dei partiti governativi — lo 
stesso giornale frlogovernati-
vo * II Globo » se ne è occu
pato in un suo editoriale -
non sono gli unici elementi 
che dimostrano la confusio
ne e i dissensi politici provo
cati dal progetto di leggp-
truffa presentato dal governo 
alla Camera All'interno stes 
so delle file demoCristian*-
questi dissensi, già rivelatisi 
in varie occasioni, si vanno 
man mano accentuando «it 
pari passo che in tutto il 
Paese si sviluppa il movi 
mento dì protesta po,H>lare 

Dopo le dimissioni dell'o
norevole Terranova e del v i 
ce-sindaco del comune sardo 
di Naragugume. un altro ca
so significativo ci viene s e 
gnalato questa volta da P e 
rugia dove il consigliere co

munale Vincenzo Antonioni, 
noto esponente democristiano 
e per vari anni già segretario 
della Federazione provincia
le d.c , si è dimesso dal par
tito-

Ancor più significativo l'e
pisodio segnalatoci da Chieti-
Scalo, dove il signor Furbe
sco, dopo aver dato le dimis
sioni da presidente dell'Azio
ne cattolica locale, ha indi
rizzato alla Federazione pro
vinciale del PCI una lettera 
in cui chiede di ottenere la 
tessera del nostro Partito. 

Un'ultima notizia ci giunge 
infine da Messina, a testi
monianza delle gravi frattu
re politiche e dell'opposizio
ne che la legge truffaldina ha 
orovocato in tutto il Paese. 
Qui. essendosi la maggioran
za consiliare d.c. rifiutata di 
discutere un o.d.g. presentato 
dal consigliere comunista 
Tuccari sulla nuova legge 
elettorale, tutti gli assessori 
monarchici hanno rassegnato 
'e dimissioni 

bta'no considerare questa lotta 
come una delle prime battaglie 
che la classe operaia, i ' vora
tori, il popolo devono > ttirre 
pei Li difesa del regime denw 
cratuo e repubblicano ». 

Una battagliadi quest'ampiezza 
non può esaurirsi in alcuni sicr 
ni ed in alcune settimane, né pos
sono pensare di aver fatto tutto 
iìì aver assolto al loro < piro, 
di non avere più niente da f t e 
i comunisti, i socialisti, i lavo
ratori di quelle località dove eja 
hanno avuto luo^o i comizi, i dì-
battiti, le riunioni delle associa
zioni democratiche, la raccoif3 
delle firme, l'insio delle delega
zioni; non possono pensare -li 
non avere più nulla da fare i a-
voratori di quelle località dove 
la prote ta ha e.ià assunto il ca
rattere della manifestazione, del
la fermata di lavoro, dello scio
pero. 

Anche là dove le proteste han
no assunto il carattere i ;ù !ar?,a 
ed unitario vi è ancora molto 
da fare. Si tratta, lo ripetiamo 
di una lotta lunt;a che deve "a-
tciisificarsf ed estendersi. 

Già lo abbiamo detto, ma «io 
va ripeterlo: è necessario -h- • 
comunisti, i socialisti, i lemo 
cratici onesti, tutti coloro che 
amano la libertà, moltipllchino 
i loro sforzi, le loro entrgie e le 
loro iniziative perchè ovunquf 
e ìn forma più diffusa si ac-cn 
da il dibattito tra tutti i citta
dini. si manifesti la orotesta sem
pre più lare.a. 

Non vi dev'essere piazza, '•o'-
vì dev'essere villaggio, non v 
dev'essere fabbrica, non vi de 
v'essere casa dove attraverso il 
comizio, il dibattito, la conver
sazione, per mezzo del «Fora tic 
o del volantino non sia penetra:? 
la pirola orientatricc, l'invito s\-
l'unità ed all'azione di col >-c 
che lottano ner salvare !a liber
ti. Non vi dev'essere un solo cit
tadino che non abbia sentito par 'piazze, 

lare della legge elettorale trulla 
Non vi dev'essere una sola caW 
dove non sia penetrato il discorso 
dei compagno Togliatti. 

Dove già sono state tenute de 
cine di riunioni di caseggiato, ne 
devono essere tenute delle centi
naia; dove è stata -enuta la rea 
nione di un sindacato, tltre ae 
devono seguire. Non vi djv'et 
se un solo comune, un solo vii 
laggio dove non sia stato citato 
almeno un comizio -ulla b*>gr 
truffa, dove non sìa stato orga 
nizzato un dibattito pubblico 
Non vi dev'essere un municip'O 
anche se non ammin-.trato dall' 
sinistre, dove non sia stato pre 
sentato un ordine 'el "iorno con 
tro la legge truffa. 

Le delegazioni inviate a Ro
ma dalle associazioni dcmoc.ati 
che, dai comuni, dai ritti.! ni-
devono al loro ritorno in.t're 
dele riunioni per rendere conto 
del modo come hanno poturo a: 
solvere al loro mandato. 

Dobbiamo in questi giorni au 
mcntarc la diffusione della nostra 
stampa, il numero dei eiornali 
murali, dobbiamo utilizzar» .V 
più i nostri quotidiani e setti
manali. dobbiamo attaccarli a-

muri, dobbiamo pubblicare dej1' 
estratti del discorso del e >m-
pagno Togliatti, stampare dc; 

volantini a milioni. DobbiaTi" 
organizzare un maggior iiu^e.r* 
dì dibattiti con la parrecip^:o..f 
dei cittadini senza partito e de 
gli avversari; organizzare d^k 
conferenze e delle assemblee i< 
cui pubblico sia costituito dall» 
delegazioni <li associazioni demo
cratiche, dì fabbriche di conra-
dinì dei villaggi, di comm s;'oni 
interne. 

Non si tratta solo 'li ori-mure 
milioni di cittadini sul meccani
smo della legge truffa, sul peri
colo che questa legge cos*«.uisrf 
per la Costituzione, ma di or.'f'i 
stilarli udì a necessità di mi '•> " 
di lottare per fare Ironie i */•< -
sti pericoli. Bisogna creare !.. cr-
scienza che se ì lavoratori, se il 
popolo, con tutte le loro for/<-
non difendono la democrazia la 
libertà e la Costituzioni, nessun 
altro le difenderà. 

La camoagna contro la losge 
truffa dev'essere intcn. fior." 
giorno per giorno, ora o"r ""i. 
discurendo nelle fabbriche. s<.:Pc 

nelle caso, nei sin-l-»cir' 

nelle associazioni divli es com
battenti, in quelle femminili ed 
in tutte le altre associazioni de 
mocratiche; organizzando u.w^'io 
la lotta, dando alle > o*este 
spontanee un carattere p ù lar
go, più unitario, generale e me
glio organizzato, spiegando. 4i« 
mostrando, persuadendo dub
biosi, spronando 4I1 nJ Mcr.ti 
lottando contro l'opDortinu.ma 
contro l'inerzia, contro o .-vrào 
burocratico, generalizzan J-s lf 
migliori iniziative. 

Non dimenticare mai J.T !e 
masse non si '•onvincono, .on <• 
muovono solo per <* le parole », 
ma per i fatti, per l' "tra con« 
creta che si svolge nel "ìr.a-nen 
to e nel Paese. 

Le iniziative, le tornii, i ma 
nifestazione e di lotta non <om 
necessariamente uniche. K*'ono 
essere molteplici e 'e più diver 
se. Esse devono essere qui • "!• 
operai ed i lavoratori liberamen
te decidono e a seco id.i deil'ut.1* 
tà realizzata con i ^iù «ur̂ ht 
strati della popolazione, a .(.con 
da delle possibilità b o: 1 'o 
caliti. Non dimenticare ni.- pe 
rò che unità significa '«._ » Ja 
per una forma di -•laniteit.i-io 
ne, di protesta, di azione. No» 
vi è unità nella passività. ' 'uni
tà la si realizza, la si co'iljyd* 
Ta si rafforza nell'azione 

Il nostro compito 1 >-in- p-»l» 
oggi è quello di accentur.-e a 1ot« 
ta assieme a tutte le forze is-
mocratiche, per salvare la Cos'i 
tuzione e la libertà. Wssun al"o 
compito sta oggi al di<o->ra di 
qtìesro-

Questa battaglia deve impana
re non solo i parlametnari, ì 
quadri dirigenti, «;li attivisti, m? 
tutto il partito e non per alcuni 
giorni, ma per parecchie soJt: 
mane. 

I las'oratori, siano essi o:cu« 
nati o disoccupat*. lavorino n?!« 
le fabbriche, negli -iffici o n»' 
campi, devono dimostrare con 
forza la loro avversione Ila leg
ge truffa ed Ì comunisti devona 
in ogni occasione essere .'Ila loro 
testa. 

I comunisti desono sviluppare 
per il successo di questa batta
glia tutta la loro iniziativa, «ur
to il loro spirito di organizzalo* 
ne, tutte le loro capacità. 

PIETRO SECCHIA 

L'ATTIVITÀ' DEL PARTITO 
L'ondata di proteste 

contro la legge truffa 
Ulti e aiJe polenti nianilCbtu-

zionl ui protesta contio la legge 
elettorale democristiana. Ui cui 
abbiamo dato notizia in questi 
giorni, rimangono da segnalare 

li scioperi degli operai della In
nocenti di Milano, del Meccani
co delia fonderia Ansaldo, del 
cantiere Trigoso. del deposito Ul
te e dello stabilimento Fossati di 
Geno\a degli starilimenti di Bol-
zane'o e Pontedecimo. della 
FIAT M.G. di Modena, della Sta
llie di Livorno e della Fonderla 
delle Cure I Firenze 

A Bologna 11 6 gennaio hanno 
«o-.pe=o il lavoro 1 marmisti, t 
ninnolali delle ferrovie e i dipen
denti da altre Imprese. Nella stes
si giornata io sciopero Renerale 
era stato proclamato a Quattro-
casteiia. Rolo e altre località del
la provincia di R Emilia; in scio
pero erano anche scesi I lavo
ratori del Consorzio canapa di 
Fie^=o Umbertiano (Rovigo) e i 
fornacinri di Tomle /Parma). 

In provincia di Pavia hanno 
scioperato li 7 gennaio i lavora
tori di Casteggio. Santa Cristina. 
Corteolona Gerenzago. ed f Ia-
lonitori d« Gariesco. Alagna Bor
go S Siro nomo tronlello e di 
altre località della zona di Vi
gevano 

Grande slancio 

nel tesseramento 

li tesseramento al partito 
procede nel complesso con 
s ianeo e co-i maggior rap:dità 
che negli anni scorsi. Al 31 
dicembre 11. 5. erano .state ri
tirate e pagate alla Ammini-
<raz;one centrale del Partito 
151022 tessere in più dello 
scorso anno alla stessa data. 

Le regioni che guidano la 
campagna del tesseramento so
no la Toscana e l'Emilia che 

Ibanno già ritirato e pagate re-

fjohn mente il 99,7 per cento e 
il 08,1 per cento delle tessere. 
Alcune federazioni hanno riti
rato un numero di (essere su
periore al numero degli iscritti 
dello scorso anno, il che indica 
che assieme all'attività di tes
seramento si viene sviluppan
do un ottimo lavoro di reclu
tamento di nuovi iscritti a) 
oartito. 

La Federazione di Bologna 
ha ritirato 129.000 tessere cor
rispondenti al 100,1 per cento 
degli iscritti dello scorso anno, 
Rimini 14.500 tessere corri
spondenti al 105 per cento. Mo
dena 85 500 tessere corrispon
denti al 100,1 per cento. Forlì 
40.000 tessere corrispondenti al 
100,8 per cento. Massa Carrara 
9000 tessere, pari al 103 per 
cento, Lucca 10.000 tessere 
(101.7 per cento). Pisa 31.500 
(100,4 per cento), Genova 
74500 (100,2 per cento). Bol
zano 2400 (114,6 per cento). 
Pordenone 3200 (103,3 per cen
to), Verona 13.500 (101.2 pei 
tVapoli 70.000 (100.3 per cento). 
Taranto 16.500 (100,5 per cen
to), Nuoro 8000 (100.8 per 
cento). 

Le Federazioni che :-ono in 
ritardo nel prelevamento e 
nella distribuzione delle tessere 
intensifichino l'attività in le
game con Ir. lotta contro la 
tegge truffa. 

alla Sezione Lavagnini. 10 a 
Castelfrorentino, 10 a Ponte di 
Mezzo, ecc. 

- - * *-

Diffusione dell'Unità 

per il 25 gennaio 
In tutta la provincia di Va

rese ferve la mobilitazione de
gli «Amici dell'Unità» in vista 
della grande « giornata >• di dif
fusione stabilita per il 25 gen
naio prossimo in onore del 32 
«anniversario della fondazione 
del PCI, con l'obiettivo di dif
fondere 15 mila copie del gior
nale. 

Pure per il 2 gennaio si pre
parano gli «Amic i , di Mace
rata i quali, oltre ad onorare 
degnamente la data della fon
dazione del nostro partito, in
tendono far giungere la voce 
della verità sulla legge-truffa 
In ogni famiglia, sia delle città 
che delle campagne. 

« Ore politiche »> 

sulla legge truffa 

Per i giorni 10-11 e 1/ gen
naio la federazione di Grosse
to ha indetto in numeiose lo
calità della provincia, dello 
* or^ politiche » aperte al pub
blico sul progetto >-o\ ernativrj 
di riforma elettorale. Comples
sivamente durante i ti e giorni 

'verranno toccate 38 !••-^tità. 
Mille abbonamenti 

a « Rinascita >» a Firenze ottura collettiva 

dell'Unità per dibattere 

la legge truffaldina 

I compagni di Firenze hanno 
stabilito di dare un "articolare 
Impulso alla campagna di ab
bonamento a « Rinascita... Lo 
obiettivo di 1000 abbonamenti 
dovrà essere raggiunto dalle se
zioni in coincidenza ?on la ce
lebrazione del 32. AnniversarlG 
della fondazione del Partito 
Già 400 abbonamenti sono sta
ti sottoscritti, di cui 30 a Ca-
lenzano, 27 a Empoli. 25 a Se 
sto Fiorentino. 18 a Rifredi. 16 

La Federazione di i-iena ha 
organizzato gruppi di compa
gni 1 quali si sono assunti l'im
pegno di recarsi tutte le sere^ 
o due tre volte la settimana, a 
leggere e commentare i reso
conti dei dibattiti parlamenta
ri riportati dall'Unità presso 1« 
'amtglie \ icine nelle .. veglie », 
«*cc. ecc. 

'!« 

A p p e n d i c e ilcH'l"nil:i 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOAOHU* Ol-J ItAI.ZAC 

Era servizievole e - •• -
dente. Se qualche serratura 
non funzionava egli la ;nn>n-
tava subito, l'accomodava, la 
lubrificava, la limava e la ri
metteva a posto dicendo: * E* 
la mia specialità». D'altron
de conosceva tutto: le navi, 
i l mare, la Francia, l'estero. 
gli affari, gli uomini, gli av
venimenti. l e leggi, gli alber
ghi e l e prigioni; e se qual
cuno si lagnava di alcunché, 
gli offriva senz'altro i propri 
serv ig i Più volte aveva pre
stato denaro alla signora Vau-
quer e ai pensionanti; ma i 
suoi debitori «arebbfro mor
ti piuttosto che non render-
g l m o , tanto egli incuteva 

par quei suo «guardo 

I »ro'ondo e ruolino, ponotitm-
e Idn-j iionJ'cc;«-na. 

Il suo modo di lanciare un 
getto dj saliva annunciava un 
sangue freddo imperturbabile 
che non l'avrebbe fatto indie 
treggiare neppure davanti a 
un delitto qualora si fosse 
trattalo di togliersi da una 
posizione pericolosa.' e il tuo 
sguardo, .timo un giudic* se
vero. seinorava g:t npr*.<;e in 
frndo a .tute le quo-t:onj. a 
tutte le c:>.;c.enze « o tulli i 
sentimenti. 

Le sue abitudini consiste
vano nell' uscire dopo cola
zione ritornare per il pran
zo, scompHrire per tutta la 
sera e rincasare verso la mez
zanotte,, mediante una chiave 

che la -ignora Vauquer gir 
aveva affidato Lui solo go 
deva di questo privilegio: ma 
era anche in ottimi rapporti 
con 13 vedova, ch'egli chiama
va mamma afferrandola per 
la vita: galanteria poco a p 
prezzata, che la buona don
na riteneva ancora facile 
nuell'imprcsa. mentre Vautrin 
era l'unico che ave?se le brac-
na abbastanza lunghe per 
tingere quella pedante circon 
ferenza 

Una particolari!.! del suo 
carattere ora quella di paga 
re generosamente quindici 
franchi al mese per il caffè 
col rum che prendeva alle 
frutta. Persone meno super
ficiali di quei giovanotti tra
scinati dal turbine della v i 
ta parigina, o di quei vecchi 
indifferenti 3 tutto ciò che 
non li toccasse direttamente, 
non si «sorebbero limitate a l 
la sensazione equivoca che 
Vautrin suscitava in essi. E-
glr conosceva o indovinava 
gir affari di coloro che lo cir
condavano, mentre nessuno 
poteva penetrare il suo pen
siero ne le sue occupazioni; 
ma benché egli avesse innal
zato la sua apparente bona
rietà. la sua costante compia
cenza e la sua allegria come 
una barriera fra sé e gli a l 
tri, sovente lasciava traspa
rire la spaventevole p iofon-

dita del proprio carattere. 
Attratta, forse a stia insa

puta. dalla forza dell'uno e 
dalla bellezza dell'altro, la s i 
gnorina raillefcr. divideva i 

Mioi i-guardi furtivi e i suoilun giorno all'altro il caso a-
pensier* segreti tra ti qua
rantenne e il giovane studen
te: nessuno dei due. però, pa
reva badare a lei. benché da 

vrebbe potuto mutare le sue 
condizioni, trasformandola in 
un brillante partito. 

La più felice d> quelle ani-

U B la Sfcctalità» 4iceva.„ 

me desolate era la signora 
Vauquer. la quale troneggia
va in quella libera prigione. 
Soltanto per iei, infatti, quel 
giardinetto che il silenzio e 
il freddo, la siccità e l'umi
dità rendevano vasto come 
una steppa, era un ridente 
boschetto, e soltanto per lei 
quella casa gialla e squalli
da, che puzzava di verdera
me. era un luogo di delizie. 
Quelle celle le apparteneva
no ed essa nutriva gli erga
stolani condannati a una pena 
perpetua, esercitando su di 
essi un'autorità rispettata. 
Dove mai quelle povere crea
ture avrebbero trovato, a P a 
rigi. al lo stesso prezzo a cui 
essa li forniva, cibi sani, suf
ficienti, e un alloggio ch'es
se erano padrone di rendere, 
se non proprio elegante o co 
modo, almeno pulito e salu
bre? Quand'anche essa si fos
se permessa qualche pales» 
ingiustizia, la vittima l'a
vrebbe subita senza fiatare. 

Una riunione del genere 
doveva offrire, e offriva i n 
fatti, in pìccolo, gli clementi 
di una società completa; e 
tra i diciotto commensali si 

me nella società, una povera 
creatura reietta, un capro 
espiatorio sul quale pioveva-
nole beffe. 

All'inizio del secondo anno 
quella figura divenne, per 
Eugenio di Rastignac. la più 
saliente di tutte quelle tra 
cui era condannato a vivere 
per altri due anni. Quella be
stia da soma era l'antico pa
staio. papà Goriot. sulla te 
sta del quale un p i t t o r e 
avrebbe, imitando lo storico. 
fatto cadere tutta la luce del 
quadro. 

Papà Gonot . un vecchio di 
sessantanove anni, si era r i 
tirato presso la signora Vau
quer nel 1813. dopo aver ab
bandonato gli affari. Dappri
ma aveva affittato l'apparta
mento occupato dalla signora 
Couture, e p a g a v a allora 
milleduecento franchi di pen
sione. da uomo per il quale 
cinque luigi o meno erano 
una bazzecola. La signora 
Vauquer a v e v a rimesso a 
nuovo le tre camere di quel
l'appartamento c o n t r o un 
compenso anticipato che oa -
gò, si disse, ri valore di un 
brutto arredamento comporto 
di tendine in calicò giallo, di 

trovava, come nei collegi, co-1 poltrone di legno verniciato 

ricoperte di velluto d'Utrecht, 
di qualche 'mbiancatura a 
colla, e di tappezzerie di car
ta che le bettole delia per i 
feria avrebbero rjfìuteto. 

Forse la spensierata g e n e 
rosità con la quale Dapà G o 
riot (che in quel tempo era 
rispettosamente chiamato s i 
gnor Goriot) si lasciò abbin
dolare. fece sì che lo cons i 
derassero un imbecille che 
non s'intendeva per nulla di 
afTari Goriot giunse con un 
guardaroba ben fornito, con li 
corredo sontuoso di un n e g o 
ziante che non si rifiuta n u l 
la ritirandosi dal commercio; 
e la signora Vauquer aveva 
ammirato diciotto camicie di 
•eia misfa d'Olanda 'a cu: fi
nezza era messa m n' ievo dal 
fatto che il pa-'^'o oortava 
sulla Dettorina due spille, u n i 
te da una catenella, su c ia -
- una delle quali era monta
ti- un grosso diamante 

Vestito abitualmente con un 
abito color fiordaliso, egli m u 
tava tutti i giorni un panciot
to di picchè bianco, sotto il 
quale fluttuava il suo ventre 
nir.forme e prominente, su 
mi ballonzolava una pesante 
talena d'oro guarnita di cion
doli. 

(conujiua) 
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IN UN IMPORTANTE DISCORSO AL CONGRESSO SOCIALISTA 

Morandi riafferma l'attualità 
del patto di unità di azione 

Nenni replica a un intervento di Basso precisando il signi
ficato della politica di distensione - Oggi si concludono i lavori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 1U — Un imput
tanii: discorso di KouoUo M G -
juncii, v ice segretario generale 
dei Partito Socialista, e stato 
oggi al centro dell'attenzioni: 
dei lavori del 30. Congresso 
del P.S.I. e indicazioni polit iche 
essenziali per una politica ge-
n e i a l e capace di off l i r e al Pae 
se un'alternativa socialista, co
si come erano emerse dal di
scorso di apertura di Pietro 
Menni, hanno trovato ogfei nel 
discorso di Morandi il comple
tamento e l'integrazione di una 
analisi storica acuta e severa 
del le origini e degli sbocchi 
quasi fatali della situazione po
litica italiana, maturata in die 
ci anni, dal 1943 ad oggi 

Morandi ha esordito impo
stando in termini storici con
creti la questione dei progressi 
compiuti dal P.S.I. sulla via 
della sua edificazione in parti
to solido ed efficiente, che ba
sa la sua forza su una raggiun
ta unità, non formale, non con
formista, ma poggiata sulla di 
sciplina della collettività. L'es
sersi l iberato una volta per sem
pre dei provocatori, degl i inca
paci, dei nemici di claste infil
tratisi ne l suo corpo, ha dato 
modo al PSI di impostare final
m e n t e in termini concreti 11 
problema d e l l ' autonomia e 
della caratterizzazione d e l 
Partito: autonomia che vuol 
dire capacità di lottare, sfor
zo di corrispondere al le neces
sità della lotta generale in c o n 
formità con le possibilità di 
azione del partito. Il problema 
dell'autonomia del P.S.I., u» 
questo senso stocico » politico, 
non può essere disgiunto dal 
problema dell'unità di azione 
tra P.C.I. e P.S.I. Oggi questo 
problema è fuori discussione. 
sono gli stessi avversari del la 
classe operaia, del resto, chi. 
hanno aiutato la classe operala 
a trovare la sua unità politica 
nell'alleanza stretta dei due 
partiti fratelli . 

Oggi il patto di unità d'azio 
ne è divenuto un fatto di d ina
mica interiore, non tanto di due 
partiti, quando di tutto il po 
polo Italiano. Chi cerca di in 
firmarlo non t iene conto del 
s u o contenuto, che è polit ico. 
legato strettamente a condi-
rlonl di lotta nazionale. 

Qui l'oratore si sofferma »« 
lungo sul le questioni del la c o -
sidetta socialdemocrazia e su l 
l e ragioni per cui In Italia, n e l 
l e condizioni odierne, è assur
do pensare ad un al l ignamento 
del la formula socialdemocrati
ca. Vediamo cosa accade da 
noi — dice l'oratore — si provi 
a chiedere al la socialdemocra
zia italiana di dominare i g i 
ganteschi problemi della socie
tà «anfana, da quell i de l Mez 
zogiorno, a quelli di mil ioni di 
disoccupati, a quell i del declas
samento di tutta la società. La 
socialdemocrazia può alHgnart 
solo in quei Paesi o v e la so
cietà non è minata ne l profon
do da così tremende contrad
dizioni come tn Italia. Qui, 
inoltre, per 20 anni il popolo ha 
al imentato i suoi fermenti di 
rinnovamento sociale ne l la lot 
ta contro la dittatura. P e r t>o- J O H A N N E S B U R G , 10. — 
ter fare al l ignare in Italia un U n agr i co l tore d i 46 a n n i d i 
esperimento socialdemocratico. F O U r e s m i t h . n e l l ' O r a n g e u n 
dice l'orator». sarebbe neces - c e r t o p i e t L U D b e , h a u c c i s o 
snrio cancellare 20 anni di s to- 0 g g i S U a n i 0 g i j e i j s u o i t re 
ria italiana, sonorimere l e s p e - figli n o ^ h è l a m a d r e e la 
rienza della Resistenza, co l - s u o C e r a 

mare quel le distanze che s e - j j L U b b e , c h e e r a i n c u r a 
parano i braccianti del «"djper d j 5 turb i m e n t a l i , h a u c 
da"1» industriali d"' i , n " ' c i S o c o n u n f u c i l e l a s u o c e r a 

L'alternativa socialista 'e la m o g l i e n e l l a casa c h e e g l i 
o c c u p a v a n e i s o b b o r g h i di 

C e per noi socialisti, m que- F a u r e s m i t h , u n c e n t r o d i u n 
ste condizioni, un al ternat iva . j m i g i i a i o d i ab i tant i . I b a m -
St — d ice Morandi — ed e s s a , b i n i f d u e m a s c h i e xma f e m . 
e basata s u mezzi done: a m j n a s o n o s tat i t rovat i i n v e c e 
realizzarla, e costituita da « « £ c a d a v e r i ne l cor t i l e . A q u a n -
pohtica di d i s t e s o n e reale t o b . s l a v a n o

M
 l u g . 

che trova appunto nel la pre- ^ q u a n d o „ d r e h a 

^ n z a e nel la £ ™ ? a
e l ^ 1 Sparato loro a d d o g o , i n s e la sua m i g l ^ r e garanzia L a i - ^ n d Q • 

t emat iva socialista non si P°-!™ t_ t i c n i n i t ; flii3 «^hipna mor i 
r e su un terreno più avanzalo ;» ia« co lp i t i a l la s c n i e n a m e n -
..e JU u.i i c n « " f ! t r e jj t e r z o e s t a t o r a g g i u n t o 

da 

governo la legge elettorale. 
Ma la sintesi più chiara del 

senso del Congresso è apparsa 
stasera, quando Nenni ha pre
so la parola per un'anticipa
zione sul le conclusioni c h e ter
rà domattina, e per rispondere 
ad alcune critiche mosse dal 
compagno Basso alla polit ica di 
alleanze del Part i to Socialista 
in questo momento. Faremo un 
giorno l'esame critico de l ia no 
stra azione in questi anni, ha 
detto Nenni, ma io credo che 
in questo esame critico, tra gii 
errori tattici che certamente 
v i troveremo, non cri t icheremo 
l'attuale politica di distensione, 
come invece fa ogqi il compa
gno Basso 

Distensione e alleanza 

La politica di <• distensione » 
del '44 e '45 ev i tò in Italia il 
ripetersi di una situazione ùi 
tipo greco e fece maturare le 
condizioni polit iche che resero 
possibile il 2 giugno, la caccia
ta della monarchia e la v i t to 
ria della Repubblica. Questo 
non va dimenticato. E del re 
sto la politica di distensione 
non è rivolta ai gruppi più 
reazionari (in questo caso non 
si tratterebbe di distensione, 
ma di opportunismo e di tradi
mento aperto e consumato) . 
Essa parte da! presupposto 
giusto che le forze popolari che 
forniscono la massa di m a n o 
vra ai gruppi reazionari sono 
una cosa ben diversa dai grup
pi stessi. 

Non possiamo accettare che 
queste forze, tuttora pr ig ionie
re di un sistema, s iano per 
sempre incorporate nel rampo 
avversario, ma dobbiam * con
durre l'azione necessaria per 
liberarle. E cos'è che di f feren
zia la distensione dall 'opportu
nismo? La dnferenza i ta non 
solo nell'obiettivo, come si di
ceva prima, ma anche in eni 
d i l i g e jl movimento. Se ti mo
vimento è diretto da p a n . t i di 
classe operaia, fedeli ai princi
pi che si propone la classe ope 
raia non si può pai lai e di o p 
portunismo ma di aziono pro
gressiva. Qual'ò il pericolo in
sito nel rifiuto che il compa
gno Basso sembra dare di q u e 
sta posizione? E' che alla po l i 
tica di discensione si f inisce 
per contrapporre la polit ica 
dell'attacco frontale, la quale 
oggi ci u g e t t e i e b b e indietro di 
decine di anni. Basso sost iene 
che la situazione interna s i 
sta radicalizzando; Io sappiamo 
bene, ma l'arma che noi abbia
mo scelto per affrontare la ra-
dicalizzazionc è quel la de l 
l'uscire ad ogni costo dall ' iso
lamento, perchè — afferma 
Nenni — se noi saremmo isolati 
saremmo battuti. Qui, n e l fatto 

che il movimento opera:.» in
tende oggi a pieno questa v e 
rità, è la differenza tra il 1919 
e oggi. 

Oggi è la destra che vorreb
be che noi ripetessimo ali er
rori del passato, sposando una 
politica e una tattica di dispe
razione, del tanto peggio tanto 
meglio, dell'attacco frontale. 
No! — Esclama a questo punto 
Nenni — Noi non ci las^ciemo 
dirigere dai ceti borghes'! Ci 
dirigeremo da noi, terremo il 
contatto con l'insieme dei po
polo. 

Il breve intei vento di Nenni 
è stato salutato da i n \ i g o i o s o 
ed entusiastico applaur- di 
tutti i presenti. Molti sono stati 
i delegati che sono andati a 
congratularsi personannente 
con il Segretario" t'el Pa i t i to . 

Domani Nenni concluderà 
ufficialmente il Congresso, con 
un discorso pubblico. Dopo 
avranno luogo le votazion 

MAURIZIO FERRARA 

Chiesta la grana per i Rosenberg 

L'avvocato difensore dei coniugi Rosenbe ig ha inoltrato la 
domanda di grazia per i due innocenti condannati alM 

sedia e lettr ica 

« N o i s i a m o i n n o c e n t i , —• 
«lice la d o m a n d a d i g r a z i a 
p r e s e n t a t a d a i c o n i u g i R o 
s e n b e r g — c o m e a b b i a m o 
p r o c l a m a t o e s o s t e n u t o f i
n o d a l g i o r n o d e l n o s t r o ar 
r e s t o e q u e s t a è t u t t a l a 
\ e r ì t à . N o n p o s s i a m o ri
n u n z i a r e a l l a v e r i t à p e r 
s a l v a r e l e n o s t r e v i t e . R i 
n u n z i a r e a l la v e r i t à s i g n i -
l i c i t e r e b b e p a g a r e u n p r e z 
z o t r o p p o e l e v a t o a n c h e 
p o r il d o n o i n e s t i m a b i l e 
Ie l la v i t a , p e r c h è n o i n o n 

p o t r e m m o v i v e r e d e g n a 
m e n t e e c o l r i s p e t t o d i n o i 

l e s s i u n a v i t a a c q u i s t a t a 
o n la r i n u n z i a a l l a v e r i t à . 

D e s i d e r i a m o c o n s e r v a r e la 
n o s t r a i n t e g r i t à m o r a l e e 
n o n c o n q u i s t a r e l a d i s c u t i 
b i l e g l o r i a d i u n q u a l c h e 
m a r t i r i o n o n b e n d e f i n i t o . 
N o i n o n s i a m o u è m a r t i r i 
n é e r o i , e n o n d e s i d e r i a m o 
di e s s e r e ta l i . N o n v o g l i a m o 
m o r i r e . S i a m o g i o v a n i , t r o p 
p o g i o v a n i p e r la m o r t e . 
V o g l i a m o v e d e r e i n o s t r i 
d u o g i o v a n i f i g l i , c r e s c e r e 
e d i v e n t a r e u o m i n i ». 

OPINIONI BRITANNICHE SULLA BATTAGLIA PARLAMENTARE 

La stampa inglese ridicolizza 
il "pecoresco atteggiamento,, dei d.c. 

Atteggiameli tu mutato - L'« Economist >•> crede che la legge truffa non riu
scirti a passare - Il « Times » sul Congresso del Partito Socialista Italiano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — L'eventua
lità che il governo D e Gasperi 
non riesca a forzare il passag
gio della sua legge elettorale 
attraverso le due Camere, entro 
i termini fìssati dalla Costitu
zione per le nuove elezioni po 
litiche, e che queste, quindi, sì 
svolgano secondo l'attuale si
stema proporzionale, comincia 
a essere seriamente prospettata 
dagli osservatori inglesi. 

Smora, la stampa borghese 
britannica aveva preferito non 
occuparsi della battaglia de l le 
sinistre italiane contro la l e g g e -
truffa altro che in brevi a n n o 
tazioni di cronaca, e anche in 
queste si era curata di soppri
mere ogni accenno alla posizio 
n e presa dalla sinistra social 
democratica e al la profonda cri 
s i de l partito di Satagat e d i 
Romita. 

P u r di minimizzare l 'opposi
z ione suscitata dalla legge-truf
fa i n Parlamento e n e l P a e s e 
giornali c o m e i l Manchester 
Guardian — l a cui corrispon 

dente da Roma non di m e n o 
pretende di essere iniziata a i 
più sottil i segreti del la polit ica 
interna italiana — avevano 
spinto la disinformazione fino 
al punto di sbarazzarsi del d i 
scorso di Corbjno con una bar
zelletta e di menzionare del di
scorso di Piero Calamandrei s o 
lo i l suo inciso polemico nei 
confronti di Nenni . 

« Influenza ridotta » 

Ma, ormai, gl i ostacoli l eva
tisi sulla strada de l raggiro a n 
ticostituzionale di D e Gasperi e 
gli spostamenti che s i stanno 
producendo nel la scena politica 
italiana appaiono di ta le entità 
che i commentatori britannici 
non possono p iù fare a m e n o 
di ignorarli e giudicano saggio 
considerarli con attenzione, pri
ma che sia troppo tardi. Cosi, 
oggi, s ia YEconomist che il Ti
mes cercano di trarre g l i auspi
ci da quanto accade in Italia, 
e c iò che n e ricavano è, dal loro 
punto di vista, tutt'altro che 
consolante: 

-L'effetto delta nuova legge 

ORRIBILE STRAGE DI UN PAZZO NEL SUD AFRICA 

Uccide la moglie, i t r e figli 
la suocera e la propria madre 

dalla Costituzione, non riguar
da l 'adesione alla lotta per il 
potere: l 'alternativa che noi 
offriamo da questo congresso 

u n pro ie t t i l e a l la s p a l l a . 
L 'assass ino s i è por ta to poi 

a l c e n t r o de l l 'ab i tato d o v e h a 
noi la chiamiamo socialista ucc i so !a m a d r e n e l l ' a p p a r t a -
perchè ne l P S I r is iede una | m e n t o da es sa o c c u p a t o . 
gran parte del la forza che può La pol iz ia e s u b i t o a cco rsa 
oermettere d i superare, s u l ' s u l l u o g o d e l l a s t r a g e da 
terreno costituzionale. i per:- B l o e m f o n t a i n , local i tà c h e n e 
coli insiti in una polit ica òi d i s ta c irca 15C k m . E? s t a t o 
rottura. s t e s o u n c o r d o n e i n t o r n o a 

Prima di Morandi avevano tut ta la zona d a t o c h e i l L-ub-
parlato molti altri orator.. be n o n è s t a t o a n c o r a c a t t u -
fra cui D e Martino, Caporaso rato . U n a e r e o s ta c o l l a b o -
c Mili l lo. Collegati agl i inter- r a n d o a l l e r i c e r c h e . 
\ e n t i che s i sono svolt i nel la 
tarda serata, di Luzzatto, B a s - ; 
so. e Santi , tutti quest i inter
vent i hanno completato l 'ossa-' 
tura di questo Congresso, c h e : 
ormai s i avvia al la conclusio-

Situazione tesa 
a Karaci 

KARACI 10 — La situAzto 
ne dopo aver trattato per tre C e a Karaci. dopo la sparatoria 
giorni, in assemblea e in c o m - j apena dalla polizia contro gli 
missione, una tematica ricca di studenti rimane tesi_s»jma. ieri 
Fpunti. sempre puntata su l le ; tut t i 1 negozi sono n m « i chJu 
questioni fondamentali de l la !ss : la polizia ha perlustrato le 
lotta del movimento operaio, stniue. CKndarrri e solcati arrcia-
-afforzamento della polit ica, M erano scaglionati dappertutto 
nazionale e internazionale d i ' ^ o n s conosce il numero esatto 
nacè. so l levamento del tenore ' dei morti e dei feriti, ma circola 
di vi ta dei lavoratori, aperture !«• ™ce che esso ascenda rispet-
™l]tfca verso tutti i ceti capa- < Uvamente a IO ed oltre 100. 
e ? di i n t e n d e r e il va lore della j " C o m i t a t o «udentesco * * * « -
,\* j - t » ~ ! « « i « f j . n t i K t i o - ì ™ *"» emanato una dicliiarazio-
l 0 t t o r f . ? i ? ^ S £ ™ i h f c a q ^ m t r o n * c h e < * P ™ * so l idaneU con 
ne della lotta P ~ £ « « ~ ™ " i e v . t u a , de.Ia p^.izia e cor.<!o 
la e 5 g e truffa oltre gli stessi- ^ 
l imiti parlamentari è stata n a - ^ ^ ^ c ^ ^ , ^ q u ^ u f l c m to 

sparatoria contro I dimostranti 
come u n atto vergognoso, privo 
di qualsiasi giustificazione, aven
do gli studenU mantenuto l'or
dine anche dopo il lancio delle 
bombe lacrimogene da parte del
la polizia. 

Noi — dice !a dichiarazione — 
condanniamo energicamente le 
azioni della polizia e chiediamo 
che il governo ordini immediata
mente u n a pubblica inchiesta. La 
dichiarazione invita, inoltre, gli 

turalmènte la chiave di volta 
di mol t i degl i interventi . Cosi 
in quel lo di Santi, che ha spic 
cato a fondo l e ragioni sostan
ziali . storiche per cui in questi 
giorni gl i operai sono scesi m 
«sciopero d i protesta, come n e l 
S c o r s o di Luiratto , alla fino 
del quale fi Congresso, tra una 
salva di applausi, ha approvato 
« n telegramma di protesta a 
CtronchI contro la proposta 
Hossi-Bettiol di delegare al 

studenti a rimanere calmi di 
fronte alle eventuali provocazio
ni poliziesche. 

A Karaci vige il coprifuoco. Gli 
aerei in servizio tra india e Pa
kistan hanno sospeso il servizio. 

Tre arresti 
p e r c o n c o r s o i n o m i c i d i o 

FIRENZE, 10. — Nuovi sv i 
luppi si registrano nel l ' i5t iut-
toria per l'uccisione de l la 
mondana Bianca Coll ini , la 
quale la mattina de l 9 d i c c n -
Dre 1950 v e n n e rinvenuta a g o 
nizzante sul la r iva d e l l ' A m o e 
mori al l 'ospedale senza ri
prendere conoscenza. 

Il Giudice Istruttore ha ieri 
exnesso mandato d i cattura n*i 
confronti d i El io Fabbroni di 
anni 25, P l in io Bel l ier i d i a n 
ni 23. e Renato Barsantmi di 
Rnni 23, contestando ad essi il 
del i t to d i concorso in omici
dio a scopo di rapina *n danno la guerra ». 

del la Col l ini . I t re giovani 
erano stati arrestati d a l l a po 
lizia n e l settembre scorso du
rante l e indagini re la t ive al la 
aggress ione d i un'altra monda
na. Clel ia Cavina-, avvenuta la 
notte d e l 5 set tembre «Ile Ca
scine. 

Un inviato di Bonn 
presso il Vaticano 
BONN, 10. — Viene annunciato 

che 11 ministro federale delle po
ste. Hans Scbuberth, rappresen
terà la Germania occkientaia 
quale- inviato straordinario alia 
investitura a Cardinale- dell'Ar
civescovo Giuseppe WendeL 

E" «tato nel contempo preci
sato che « l'invio a Roma del mi
nistro Schuberth n o n ha alcun 
riferimento con la questione Osi
la nomina di u n ambasciatore 
tedesco presso 11 Vaticano, po
sto ancora vacante dalia fine dev 

elettorale italiana — scrive lo 
Economist — è che la sfera di 
influenza del governo sì va ri-
ducendo sia a sinistra che a de. 
stra. A s i n i s t r a , il governo ha 
visto uscire dalla sua orbita 
una mezza dozzina di socialde
mocratici , tra cui il signor Ca
lamandrei, il p i ù espressivo tra 
i membri del la Camera, e il più 
eminente tra i l ibera l i , il si
gnor C'orbino. L'uno e l'altro 
hanno condotto una attiva c a m 
p a g n a c o n t r o la legge. A destra, 
il governo si è alienato e Ita 
perso la mezza tolleranza e gli 
aiuti in extremis su cu i p r i m a 
poteva contare da parte dei mo
narchici e dei miss ini contro i 
comunisti ». 

L'organo del la City aggiunge 
che, da parte degli stessi d e m o . 
cristiani, il ricorso alla nuova 
legge e le t torale è stato deciso 
con tanta riserva e con tanta 
esitazione che alla battaglia da
ta dal le sinistre, ai loro argo
menti , a l la loro campagna nel 
Paese , i l governo è incapace di 
o p p o r r e -una forte resistenza 
morale*,. « , / d e p u t a t i governa
tivi siedono con la più pecore
sca passività sotto torrenti di 
discorsi che denunciano la leg
ge come una misura partigiana 
ispirata dal panico, denuncie 
a l l e quali non può essere data 
risposta ». 

-Diventa perciò molto dub
bio — conclude l'Economist — 
che il governo possa far pas
sare la legge attraverso le due 
Camere, secondo la procedura 
in vigore, in tempo per le ele
zioni di aprile. Sorge allora »l 
problema se si debba scavalcare 
a spron battuto la procedura, o 
rinviare le elezioni violando la 
Costituzione, oppure piegare la 
testa e lasciare che le e lez ioni 
vengano tenute con il sistema 
elettorale esistente ». 

« Un colpo grave » 

La rivista britannica ha tutta 
l'aria di ritenere che quest'ul
t ima sia l'alternativa inev i ta
bi le a n c h e f é -purtroppo, in 
questo stadio, rappresenterebbe 
un colpo mo l to grave per i l pre
stigio del governo ». 

Il suggerimento del l 'Econo-
mist sembra ch'ere che si 
potrebbe riparare a i danni con 
una solida alleanza a destra, 
che portasse D . C , monarchici e 
missini contro l e sinistre ne l le 
e lezioni col s istema proporzio
nale . Questo — pensa i l c o m 
mentatore — De Gasperi avreb
be dovuto fare fin da principio, 
invece d i varare senza suffi
c iente preparazione l a legge . 

Quanto al Times, i l suo cor 
rispondente da Milano dà n o t e . 

vo le r i l ievo al le decisioni del 
Congresso socialista e riconosce 
la grande importanza che esse 
sono destinate ad avere nel lo 
svi luppo della lotta elettorale in 
Italia. I punti che Nenni ha po
sto al centro del programma del 
PSI , vengono analizzati dall'or
gano ufficioso con particolare 
riguardo alla proposta di un 
patto di non aggressione con la 
Unione Sovietica che controbi
lanci il patto atlantico e alla 
richiesta dell'attuazione della 
Costituzione relat ivamente al le 
norme per il referendum e la 
Carta costituzionale. 

Presentandosi alle elezioni , 
con l iste separate, sulla base di 
questo programma il P S I — 
scrive i l Times — - otterrà prò 
babilmente t'appoggio d i molt i 
che sono d'accordo con una si 
mite politica*. 

FRANCO CALAMANDREI 

Si getta dalla nave 
che lo porta nel Viet Nam 
GIAKARTA. 10. — L'Agenzia 

Aneta Informa da Medan c h e 1 
pescatori di Bekuvnn hanno rac
colto u n soldato nello stretto di 
Malacca, che si era gettato i n ma
ro da una nave france&o diretta 
in Indocina con a bordo truppa 
del nord Africa. 

E' questo 11 terzo caso nel re
cente passato — rileva l'agenzia 
— di soldati francesi che s i get
tano In mare e rischiano la vita 
per non partecipare alla guerra 

Per prevenire e curare rapidamente: 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 

MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHININA 
i 

V ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

2 compresse prese insieme troncano 

U raffreddore al primo insorgere» 

t/ASPICHINlNA è prescritta dai medici dì tutto U mondo 

psr la sua pronta m costante efficacia. 

DANDY 
Via Nazionale 166 

tangolo via X X I V maggio) 

MODELLI E TESSUTI 
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PALETOT SOPRABITI 
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PER UOMO E SIGNORA 

SCONTI ECCEZIONALI 
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Questa è la lettera d' « i n 
c i t o H c h e l'agrario aretino 
Carleschi ha inviato ai suoi 
c o l o n i in occasione delle fe
ste natalizie. Ogni c o m m e n 

to è s u p e r f l u o : b a s t a c o n 
s t a t a r e che questa manife
stazione di feudalesimo può 
liberamente esprimersi nel 
settimo anno del governo 

De Gasperi, di quel gover
no, cioè, che si vanta di 
aver affrontato e risolto le 
riforme sociali e, in parti-
coìsrt, la riforma agraria l 

Il caposaldo di Phong Tho 
1 evacuato dai francesi 

H A N O I , 10. — La g u a r n i 
g i o n e f r a n c e s e h a e v a c u a t o 
l ' a v a m p o s t o di P h o n g T h o 
64 k m . a n o r d - e s t di L a i c h a u 
n e l l a r e g i o n e d e l T h a i . 

I l c o m a n d o f r a n c e s e h a d i 
c h i a r a t o c h e l ' a v a m p o s t o è 
s t a t o s g o m b e r a t o e p e r e v i t a 
r e l a poss ib i l i tà di u n a t t a c c o 
di sorpresa >. 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che 1 cinti SENZA COMPRES
SORI ed altri tipi di brachie
ri venduti da persone inesper
te. non sono contentivi e fan
no Ingrandire le varie forme 
di ERNIE. Tali apparecchi 
Inadatti, procurano dolori ad
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA
MENTO. Ojml contrarla affer
mazione non può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri 
è Invitato a ventre nel mìo 
gabinetto, anche accompagnato 
da un Medico, e gratuitamente 
dimostrerò la INUTILITÀ* del 
suddetti apparecchi. 

SI confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE
NE MOBILE. PTOSI-GASTRI-
CA e DEFORMAZIONI ADDO
MINALI dì qualsiasi natura 

Ori. UBALDO BARTOLOZII 
P.zza S. MARIA MAGGIOR», 12 

ROMA > Telefono «MJ97 

ENDOCRINE 
Ortogeneal, Gabinetto MeOleo per 
la cura della disfunzioni arwnall 
Al orlgln* nervoia, psichica, en
docrina consultazioni e eur« 

pre-post-matrimoniali 

Grandm Dr. UMETTI 
P.za Eaqaillno, U - ROMA (Sta* 
rione) Visita 8-13 • 16-18. feattvt 
B-1X In altre ora per appunta* 
mento. Non d curano venereo 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree PeNe 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenula 29 Int. I - 812. la-*© 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VKNBRSft . PBULB 
DISFUNZIONI SBSBUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Preaao P i a n a dal Popoèa> 

M . « u n - o r * *-m - ree*, s - u 
Deer. Prex. N. turi del 7-7-1»* 

SES0UIUNO 
V E N E R E E O.»fuo2ioni 

WJXS^T. S E S S U A L I 
V I N I V A R I C O S C cwu safiosutf 

a^o«.wM ——!*• xaoMO* SANCII K 
O'MITO*! :o* i.CMirsm spectuer* 

i— CA*U> «tataro a «minti*— 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ora lt-12, 15-10 

Palermo. Via Roma 457. teL 17J30. 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA UEKMATOLOG* 

Cora sclerosante «elio 

VENE VARKJOSE 
VSNBRRR PB1XB 

DISFUNZIONI 8B88UAU 

VIA COLÀ DI RIHZO, 152 
Tel. Stai . Oro * * • . rcst. t-U 

—. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. DeflcM 
costituzionali Visito e euro prò» 
matrimonialL S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDI* 
Specialista derm. dee. t i inod
ore 0-13 16-19 - test. 10-1* o per 

appuntamento . TeL 48CM4 
Piazza Indipendenza K (Staziono) 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l 

Dott. TROIANELLO 
NAPOLI - Via Duomo. 242 

Special. Clinica Dermosifilopatica 

VENEREE - PEUE • IMPOTENZA 

M. aaKHAOJOV 

V I A C i l i l O 

s u l l a 
d e l F U R S S 

Ed. Calt*r» Sodale ; 

Antologia 
del Fluoro 

OOTTDR «VAUER OOMEH'CO MORJ-

•eorso - Con me«. * * " £ • £ , , m , | t o M 
nel 1803 tal*»» * £ £ £ £ « • » * • * 

' c 4 " « i i « « « P « ' t o c u r " d e , t e m r t 

e i i sta* s«irazK>ne »nwar.e I 
del Huoro si conducono d» 1 
circo cenlocmquonfann.. col 1 

'cadapr.lettWa.Ven9ono,u. 1 
Wus«rata «e tappe p« ™£- 1 
wntìdi tal. ricerche anraverl 
so la presentanone doghi*- I 
d^ip*ur.ppresent*.««<£ 1 

collaborazione a questa • 
laloro 
pi levante scoperta moderna 

ì . • • • • • 

A cura del Centro Indagini 
produttrice del dentifricio 
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ULT 1 Unità 
SULLA QUESTIONE DEL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

De Gasper i non ho ottenuto 
a lcuna g a r a n z i a d a A t e n e 

Il comunicato ufficiale sui colloqui con Papagos — « Contatti inutili », si dice ad 
Atene — La complicità del governo italiano nei piani di aggressione all'Albania 

A T E N E , 10. — I l v i a g g i o di 
D e G a s p e r i ad A t e n e s i è 
conc luso . A coronare l e f a t i 
c h e d i p l o m a t i c h e d e l P r e s i 
d e n t e d e l Cons ig l io è s t a t o 
e m a n a t o u n c o m u n i c a t o uff i 
c i a l e c h e p i ù b a n a l e n o n p o 
t e v a e s s e r e : e s s o t r o v a scars i 
p r e c e d e n t i n e l l a più- r icca 
t r a d i z i o n e d e i c o m u n i c a t i e l u 
s i v i e f o r m a l i c h e s p e s s o c o n 
c l u d o n o gl i incontr i d i p l o 
m a t i c i . 

I l c o m u n i c a t o , d u n q u e , r iaf 
f e r m a , c o m e e r a n a t u r a l e , la 
a m i c i z i a tra il g o v e r n o g r e 
c o e q u e l l o i ta l iano , a n n u n c i a 
c h e « t d u e cap i di governo 
hanno proceduto a d un a p p r o 
f o n d i t o s c a m b i o di vedute 
sulla situazione intemaziona
le », d e d i c a n d o « particolare 
a t t e n z i o n e a l l e ques t ion i r e 
l a t i v e a l sud-est europeo, al 
Mediterraneo o r i e n t a l e ed al 
r i c i n o Oriente ». 
- S a r e b b e diff ici le t r o v a r e n e l 

c o m u n i c a t o a l c u n a c c e n n o a l 
l e q u e s t i o n i c h e h a n n o m o s s o 
D e G a s p e r i ad i n t a v o l a r e d i 
s c u s s i o n i c o n P a p a g o s , e c ioè 
l a r i c e r c a d i una g a r a n z i a 
g r e c a p e r la q u e s t i o n e t r i e s t i 
n a , g a r a n z i a c h e a v r e b b e d o 
v u t o p r e c e d e r e qua l s ias i a c 
c o r d o tra A t e n e e B e l g r a d o . 
I l p e r c h è d i q u e s t a l a c u n a è 
s t a t o e s p r e s s o c h i a r a m e n t e 
q u e s t a s e r a s t e s sa da l M i n i 
s t r o d e g l i Es ter i greco , S t e -
f a n o p u l o s , i l qua le , i n u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a ded ica ta 
ad i l lu s t rare i co l loqui i t a l o -
grec i , s i è fa t to p r e m u r a di 
sment ire" « c a t e g o r i c a m e n t e » 
l'ipotesi di una e v e n t u a l e of
ferta di mediazione ellenica 
n e l l a q u e s t i o n e d i Tr i e s t e . 

P r i m o scacco qu indi , per 
i l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
i t a l i a n o , i l q u a l e , ancora o g 
g i , n e l corso di u n a c o n f e r e n 
za s t a m p a , ha r ibadi to e s sere 
s t a t a s u a i n t e n z i o n e « s o t t o 
l i n e a r e ai suoi amici l ' e s i s t en 
z a di uno stato di fatto alla 
frontiera orientale dell'Italia 
che, al d i fuori della volontà 
i t a l i a n a , è n o c i v a a l c o n s o l i 
d a m e n t o della difesa comu
ne ». C o m e si è v i s to , i d i r i 
g e n t i grec i n o n si sono l a 
s c ia t i c o n v i n c e r e d a l l e a r g o 
m e n t a z i o n i di D e Gasper i , 
t a n t o p i ù c h e ques t i n o n è 
a s s o l u t a m e n t e i n g r a d o d i o p 
porre os taco l i di sorta a l l ' i n 
tesa t r a la Grec ia , la T u r c h i a 
e la J u g o s l a v i a , c h e p r o c e d e 
p e r s u o c o n t o e ne l la q u a l e il 

Ejoverno i ta l iano non è a s s o -
u t a m e n t e i n g r a d o d i i n t e r 

fer ire . C o m e d i c e v a g i u s t a 
m e n t e ieri il l o n d i n e s e Ti
mes, « l a partecipazione del
l'Italia alle trattative per i l 
b l o c c o balcanico non è asso
lutamente necessaria » e •< i 
so l id i progressi compiut i da 
q u e l l e trattative sono tali che 
ogni t e n t a t i v o i ta l iano di 
frapporre o s taco l i è i n e v i t a 
b i l m e n t e des t ina to a i n c o n 
trare un cortese ma fermo ri
fiuto ». 

Minimizzare 

'• T u t t o i l t ono d e l l e d i c h i a r a 
z i o n i g r e c h e , d e l resto , è s t a 
to o g g i q u e l l o t ip ico di chi 
v u o l m i n i m i z z a r e la porta ta 
d i u n a v v e n i m e n t o . Così S t e -
f a n o p u l o s , n e l l a c i tata c o n f e 
renza s t a m p a , ha d ich iarato 
c h e e t i fatto di essere tanto 
l'Italia quanto la Grecia nel
l'alleanza atlantica, non ha 
portato n u l l a d i n u o v o n e l l e 
c o n v e r s a z i o n i » : i n a l tre p a 
ro l e i co l l oqu i v e n g o n o c o n 
s i d e r a t i a d A t e n e c o m p l e t a 
m e n t e i n u t i l i . 

C o m e s i v e d e , n o n si e s a 
g e r a s e s ì a f f erma c h e la 
m i s s i o n e d i D e Gasper i si è 
r isol ta i n u n c o m p l e t o f a l l i 
m e n t o , e q u e s t o po trebbe e s 
s e r e m a t e r i a d i r i f l e s s ione 
p e r i l P r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l i o i l q u a l e pas sa d a u n o 
s c a c c o d i p l o m a t i c o a l l 'a l tro . 
D e t t o c i ò , l ' argomento « v i a g 
g i o a d A t e n e » po trebbe e s s e 
r e c o n s i d e r a t o c h i u s o s e n o n 
f o s s e p e r u n e l e m e n t o assa i 
p r e o c c u p a n t e c h e , i n c o n n e s 
s i o n e c o n l a v i s i t a d i D e G a 
s p e r i n e l l a c a p i t a l e g r e c a , è 
t e n u t o a l l a l u c e su l la s t a m 

pa 
tato a n c h e n e l l e d i ch iaraz ion i 
o d i e r n e d e l m i n i s t r o deg l i 
Esteri greco : i p iani di a g 
gress ione a l l 'Albania . 

Afire sull'Albania 

Il g i o r n a l e a t e n i e s e A v a l l i , 
c o m m e n t a n d o i co l loqu i i t a l o -
greci , scr i sse g i o r n i fa c h e 
D e Gasper i m i r a v a « ad assi
curare l'appoggio della Grecia 
ai piani italiani relativi al 
des t ino d e l l ' A l b a n i a ». A n c o r a 
p iù e s p l i c i t a m e n t e il T i m e s 
s c r i v e v a : « S e le tre nazioni 
balcaniche ( J u g o s l a v i a , G r e 
cia e T u r c h i a ) dovessero met
tersi d'accordo di occupare la 
Albania in caso di guerra, 
l'Italia desidererebbe non es
sere esclusa da tale accordo». 
Oggi , d ice l 'agenzia Ansa, 
nel la conferenza s t a m p a d e 
dicata ai co l loqui i ta lo -grec i , 
« Stefanopulos ha ribadito la 
posizione della Grecia rispet

to al problema dell'Epiro », 
i n t e n d e n d o r i fer irs i a que l l e 
terre a lbanes i c h e il governo 
fasc is ta greco r i v e n d i c a . 

I l p r o b l e m a , d u n q u e , è s ta to 
pos to ne i co l loqui tra P a p a 
gos e D e Gasper i , i qual i h a n 
no e v i d e n t e m e n t e d i scusso i 
p iani di aggres s ione al la R e 
pubbl i ca popo lare a lbanese 
contro la qua le a n c h e oggi 
v e n g o n o s e g n a l a t e n u o v e p r o 
vocaz ion i da p a r t e di aere i 
greci . Le r ive laz ion i de l la 
s tampa a ten iese e i n g l e s e non 
possono non p r e o c c u p a r e v i 
v a m e n t e l 'op in ione pubbl ica 
i ta l iana, la q u a l e ha r i p u 
diato le a v v e n t u r e a g g r e s s i v e 
del f a s c i s m o c o n t r o un p ì c 
colo paese a m i c o 

E* vero c h e , s e c o n d o a u t o 
revo l i in formaz ion i , a l la r i 
ch ies ta di D e G a s p e r i di p a r 
tec ipare al la r a p i n a contro la 
A l b a n i a i l g o v e r n o greco 
a v r e b b e r i sposto c h e « le p a r 

ti òono g ià s t a t e f a t t e » tra 
A t e n e e B e l g r a d o e i l g o v e r 
no i ta l iano d e v e d u n q u e r i 
nunc iare a l l e s u e pre te se . M a 
q u e s t o n o n p u ò soddis fare il 
popolo i t a l i ano il q u a l e n o n 
p u ò a m m e t t e r e in n e s s u n s e n 
so la c o m p l i c i t à de l g o v e r n o 
con co loro i qua l i m e d i t a n o 
di a s s a s s i n a r e a l l e spa l l e u n 
p icco lo popo lo c h e , d o p o a n 
ni di s c h i a v i t ù , ha saputo t r o 
v a r e la s trada d e l l ' i n d i p e n 
d e n z a . 

Popovic propone 
un'inronfro Tifo-De Gasperi 

WASHINGTON, 10 — L'amba
sciatore jugoslavo a Washington 
Vladimir Popovic ha dichiarato 
ad una conferenza stampa che 
« il maresciallo Tito è disposto a 
sistemare il problema ili Trieste 
direttamente In un colloquio per
donale con il premier italiano Al
cide De Gasperi ». 

DOPO LA FUGA DALL'OLANDA 

Uno dei 7 criminali 
ricevuti al Bundestag ! 

B O N N , 10. — Il deputa to 
l i b e r a l - d e m o c r a t i c o t edesco 
dr. E r i c h M e n d e , h a a m m e s s o 
6 tamane di a v e r a v u t o a l l ' in 
t erno d e l l a s e d e s t e s s a d e l 
p a r l a m e n t o d i B o n n u n col lo» 
quio c o n u n o de i s e t t e cr i 
m i n a l i d i guerra o landes i 
evas i i l 26 d i c e m b r e da l la p r i 
g ione di • B r e d a , o v e s c o n t a 
v a n o u n a c o n d a n n a 

I l d e p u t a t o M e n d e , s o s t e n i 
tore de l r i lasc io di tutt i i c r i 
m i n a l i d i guerra naz is t i e 
de l la loro r iabi l i taz ione , h a 
de t to c h e l ' evaso si è reca to 
da lui « c o n v i n t o c h e eg l i lo 
potes se a i u t a r e ». Il c r i m i n a l e 
sos t i ene di « non e s s e r e c o l 
pevo le » e di e s s e r e s ta to c o n 
d a n n a t o so l tanto « per m o t i 
vi pol i t ic i ». 

C o m e si r icorderà, i s e t te 
cr imina l i e v a s e r o g iorni fa 
dal la p r i g i o n e di B r e d a — con 
l'aiuto, s e c o n d o recent i r i v e 
lazioni. d e l l e organizzaz ioni 
n e o - n a z i s t e di B o n n — e v a r 
carono la front iera c o n la 
G e r m a n i a occ identa l e c o m 
p i a c e n t e m e n t e accol t i da l l e 
autor i tà local i . Ques te , dopo 
a v e r fa t to p a g a r e loro una 
m u l t a p e r « i l l ega l e ingresso 
in terr i tor io t edesco », p e r m i 
sero loro di p r o s e g u i r e il 
v iagg io e di renders i uff ic ial 
m e n t e « irreperibi l i ». 

V**' acquistato i nuovi 

Buoni del Tesoro 
Novennali 5 

1962 a premi 

/JQfflQ fini 
DIRIGERÀ' LA LORO DIFESA IL GENERO DI ADENAUER 

Alia sbarra i 
che bruciarono i 

criminali nazisti 
bambini di Oradonr 

La popolazione di un intero villaggio massacrai a — / maggiori responsabili del
l'orrendo eccidio sono nella Germania di Bonn, proietti dalla polizia americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10. — « S o u v i e n s -
toi . R e m e m b e r »: R i c o r d a , 
d ice a l viandante il cartello 
posto all'entrata di quello die 
era, un tempo, un simpatico 
paesetto della campagna li
mosina, ed oggi è solo lo 
sche le tro di u n v i l l a g g i o 
Quelle mura bruciaci, iute. 
quelle case scoperchiate, 
que l l e r o v i n e su c u i la morte 
e il tempo non hanno nncora 
potuto spegnere ogni traccia 
di vita — u n o s tracc io , il 
frammento di una c o r n i c e , i l 
resto di una tappezzeria, il ri
cordo dei giuochi infantili. 
del lavoro, degli amori d i 
u n a popolazione industriosa 

. erano, nove anni fa. O r a -
d o u r - s u r - G l a n e . 

A l c u n i cr imin i , s i ha qua
si ritegno a rievocarli, tanto 
è profondu e oscuro l'abisso 
del loro orrore. 10 giugno '44: 
era un sabato. Alle due del 
pomeriggio, molta gente era 
ancora a tavola; altri lavora
va nei campi, mentre i bimbi, 
a scuola, avevano appena ri
preso le lezioni e, allo spac
cio dei tabacchi, si distribuiva 
la razione per la prossima 
quindic ina , q u a n d o si presen-J 
tarano alle porte di Oradour 
i p r i m i automezzi della terza 
compagnia del reggimento 
* Der Fuehrer >», della divi
sione SS « Das Reich ». I l 
villaggio fu circondato, la 
gente strappata d a l l e case, > 
b i m b i incolonnati e costretti 
ad uscire dalle aule: in breve 
tempo tutta la popolazione fu 
ammassata sulla piazza del 
mercato. 

Un ufficiale nazista chiese 
trenta ostaggi al Sindaco, ma 
questi rispose che poteva de
signare solo se stesso e la 
«uà famiglia. Allora, gli uo
mini vennero raggruppati in 
sei granai, mentre le loro 
donne e i loro figli venivano 
chius i dentro la chiesa, e il 
massacro cominciò: dalle por
te d e i granai, le armi automa
tiche si misero a sparare al
l'impazzata sugli u o m i n i , fin
ché nessuno rimase p i ù in 
Died i ; poi, le S. S. entrarono. 
finirono a rivoltellate quanti 
davano ancora segni d i vita, 
diedero fuoco , p o i . ao l i edi f i 
c i , ai cadaveri, agli ultimi 
anonizzanti. 

S u b i t o d o p o , venne il pirno 
delle donne e dei bimbi rin-
chiusi nella Chiesa; dapprima 
i nazisti operarono con l'espo-
sfuo, poi aprirono il fuoco su 
chi tentava di salvarsi; infine, 
bruciarono vive le madri e i 
figli superstiti; le loro urla d t 
terrore furono udite lontano, 
all'intorno. 

Tutto il villaggio fu i n c e n 
d i a t o , p e r c h è l'opera fosse 
completa, tutta la popolazio
ne massacrata: 642 vittime, d i 
cui 207 b a m b i n i , 245 d o n n e 
e 190 u o m i n i . S o l o sc i p e r 
s o n e — u n b i m b o , u n a donna 
e quattro uomini — poterono 
sfuggire all'eccidio. 

Dopo otto anni e sette mesi, 
i pochi sopravvissuti, le fa
miglie delle vittime attendono 
giustizia; la attende la F r a n 
c ia i n f e r a ; Oradour è i l s i m 

oppressione nuzista. Mille 
volte annunziato e mille volte 
rimandato, il processo dei re
sponsabili comincerà lunedi 
prossimo, davuntì al t r i b u n a l e 
militare di Bordeaux. Una 
speciale legge francese sta
bilisce clic uevono essere pre
sunti colpevoli tutti gli ap
partenenti a l i a formazione 
militare incaricata dello ster
minio. Saranno finalmente 
puniti, come meritano, coloro 
che si macchiarono di questo 
crimine mostruoso, c h e n o n 
t rova g ius t i f i caz ione n e p p u r e 
ne l l e peggior i leggi della 
guerra? 

Per quanto ciò possa repu
gnare alle nostre coscienze, 
non è possibile rispondere con 
una affermazione: solo ven
tini colpevoli, e quasi tutti 
soldati s e m p l i c i , s a r a n n o lu 

bolo del suo martirio sotto la Inedì n e l rcci7ifo deg l i a c c u s a -

Un movimento egiziano 
per la liberazione del Canale 

Naghib avrebbe dichiarato di voler collabo
rare a un patto militare con gli occidentali 

IL CAIRO, 10. — Il generale 
Naghib e numerosi ufficiali del 
suo comando hanno partecipato 
oggi ad una cerimonia indetta 
per commemorare, ad un anno 
di d is tanza , „• i martiri che cad
dero nella battaglia di l ibera
zione contro gli inglesi nel la ro 
tta de l Canale di Sue: ». 

Il tenente colonnello Nasser, 
uno dei principali esponenti del 
movimento militare, ha dichia
rato alla cerimonia; -I l migl ior 
tributo che noi possiamo ren
dere alla memoria degli eroi 
che hanno subito il martirio è 
di continuare a perseguire i no 
bili obbiettivi per i quali essi 
morirono -. 

Nasser è l'ufficiale che di re 
cente dichiarò, in una intervi
sta, che, se l'Inghilterra non si 
ritira dal la zona d e l Canale, 
sarà avviata una vasta azione 
di guerriglia contro l e truppe 
inglesi e molti ufficiali ora in 
congedo r iprenderanno l 'uni
forme per guidare i guerri
glieri . 

Nasser sarà, secondo quanto 

30 morii in America 
in furioso bufere di novo 

Cinque case distratte da trombe d'aria in Florida — Traffico 
bloccato in diversi Stati — La coltre di neve raggiunge i 50 cm. 

KBW YORK. IO. — Violente 
. tempeste di nev» hanno infurbi

t o «al i* parte nord-orientAle de-
. 01 8 U U Uniti provocando is 

• torte di mimmo 30 persone. 
ss tscolando 11 traffico stradale e 
ferroviario e danneggiando le li
m e eietteJctoe. Moia servizi ac 
tot cono «tati sospesi e centi-
wttm. di scuole s o n o rimaste chio
sa. i n a lcune località la coltra di 
a e r e h a raggiunto 1 SO cm. di 
sp s n o i e . I pescherecci sono stal i 
costretti a rifugiarsi nei portL 

4 t*mane le nevicate cont inua 
BOI A Norwark, nel Connecticut 
11 «indaco h a proclamato Io sta
t o d i emergenze i n seguito alla 
caduta di 35 fili di l inea ad alta 
tensione. Fra le persona *be 
s e n n o perduto tt vita In conse
guenza del maltempo. Te ne so
n o 4 perite in Incidenti 6tradaH 

tre cercava di fondere il g i tec
elo formatosi s u una scambio. 

Nella Florida due trombe d'a
ria hanno distrutto 5 case di 
«p-r-ipàgna e ne hanno danneg
giate altre Almeno 12 persona 
sono rimaste ferite. I danni am
montano a 390 mila dollari. 

Sulla costa del Pacifico sono 
cadute no lente pioggie che perù 
vanno ora diminuendo di inten
s i tà ; ! ! Il-elio del fiumi cor.Ur.ua 
• salire. 

Esploratori italiani 
fra i Motilones 

MARACAIBO. IO. — Quattro 
Italiani compiranno u n a spedi
zione nel territorio degli Indiani 
WoUIones. al lo scopo di registra
re sulla pellicola la vita ed I 

ro e Savino Digioia. Essi parti
ranno il 20 gennaio per i monti 
Pertja. presso la frontiera colom
biana. La tribù è descritta quale 
una comunità piccola e selvag
gia. I suol componenti vestono 
di pelli ed hanno gli occhi chiari. 
Non hanno alcun contatto con 
Il mondo civilizzato, e vivono di 
caccia e peaca. 

Estrazioni del Lotto 
del 10 gennaio 1953 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 

costumi di quella tribù per con 
u n pescatore scomparso al l a r g i t o delia rivista Life. 
s e l l a costa del Maine e un fer- ( i quattro sono Mario Sivo, Pa-1 T O R I N O 

rimasto fu lminato vwa- ' squale Capogna, Manuela D e u s , I V E N E Z I A 

M 5 6 18 67 2 
15 3 8 2 1 3 2 84 
56 7 2 2 8 81 9 f 

8 9 5 5 38 22 
Ti 2 6 6 7* 5 2 
55 5 0 51 75 63 
64 70 5 6 62 33 
78 10 31 52 11 
60 9 0 53 68 45 
4 4 5 8 6 1 8 37 

si dice al Cairo segretario di 
un'associazione eo.-tituita dal 
movimento mil i tare egiziano 
clie ha portato al potere :1 ge
nerale Naghib: la organ'zza-
zione di l iberazione .. 

Il maggiore Ibrahim e! Ta-
hawi. «"he n e sarà uno dei ca
pi, ha dichiarato, nel corso 
della sua prima conferenza 
stampa che la Associazio
ne è • apolitica, non religiosa, 
ma nazionale . Essa lotterà con
tro chiunque cercherà di bloc
care gli sforzi per il migliora
mento del tenore di nta dr' 
popolo »• p r r la realizzazione 
delle aspirazioni nazionali e 
soprattutto intende organizzare 
la lotta contro l'imperialismo » 

In a lcune dichiarazioni fatte 
al redattore capo del quotidia
no « A l Misr i* . A h m e d Abul 
Fath, il tenente colonnel lo Nas
ser ha annunciata da parte sua 
che le e lezioni general i egizia
ne dovranno essere rinviate a 
data indeterminata. 

Il tenente colonnel lo Nascer 
ha attribuito alla presenza di 
truppe, britanniche nella zona 
del Canale di Suez ta'e prolun
gamento del periodo transitorio 
in cui l'attività politica dei par
titi è sospesa. Egli ha aggiunto 
che Io sgombero della zona del 
Canale e la soluzione del pro
blema sudanese debbono con
centrare su di s é l'attenzione 
del popolo egiziano, unito su 
questo programma di rivendi
cazioni nazionali . 

Si è appreso intanto che una 
nota casa industriale americana 
ha firmato un contratto, per 
incarico de l Dipart imento d. 
Stato, « p e r l'aftuactonr di un 
propetto di industrializzazione 
dell'Egitto». Tre esperti delia 
casa, la Little di Cambridge, 
partiranno domani al la voli;. 
del Cairo, per svo lgere la loro 
miss ione presso il governo egi
ziano. 

presso 

si aprono le 

sottoscrizioni 

Banche • Casse di Risparmio - Istituti di 

Previdenza - Compagnie di Assicurazione • 

Agenti di Cambio • Casse Rurali - Uffici Postali 
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mamma ha 

•ubito su *móh*& 
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Le dichiarazioni 
del generale Naghib 

WASHINGTON. 10. — Il sena 
tore democratico Guy Gillette 
tornato di recente da u n giro 
nel Medio Oriente, ha dichiarato 
alla U.P. che mll premier egizia
no Naghib ha espresso il deside
rio di collaborare con altre na
zioni nella costituzione di un 
fronte militare contro il comu
nismo. Non è stata però discussa 
esplicitamente la questione di 
una organizzazione regionale di 
difesa*. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L U 

ti. E gli altri? E gli ufficiali? 
Alcuni, come il maggiore Di-
ckmann, comandante della 
compagnia, sono morti più 
tardi sul fronte di ftormundia. 
Ma i vivi? Quel capitano 
Kahn che, con la sua pistolu, 
diede il segnale del massa
cro? Tutti al s i curo nella G e r 
m a n i a o c c i d e n t a l e , sot to la 
p r o t e z i o n e d e l l a polizia ame
ricana, che ne rifiuta l'estra
dizione. 

Nella Repubblica di Bonn 
si è costituita una associazio
ne di « s o s t e g n o a l l e S. S . d i 
Oradour»: sei avvocati, tra i 
quali vi è il genero di Ade-
uauer , verranno al processo 
di Bordeaux per difendere 
gli accusati, a spese, del loro 
governo. 

Ma vi è di peggio. Dodici 
dei ventini imputati sono al
saziani, e quindi cittadini 
francasi. Una indegna campa
gna in loro favore è stata or
ganizzata da tutta la s t a m p a 
atlantica di Francia: con la 
scusa che gli alsaziani ven
nero arruolati di forza nella 
Wehrmacht, si p r e f e n d e cm? 
essi d e b b a n o essere giudicati 
a parte. 

Con una tesi che rappresen
ta, in realtà, un insulto per 
l'Alsazia. Chi può confonde
re infatti dodici criminali con 
tutta la popolazione di una 
valorosa regione, con i suoi 
resistenti, con le sue vittime 
e con i suoi oppressori, se 
non coloro che, col pretesto 
di difendere l'onore, voglio
no in realtà diffimarlc" L'ar
ruolamento forzato che do
vettero s u b i r e tanti g i ovan i 
alsaziani, non è u n a s c u s a va
lida per i dodici colpevoli, 
due dei q u a l i , d e l resto, con
fessano cinicamente il loro 
crimine e rifiutano di rispon
dere in francese olle doman
de che vengono p""te loro. 

Non è difficile intravedere 
lo scopo d i q u e s t e c a m p a g n e 
che, sulle due rive del Reno, 
prendono la difesa delle S. S. 
di Oradour. Nel clima cosi 
creato, ognuno dei colpevoli 
può pretendere i ' essere sta
to semplice spettatore del 
massacro: nessuno ha sparato. 
se non in aria, nessuno ha 
ucciso, nessuno ha dato fuoco 
atte case, nessuno sapeva che 
cosa si stesse facendo. In otto 
anni di indagini, auesto è 
quanto si è trovato per ri
spondere a c h i - p u ò e n o n 
vuole dimenticare l'orribile 
giornata del 10 giugno 1944. 

Intanto in Germania gli ex
generali delle S. S i Ram-
cke, gli Stepncr, i Gille — 
raggruppano i loro « camera
ti » d e l « b u o n tempo » d i 
Oradour e li invitano a tener- C A L Z O L E R I A V E N U T A via c a n 
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A. APPBOF1TTATB. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantò 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Uennaro Mianc 
Napoli, di lata 238 

A ARTIGIANI Canti! svendo» 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda 
menti graniamo - economici. * s 
d i luz ion i - Tarsia St (dirimpet
to Enal) W S 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili < microt-
fica» Via Porta Maggiore 61. Tele 
fono 777.435! Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

GUADAGNERETE 12 mila 292 lire 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo Scrivere: Fazio. Casella 
Postale 53 - Palermo. 163 F 

IMPERMEABILI, Galoches. sti
vali. borse, articoli gomma pla
stica. naylon. Qualsiasi ripara
zione eseguisce laboratori speda-
Uzzato. Luga 4-A (683.707) 4114 

POLTRONEI.ETTO Soffi* potrete 
acquistare, anche ratealmente 
fabbrica CASABELLA Vacchelh 
Lucca. Via Callo Opuscolo gra
tis francoporto 
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Lombaggini ? 
applicate, un 

Thermogène 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogènp 

A. ALL'AUTOSCUOLE «3THA 
NO» corsi rapidi scoppio lh<-
tei. prezzi popolarissimi, ^mv 
nuele Filiberto 60 Reboris. «no-nv 

Thermogène 

» OCCASIONI a. i»l 

ancora avere bisogno d i fo ro 
Non c i sono, forse decine di 
Oradour sul suolo t n s a n g u i -
n a f o di Corea? Non ha di
chiarato Gille: che « u n a 
e s p e n e n 7 a di e s e r c i t o e u r o p e o 
è pia s ta ta rea l i zza ta c o n s u c 
ce s so n e l l e W a f f e n S . S. , c o m 
p o s t e di ìdeaa l i s t i c h e s i e r a n o 
res i c o n t o , d i e c i a n n i fa , c h e 
l 'Europa p o t e v a i s s e r e d i f e sa 
s o l o i n c o m u n e c o n t r o il b o l 
s c e v i s m o »? 

Poveri b i m b i d ì O r a d o u r , 
massacrati mentre stringevate 
ancora i l giocattolo che ave
vate voluto prendere prima 
dì uscire di casa; - were don
ne bruciate vive nella vostra 
Chiesa, come potevate sapere 
che i r o s t r i carne f i c i erano 
solo dei precursori? 

G I U S E P P E BOFFA 

PIETRO INGRAO - diretta** 

Piero Clementi - v»ee direct rea* 
Stabilimento Tlpogr. DJLSX&A 

Via XV Norsmbrs* 14» 

oltre VISITATECI 
FALEGNAMERIE. £7 stata co
struita la macchina più econo
mica d'Italia, macchina combi
nata tutta ghisa mm. 400 moto
rizzata cinque lavorazioni, peso 
Kg. 380 costo lire 230.000 - 130 
macchine funzionanti - Meroni. 
Scrofa 37, Roma. 220019 
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A. AIXR GRANDIOSE GALLE 
RIE mobili «Babnacl»ll l Sotw 
giunte 100 CAMEHELETTO - SA-
LSPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAR-
DAROBA . LAMPADARI Ulti 
mlsdmJ modelli ocnlstue e s c i » 
srcitA delle esposizioni: Canta . 
Meda - Glassano -Mariano - Ma
rano. Mese propagandistico • 
P R E Z Z I C O S T O P R O D U Z I O N E : 
Piazza Colarienro fCtnems Eden) 
Portici P l a n a Es"**a. 4T 

Oggi 

23) A R T I G I A N A T O L. M 
ATTENZIONE, approfittatel Sar
toria Lancia periodo liquidazio
ne scampoli stoffe, ribasrato 
prezzo fodera fattura 8950 oltre. 
Rlpetta 57. 30X1090 

non unge 
non macchia 
non si attacca 
è economico 
perchè può essere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 

••:N:i:i.Ndin 
ovatta che genera calore 
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